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PARTE PRIMA – DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DELL’APPALTO 

Articolo 1 - OGGETTO DELL’APPALTO 

1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per: la messa 

in sicurezza del muro in c.a. a monte del campo sportivo comunale di Porto Azzurro.. 

2. Tali opere e provviste verranno eseguite secondo le norme indicate nelle condizioni tecniche 

inserite nel presente capitolato speciale e quelle risultanti dall’offerta presentata in sede di 

gara. 

Articolo 2 - AMMONTARE DELL’APPALTO 

1. IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO 

1.1 L’importo complessivo dei lavori compresi nel presente appalto ammonta presuntivamente 

ad euro 122.087,80 (euro centoventiduemilaottantasette/80) al netto dell’IVA, come da 

seguente riepilogo: 

 

- Importo lordo delle lavorazioni (compreso costi della mano 

d’opera), come da computo metrico estimativo di progetto.. 

 

euro 

 

108.743,65 

- Oneri di sicurezza specifici da PSC come da computo metrico 

estimativo di progetto…………………………………………………. 

 

“ 

 

13.344,15 

- In totale  122.087,80 

 

1.2. Ai sensi del D.P.R. 207/2010 ss. mm., del D.L. 47/2014 convertito con legge n. 80/2014 e del 

D.M. Int. 248/2016 i lavori sono suddivisi nelle categorie di seguito indicate: 

 

a) CATEGORIA UNICA  

Categoria OS21 – classifica I (Opere strutturali speciali) per euro 122.087,80  (diconsi 

centoventiduemilaottantasette/80) di cui: 

a) euro 13.344,15 (diconsi euro tredicimilatrecentoquarataquattro/15) per oneri di sicurezza 

non soggetti a ribasso d'asta; 

b) euro 108.743,65 (diconsi centottomilasettecentoquarataquattro/65)  per lavorazioni 

soggette a ribasso. 

La categoria prevalente è costituita da lavorazioni omogene e ricomprende anche 

lavorazioni riconducibili a categorie diverse, ciascuna di importo non superiore al 10% 

dell’importo dell’appalto. 

Dette categorie non determinano la qualificazione obbligatoria dell’appaltatore essendo 

il loro importo già incluso nella categoria prevalente. Esse rilevano, invece, all’emissione del 

certificato di esecuzione lavori, che indicherà le stesse come lavorazioni appartenenti alla 

categoria prevalente. Le specifiche di tali lavorazioni sono riassunte nella seguente tabella: 

categ. declaratoria Importo € Class. % sul tot. 

OG6  Acquedotti, gasdotti, oleodotti, opere di irrigazione e di 

evacuazione 

5.081,92 I 4,67 

OG3 Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, metropolitane .... 2.279,83 I 2,10 

1.3. Si applica l'art. 60 comma 2 d.P.R. 207/2010 - "La qualificazione è obbligatoria per chiunque 

esegua i lavori pubblici affidati dalle stazioni appaltanti, di importo superiore a 150.000 euro". 
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Fermo restando quanto previsto dall'art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 in materia di esclusione dalle 

gare, gli operatori economici possono partecipare all'appalto di cui al presente capitolato 

ove in possesso dei requisiti previsti dall'art. 90 comma 1, lettere a), b) e c) d.P.R. n. 207/2010. 

Nel caso di imprese già in possesso di attestazione SOA relativa ai lavori da eseguire, non è 

richiesta ulteriore dimostrazione circa il possesso dei suddetti requisiti. 

 

1.4. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi delle definizioni di cui all’art. 3 lett. eeeee) ed 

all’art. 59, comma 5-bis del “Codice”; pertanto, il prezzo convenuto può variare, in aumento 

o in diminuzione, secondo la quantità effettiva dei lavori eseguiti.  Il contratto fissa i prezzi 

invariabili per l'unità di misura. 

2. DISTRIBUZIONE DEGLI IMPORTI  

2.1 OPERE A MISURA 

Descrizione categorie di opere in euro in % su importo 

opere complessivo 

1. Recupero e consolidamento strutture murarie 70.667,00 64,98  

2. Scavi e riempimenti  16.738,66 15,39  

3. Drenaggi a ridosso di opere d’arte 7.165,03 6,59  

4. Smaltimento rifiuti 5.939,82 5,46  

5. Condotte acqua non in pressione 5.081,92 4,67  

6. Pavimentazioni stradali 2.979,83 2,74  

7. Demolizioni stradali  171,39 0,16  

TOTALE OPERE A misura 108.743,65 100,00 89,07 

- Oneri di sicurezza specifici da PSC 13.344,15 100,00 10,93 

Importo complessivo 122.087,80  100,00 

 

2.2 Gli importi di cui sopra sono presi a base per la verifica dell’incidenza delle eventuali 

variazioni ai fini della disciplina delle varianti di cui all’art. 106 co.1 lettera c) del “Codice”.  

 

2.3 Ai soli fini della sicurezza, oltre agli oneri “contrattuali” (inclusi nei prezzi unitari) a carico 

dell’impresa che ammontano ad € 483,22 (corrispondenti allo 0.585% dell’importo dei soli 

lavori), le opere in progetto sono contraddistinte da costi per un ammontare complessivo di €. 

2.868,54 così determinati nel PSC. 

2.4 Incidenza del costo della manodopera: € 36.743,27 pari al 43,006% sull’importo dei lavori 

comprensivo degli oneri di sicurezza speciali. 

2.5 Le lavorazioni del presente appalto non rientrano nel disposto dell’art. 43, comma 4, del 

Regolamento (D.P.R. 207/2010 ss. mm.). 

Articolo 3 - DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI DI CUI SI COMPONE L’INTERVENTO. 

FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 1. La forma e le dimensioni delle opere, che rappresentano l’oggetto dell'appalto, risultano 

dagli elaborati di progetto parte integrante del contratto. Tali opere dovranno essere eseguite 

altresì secondo le descrizioni contenute nelle norme tecniche del presente Capitolato, che 

contiene anche le prescrizioni relative ai livelli di prestazione richiesti per le varie opere. 
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Articolo 4 - NORMATIVA APPLICABILE – ABILITAZIONI   

1. L'appalto, oltre che dalle norme del presente Capitolato Speciale d'Appalto (di seguito 

anche “Capitolato”), è regolato: - dal D.Lgs n. 50 del 18 aprile 2016 “Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 

appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 

dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in 

materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” ss.mm. (di seguito anche 

“Codice”), e seguenti aggiornamenti e modifiche (Avviso di rettifica (G.U.R.I. 15.07.2016 n. 

164) – D.L. 30.12.2016 n. 244 (G.U.R.I. 30.12.2016 n. 304) convertito in Legge 27.02.2017 n. 19 

(G.U.R.I. 28.02.2017 n. 49) – Decreto “Correttivo” 19.04.2017 n. 56 (G.U.R.I. 05.05.2017 n. 103) 

– Legge 27.12.2017 n. 205 (G.U.R.I. 29.12.2017 n. 302) – Decreto “Semplificazioni” 

14.12.2018 n. 135 (G.U.R.I. 14.12.2018 n. 290) – Legge 03.05.2019 n. 37 (G.U.R.I. 11.05.2019 n. 

109) – Decreto “Sblocca Cantieri” 18.04.2019 n. 32 (G.U.R.I. 18.04.2019 n. 92) convertito con 

modificazioni in Legge 14.06.2019 n. 55 (G.U.R I. 17.06.2019 n. 140) – Decreto “Fiscale” 

26.10.2019 n. 124 (G.U.R.I. 26.10.2019 n. 252) convertito con modificazioni in Legge 

19.12.2019 n. 157 (G.U.R.I. 24.12.2019 n. 301) – Decreto “Cura Italia” 17.03.2020 n. 

18 (G.U.R.I. 17.03.2020 n. 70) convertito con modificazioni in Legge 24.04.2020 n. 27 (G.U.R 

I. 29.04.2020 n. 110) – Decreto “Rilancio” 19.05.2020 n. 34 (G.U.R.I. 19.05.2020 n. 128) 

convertito con modificazioni in Legge 17.07.2020 n. 77 (G.U.R I. 18.07.2020 n. 180) – Decreto 

“Semplificazioni” 16.07.2020 n. 76 (G.U.R.I. 16.07.2020 n. 178) convertito con modificazioni 

in Legge 11.09.2020 n. 120 (G.U.R I. 14.09.2020 n. 228) – Decreto “Milleproroghe” 21.12.2020 

n. 183 (G.U.R.I. 31.12.2020 n. 323) convertito con modificazioni in Legge 26.02.2021 n. 21 

(G.U.R.I. 01.03.2021, n. 51) – Decreto “Semplificazioni PNRR” 31.05.2021 n. 77 (G.U.R.I. 

31.05.2021 n. 129) convertito con modificazioni in Legge 29.07.2021 n. 108 (G.U.R.I. 

30.07.2021 n. 181) – Decreto “Infrastrutture” 10.09.2021 n. 121 (G.U.R.I. 10.09.2021 n. 217) 

convertito con modificazioni in Legge 09.11.2021 n. 156 (G.U.R.I. 09.11.2021 n. 267) – 

Decreto Legge 06.11.2021 n. 152 (G.U.R.I. 06.11.2021 n. 265) – Legge 17.01.2022 n. 

238 (G.U.R.I. 17.01.2022 n. 12) – Decreto Legge 27.01.2022 n. 4 (G.U.R.I. 27.01.2022 n. 21); - 

dal Regolamento approvato con D.P.R. 207/2010 ss.mm. (di seguito anche “Regolamento”), 

per le parti ancora in vigore a seguito delle abrogazioni disposte dall’art. 217 lett. u) del D.Lgs 

n.50/2016 ss.mm.;  - dal Capitolato Generale per l'Appalto dei Lavori Pubblici, approvato con 

D.M. n.145 del 1910prile 2000 ss. mm. per le parti ancora in vigore;  - dalla Legge Regionale 

Toscana  n. 38 del 13.07.2007 e ss.mm. e dal relativo regolamento attuativo;  - dal D.Lgs 

06/09/2011 n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 

disposizioni in materia di documentazione antimafia”;  - dalle linee guida emanate 

dall’A.N.A.C. in attuazione delle disposizioni di cui al citato D.Lgs 50/2016 ss.mm.; è regolato, 

inoltre, da tutte le leggi statali e regionali, relativi regolamenti, dalle istruzioni vigenti, inerenti e 

conseguenti l’oggetto del presente appalto, che l'Appaltatore, con la firma del contratto, 

dichiara di conoscere integralmente impegnandosi all'osservanza delle stesse. 

 

2. Per l’installazione, la trasformazione, l'ampliamento e la manutenzione degli impianti di cui 

al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 ss. mm., l’Appaltatore, l’impresa associata o il subappaltatore 

devono possedere la prescritta abilitazione.  

In ogni caso le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte 

utilizzando allo scopo materiali parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti 

realizzati secondo le norme tecniche di sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del 

Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel rispetto di quanto prescritto dalla 

legislazione tecnica vigente in materia, si considerano costruiti a regola d'arte. Esse sono tenute 
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alla presentazione della dichiarazione di conformità o di collaudo degli impianti, così come 

prescritto dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 ss. mm. 

Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente Capitolato, si fa rinvio alla 

normativa sopra citata. 

Articolo 5 - CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO 

1. L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell'Appaltatore la 

conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì 

di tutte le condizioni locali che si riferiscono all'opera, quali la natura del suolo e  del sottosuolo, 

l'esistenza di opere sottosuolo quali scavi, condotte,  ecc., la possibilità, di poter utilizzare 

materiali locali in  rapporto ai  requisiti  richiesti, la distanza da cave di  adatto materiale,  la 

presenza  o  meno di acqua (sia che essa occorra  per  l'esecuzione  dei lavori e delle prove 

della condotta, sia che essa debba essere deviata), l'esistenza  di adatti scarichi dei rifiuti ed 

in generale di  tutte  le circostanze  generali e speciali che possano aver influito sul  giudizio 

dell'Appaltatore circa  la convenienza di assumere l'opera,  anche  in relazione al ribasso da 

lui offerto sui prezzi stabiliti  dall' Appaltante. 

2. Grava sull’Appaltatore l’onere della individuazione di dettaglio di ogni sottoservizio anche 

mediante la esecuzione di saggi prima della esecuzione degli scavi. L’Appaltatore tramite il 

direttore di cantiere sotto la propria responsabilità accerterà presso gli Enti interessati (ENEL, 

TELECOM, AZIENDA del GAS, ACQUEDOTTO, FOGNATURA. etc.) la posizione dei sottoservizi e 

tramite saggi (in quantità necessaria) individuerà e traccerà la esatta posizione degli stessi 

anche al fine di ridurre i rischi durante l’esecuzione dei lavori. 

Articolo 6 - CONTRATTO - DOCUMENTI CHE NE FANNO PARTE 

1. Fanno parte integrante del contratto di appalto, anche se materialmente non allegati, il 

presente Capitolato Speciale e: 

a) il Capitolato generale d’appalto approvato con D.M. n. 145/2000, per le parti ancora 

vigenti; 

b) gli elaborati grafici progettuali e le relazioni; 

c) l’elenco prezzi unitari;  

d) i piani di sicurezza e coordinamento (piano di sicurezza e di coordinamento, quando 

previsto dal D.lgs.81/2008 o piano di sicurezza sostitutivo di quello previsto ai sensi del 

D.lgs.81/2008); 

e) piano operativo di sicurezza; 

f) il cronoprogramma; 

g) le polizze di garanzia; 

h) il computo metrico estimativo 

i) dichiarazione dell’appaltatore con cui attesta di avere, direttamente o con delega a 

personale dipendente, attentamente esaminato tutti gli elaborati progettuali 

(compreso il computo metrico estimativo), di essersi recato sul luogo di esecuzione dei 

lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, di 

avere verificato la capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione 

previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché 

di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione 

dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di avere giudicato i 

lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso 

remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. 
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I suddetti documenti possono non essere materialmente allegati, purché conservati 

dalla stazione appaltante e controfirmati da entrambe le parti, fatto salvo il capitolato 

speciale d’appalto (amministrativo e tecnico prestazionale), l’elenco prezzi unitari 

ed il cronoprogramma. 

3. A seguito della selezione dei partecipanti, viene redatta una proposta di aggiudicazione 

che, ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, deve essere approvata con 

determinazione del dirigente competente nel termine massimo di 30 giorni. 

4. Ai sensi dell’art. 32 comma 7 del Codice, l’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica 

del possesso dei prescritti requisiti.  

5. Qualora successivamente alla stipulazione del contratto, le verifiche disposte ai sensi del 

D.Lgs 159/2011 diano esito negativo, l’Amministrazione si uniformerà alle indicazioni fornite dal 

Ministero dell’Interno e dall’ANAC con le linee guida del 27 gennaio 2015 prima di procedere 

alla risoluzione del contratto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 1 dell’Intesa per la prevenzione 

dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata negli appalti pubblici, approvata con 

Deliberazione della Giunta n. 2019/G/00347 del 16/07/2019. 

6. Una volta divenuta efficace l’aggiudicazione, la mancata disponibilità dell’Appaltatore alla 

stipulazione del contratto d’appalto comporta la revoca dell’aggiudicazione e, qualora 

prevista, ai sensi dell’art. 1, comma 4, della legge n. 120 del 2020, l’incameramento della 

garanzia provvisoria ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice. 

6. In ogni caso la mancata tempestiva stipulazione del contratto e il tardivo avvio 

dell’esecuzione dello stesso, qualora imputabili all’operatore economico, costituiscono causa 

di esclusione dell’operatore dalla procedura o di risoluzione del contratto per inadempimento 

che viene senza indugio dichiarata dalla stazione appaltante e opera di diritto. 

7. In nessun caso si procede alla stipulazione del contratto se il responsabile del procedimento 

e l’Impresa appaltatrice non abbiano concordemente dato atto, con verbale da entrambi 

sottoscritto, del permanere delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

Articolo 7 - DISCORDANZE NEGLI ATTI DI CONTRATTO 

1. Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere 

discordante, l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta 

all'Amministrazione Appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 

2. Se le discordanze si riferiranno a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di 

norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni 

caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il 

contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

3. Per quanto riguarda le dimensioni delle strutture fanno fede quelle del progetto strutturale 

rispetto a quelle riportate nel progetto architettonico. 

4. Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando 

quanto stabilito nel secondo comma del presente articolo, l'Appaltatore rispetterà nell'ordine 

quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - Documenti di gara - Capitolato Speciale 

d'appalto - Elenchi prezzi unitari allegati al contratto - Disegni. 

5. Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente 

stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione Lavori. 
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Articolo 8 - CESSIONE DEL CORRISPETTIVO DI APPALTO 

1. Secondo quanto disposto dall’art. 106, comma 13, del Codice, i crediti derivanti 

dall’esecuzione del presente appalto possono essere ceduti a banche o intermediari finanziari 

disciplinati dal testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia emanato ai sensi dell'art. 

25 comma 2, della legge 19 febbraio 1992, n. 142, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio 

dell'attività di acquisto di crediti d'impresa o ai soggetti, costituiti in forma societaria, che 

svolgono l'attività di acquisto di crediti da soggetti del proprio gruppo che non siano 

intermediari finanziari. Si applicano le disposizioni di cui alla L.n.52/1991. 

2. Ai fini dell'opponibilità all’Amministrazione comunale, le cessioni di crediti devono essere 

stipulate mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate al 

RUP. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti sono efficaci e 

opponibili all’Amministrazione comunale se non rifiutate con comunicazione da notificarsi, da 

parte del RUP, al cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della 

cessione. 

3. In ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario 

tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto con questo stipulato. 

4. È consentita la cessione del credito nelle medesime forme sopra indicate anche nell’ambito 

del rapporto di subappalto. 

Articolo 9 - SOGGETTI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE. DIREZIONE DEI LAVORI 

1. L’esecuzione del presente appalto è diretta dal responsabile unico del procedimento (RUP), 

che controlla i livelli di qualità delle prestazioni. Il responsabile unico del procedimento, nella 

fase dell'esecuzione, si avvale del Direttore dei lavori, del coordinatore in materia di salute e di 

sicurezza durante l'esecuzione previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché del 

collaudatore ovvero della commissione di collaudo, e accerta il corretto ed effettivo 

svolgimento delle funzioni ad ognuno affidate. In caso di avvalimento, il responsabile unico del 

procedimento accerta in corso d'opera che le prestazioni oggetto di contratto siano svolte 

direttamente dalle risorse umane e strumentali dell'impresa ausiliaria che il titolare del contratto 

utilizza in adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di avvalimento, pena la 

risoluzione del contratto d'appalto ai sensi del successivo art. 35. 

2. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell'esecuzione de 

presente appalto la Stazione Appaltante individua, prima dell'avvio delle procedure per 

l'affidamento, su proposta del RUP, un Direttore dei lavori che può essere coadiuvato, in 

relazione alla complessità dell'intervento, da uno o più direttori operativi e da ispettori di 

cantiere.  

3. Il Direttore dei lavori, con l'ufficio di direzione lavori, ove costituito, è preposto al controllo 

tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione dell'intervento affinché i lavori siano 

eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto. Il Direttore dei lavori ha la 

responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto l'ufficio di direzione 

dei lavori ed interloquisce in via esclusiva con l'esecutore in merito agli aspetti tecnici ed 

economici del contratto. Il Direttore dei lavori ha la specifica responsabilità dell'accettazione 

dei materiali, in conformità a quanto previsto dall’art. 6 del decreto ministeriale n. 49 del 

07/03/2018, sulla base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti 

ufficiali delle caratteristiche meccaniche e in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche 

per le costruzioni vigenti. Al Direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000106144ART26,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000106144ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000604861ART0,__m=document
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stesso espressamente demandati dal codice e dal già menzionato decreto ministeriale n. 

49/2018, nonché: 

a) verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell'esecutore e del 

subappaltatore della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei 

confronti dei dipendenti;  

b) curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e 

dei manuali di manutenzione, modificandone e aggiornandone i contenuti a lavori ultimati;  

c) provvedere alla segnalazione al responsabile del procedimento, dell'inosservanza, da parte 

dell'esecutore, delle norme in materia di subappalto;  

d) svolgere, qualora sia in possesso dei requisiti previsti, le funzioni di coordinatore per 

l'esecuzione dei lavori previsti dalla vigente normativa sulla sicurezza. Nel caso in cui il Direttore 

dei lavori non svolga tali funzioni, la Stazione appaltante prevede la presenza di almeno un 

direttore operativo, in possesso dei requisiti previsti dalla normativa, a cui affidarle.  

In particolare, il Direttore dei lavori: 

- redige il processo verbale di accertamento di fatti o di esperimento di prove e le relazioni per 

il RUP e, prima dell’avvio della procedura di scelta del contraente, fornisce al RUP l’attestazione 

dello stato dei luoghi;  

- previa disposizione del RUP, provvede alla consegna dei lavori e all’accettazione dei 

materiali disponendo tutti i controlli e le prove in via autonoma, oltre a quelli previsti dalle 

vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d’azione nazionale per la sostenibilità 

ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto; 

- verifica il rispetto degli obblighi dell’esecutore e del subappaltatore; 

- in caso di modifiche, variazioni e varianti contrattuali, fornisce al RUP l’ausilio necessario per 

gli accertamenti in ordine alla sussistenza delle condizioni di cui all’articolo 106 del codice; 

- in caso di sospensione dei lavori, dispone le visite periodiche al cantiere per accertare le 

condizioni delle opere e la presenza eventuale della manodopera e dei macchinari 

eventualmente presenti e dà le disposizioni necessarie; 

- nel caso in cui nel corso dell’esecuzione dei lavori si verifichino sinistri alle persone o danni alle 

proprietà, il direttore dei lavori compila una relazione, che viene trasmessa al Rup, nella quale 

descrive il fatto e le presumibili cause e adotta gli opportuni provvedimenti finalizzati a ridurre 

le conseguenze dannose;  

- al termine dei lavori, effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con l’esecutore ed 

elabora tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori inviandoli al RUP e redige, in 

contraddittorio con l’esecutore, un verbale di constatazione sullo stato dei lavori; 

- effettua il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, attraverso la 

compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili. 

4. Gli assistenti con funzioni di direttori operativi collaborano con il Direttore dei lavori nel 

verificare chele lavorazioni di singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente 

e nell'osservanza delle clausole contrattuali. Essi rispondono della loro attività direttamente al 

Direttore dei lavori. Ai direttori operativi possono essere affidati dal direttore dei lavori, fra gli 

altri, i seguenti compiti: 

a) verificare che l'esecutore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli 

delle strutture;  

b) programmare e coordinare le attività dell'ispettore dei lavori;  
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c) curare l'aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori e 

segnalare tempestivamente al Direttore dei lavori le eventuali difformità rispetto alle previsioni 

contrattuali proponendo i necessari interventi correttivi;  

d) assistere il Direttore dei lavori nell'identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti 

progettuali o esecutivi;  

e) individuare ed analizzare le cause che influiscono negativamente sulla qualità dei lavori e 

proponendo al direttore dei lavori le adeguate azioni correttive;  

f) assistere i collaudatori nell'espletamento delle operazioni di collaudo;  

g) esaminare e approvare il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli 

impianti;  

h) direzione di lavorazioni specialistiche.  

5. Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaborano con il Direttore dei lavori nella 

sorveglianza dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel capitolato speciale di 

appalto. La posizione di ispettore è ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività 

in un turno di lavoro. Essi sono presenti a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori 

che richiedono controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali 

manutenzioni. Essi rispondono della loro attività direttamente al Direttore dei lavori. Agli ispettori 

possono essere affidati fra gli altri i seguenti compiti: 

a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare 

che siano conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo in qualità del 

fornitore;  

b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti 

abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti 

o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti;  

c) il controllo sulla attività dei subappaltatori;  

d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche 

tecniche contrattuali;  

e) l'assistenza alle prove di laboratorio;  

f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli 

impianti;  

g) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati 

incaricati dal direttore dei lavori;  

h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione.  

6. Il Responsabile del Procedimento impartisce al Direttore dei Lavori, con disposizione di 

servizio, le istruzioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, (eventualmente, se l’ordine 

dei lavori non è fissato dal contratto, n.d.r.: fissa l'ordine da seguirsi nella loro esecuzione) e 

stabilisce, in relazione all'importanza dei lavori, la periodicità con la quale il Direttore dei lavori 

è tenuto a presentare un rapporto sulle principali attività di cantiere e sull'andamento delle 

lavorazioni. Nell'ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP al Direttore dei lavori resta 

di competenza di quest'ultimo l'emanazione di ordini di servizio all'esecutore in ordine agli 

aspetti tecnici ed economici della gestione dell'appalto. Fermo restando il rispetto delle 

disposizioni di servizio impartite dal RUP, il Direttore dei lavori opera in autonomia in ordine al 

controllo tecnico, contabile ed amministrativo dell’esecuzione dell’intervento (cfr. artt. 2 e 3 

del d.m. n.49/2018). 

7. L’ordine di servizio è l’atto mediante il quale sono impartite tutte le disposizioni e istruzioni da 

parte del Responsabile del Procedimento o del Direttore dei Lavori all’Appaltatore. L'ordine di 
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servizio è redatto in due copie e comunicato all'esecutore che lo restituisce firmato per 

avvenuta conoscenza. Qualora l'ordine di servizio sia impartito dal Direttore dei Lavori, deve 

essere vistato dal Responsabile del Procedimento. L'esecutore è tenuto ad uniformarsi alle 

disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatte salve le facoltà di iscrivere le proprie riserve. 

In ogni caso, a pena di decadenza, le riserve sono iscritte nel registro di contabilità all'atto 

della firma immediatamente successiva all'ordine di servizio oggetto di riserve. Gli ordini di 

servizio non costituiscono sede per la iscrizione di eventuali riserve e debbono essere eseguiti 

con la massima cura e prontezza nel rispetto delle norme di contratto e di Capitolato. 

L'Appaltatore non può mai rifiutarsi di dare loro immediata esecuzione anche quando si tratti 

di lavoro da farsi di notte e nei giorni festivi o in più luoghi contemporaneamente sotto pena 

di esecuzione di ufficio, con addebito della eventuale maggiore spesa.  Resta comunque 

fermo il suo diritto di avanzare per iscritto le osservazioni che ritenesse opportuno fare in merito 

all'ordine impartito. 

8. L'Appaltatore dovrà assicurare in qualsiasi momento ai componenti designati delle predette 

strutture, l'accesso alla zona dei lavori e dovrà fornire tutta l’assistenza necessaria per 

agevolare l'espletamento del loro compito, nonché mettere loro a disposizione il personale 

sufficiente ed i materiali occorrenti per le prove, i controlli, le misure e le verifiche previste dal 

presente capitolato. 

9. Per le funzioni del coordinatore per l'esecuzione dei lavori si applica l'articolo 92 comma 1 

del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

10. Per tutto quanto qui non disciplinato si rinvia a quanto previsto dall’art. 101 D.lgs. n.50/2016 

e dalla L.R. 21.01.2010 n. 3 recante “Disciplina regionale dei lavori pubblici e norme in materia 

di regolarità contributiva per i lavori pubblici”. 

Articolo 10 - DOMICILIO DELLA DITTA APPALTATRICE 

1. L’Appaltatore deve avere domicilio nel territorio comunale; ove non abbia in tale luogo 

uffici propri, deve eleggere domicilio presso la sede dell'Amministrazione Appaltante. 

Articolo 11 - OBBLIGHI DELL’APPALTATORE PRIMA DELLA CONSEGNA DEI LAVORI 

1. Prima della consegna dei lavori l’Appaltatore deve consegnare al Direttore Lavori la 

seguente documentazione: 

1) la polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi di cui 

all’art. 14 del presente Capitolato; 

2) il programma esecutivo nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il 

periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, 

dell’avanzamento dei lavori alle date stabilite dal presente capitolato per la liquidazione 

dei certificati di pagamento. Il programma esecutivo deve essere coerente con il 

cronoprogramma e con il piano di coordinamento e sicurezza (ove previsto). La coerenza 

sarà valutata dal Responsabile del Procedimento;  

3) dichiarazione autentica in ordine all’organico medio annuo, destinato al lavoro in oggetto 

nelle varie qualifiche, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori presso l’I.N.P.S., 

l’I.N.A.I.L. e casse edili (tale documentazione è prevista dall’art.90 co.9 lett. b) del Decreto 

Lgs. n.81/2008 e può essere sostituita, nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 

uomini-giorni e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all’Allegato XI dello stesso 

Decreto, dal D.U.R.C. che, ai sensi del Decreto n.69/2013, deve essere acquisito/posseduto 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000604861ART176,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000604861ART0,__m=document
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dalla Stazione appaltante nei termini previsti dall’art.31 co5 del citato Decreto n.69/2013 e 

della dichiarazione di cui al successivo punto 4); 

4) dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative applicato ai lavoratori dipendenti; 

5a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento (quando 

quest’ultimo sia previsto ai sensi del D.lgs.81/2008), proposte che l’Appaltatore trasmette, 

prima dell’inizio dei lavori alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi, quando ritenga 

di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In 

nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei 

prezzi pattuiti; 

ovvero, in alternativa al 5a): 

5b) un piano operativo di sicurezza, avente almeno i contenuti indicati dall’Allegato XV, punto 

3.2. del D.lgs.81/2008, per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare 

come piano complementare di dettaglio del:  

a) piano di sicurezza e di coordinamento nelle ipotesi di cui al punto 6a) del presente 

articolo (in tal caso l’impresa affidataria trasmette il proprio piano operativo di sicurezza al 

Coordinatore per l’esecuzione); 

6) un piano operativo di sicurezza, avente almeno i contenuti indicati dall’Allegato XV, punto 

3.2. del D.lgs.81/2008, per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare 

come piano complementare di dettaglio del:  

a) piano di sicurezza e di coordinamento nelle ipotesi di cui al punto 6a) del presente 

articolo (in tal caso l’impresa affidataria trasmette il proprio piano operativo di sicurezza al 

Coordinatore per l’esecuzione); 

b) piano di sicurezza sostitutivo nelle ipotesi di cui al punto 6b) del presente articolo; 

2. L’Appaltatore è soggetto alla verifica di idoneità tecnico-professionale prevista dall’art.16 

L.R. n.38/2007 nonché dall’art.90, comma 9, lett. a), D. Lgs.81/2008. A tal fine prima della 

consegna dei lavori deve presentare: 

- la documentazione attestante il rispetto da parte dell’Impresa appaltatrice degli 

adempimenti di cui all’art.16, comma 1, lett. a) b) c) d) L.R.n.38/2007. A tale 

documentazione deve essere altresì allegata apposita dichiarazione dei 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS) dell’Impresa appaltatrice, attestante 

la presa visione e l’accettazione della documentazione medesima. L’eventuale esito 

negativo della verifica viene comunicato alla competente azienda USL per gli 

adempimenti di competenza, nonché all’Osservatorio regionale dei contratti pubblici.  

- l’ulteriore documentazione indicata nell’Allegato XVII, punto 1, D.lgs.81/2008. 

3. In caso di consegna anticipata per ragioni di urgenza sarà comunque obbligo 

dell’Appaltatore sottoscrivere il verbale di cui all’art. 6, ultimo comma, del presente Capitolato.  

Articolo 12 - MODIFICA DEL CONTRATTO DURANTE IL PERIODO DI EFFICACIA - 

VARIANTI IN CORSO D’OPERA 

1. Nessuna modifica o variante ai contratti di appalto in corso di validità può essere introdotta 

dall’Appaltatore se non è autorizzata dal RUP. Il mancato rispetto di tale previsione comporta, 

salva diversa valutazione del Responsabile del procedimento, la rimessa in pristino, a carico 

dell’appaltatore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del 
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direttore dei lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi 

per i lavori medesimi 

2. Durante il periodo di efficacia del contratto, esso potrà essere modificato nei casi ed entro 

i limiti previsti dall’art. 106 del D. Lgs 50/2016.  

Il Direttore dei lavori fornisce al l’ausilio necessario per gli accertamenti in ordine alla sussistenza 

delle condizioni di cui all’articolo 106 del codice e propone al RUP le modifiche, le varianti e le 

relative perizie di variante, indicandone i motivi in apposita relazione. 

2 bis. Si evidenzia che, ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. a) del D. Lgs 50/2016 e ss.mm., 

durante l’esecuzione dell’appalto oggetto della presente procedura, potranno essere 

apportate modifiche contrattuali che non ne alterano la natura generale: in particolare, potrà 

essere richiesta all’appaltatore l’esecuzione di prestazioni maggiori, minori e/o analoghe a 

quelle previste nel progetto posto a base di gara e di portata tale da non introdurre condizioni 

che, se fossero state contenute nella procedura d’appalto iniziale, avrebbero consentito 

l’ammissione di candidati diversi da quelli inizialmente selezionati o l’accettazione di un’offerta 

diversa da quella inizialmente accettata, oppure che avrebbero attirato ulteriori partecipanti 

alla procedura di aggiudicazione. Tali modifiche, da eseguirsi alle medesime condizioni del 

contratto originario, potranno comportare una variazione in aumento dell’importo 

contrattuale in misura non superiore all’importo delle somme contenute nel quadro 

economico dell’opera. 

2 ter. La stazione appaltante si riserva la facoltà, nei limiti di cui all’art. 63, comma 5 del Codice, 

di affidare all’aggiudicatario, entro il triennio successivo alla stipulazione del contratto e alle 

stesse condizioni previste nel contratto originario, nuovi lavori consistenti nella ripetizione di 

lavori analoghi, conformi al progetto posto a base di gara, per un importo massimo non 

superiore all’importo delle somme contenute nel quadro economico dell’opera, fermo 

restando che il valore globale dell’appalto, determinato computando anche tale importo 

massimo, non comporterà il superamento della soglia di cui all'articolo 35, comma 1 del 

Codice. (fattispecie utilizzabile solamente per le procedure aggiudicate in conformità dell’art. 

59, comma 1, del D.Lgs n.50/2016 e ss.mm.) 

 2 quater. Ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. e) del D. Lgs 50/2016, durante l’esecuzione 

dell’appalto oggetto della presente procedura, potranno essere apportate modifiche 

contrattuali non sostanziali tali da non alterare considerevolmente gli elementi del contratto 

originariamente pattuiti come previsto dall’art. 106, comma 4 del D. Lgs 50/2016 e ss.mm. Tali 

modifiche potranno comportare una variazione in aumento dell’importo contrattuale in misura 

non superiore all’importo delle somme contenute nel quadro economico dell’opera. 

3. Ai sensi dell’art. 106, co. 1, lett. c) e co. 7 del Codice il contratto può inoltre essere modificato 

in presenza di tutte le seguenti condizioni: 1) la necessità di modifica è determinata da 

circostanze impreviste e imprevedibili per l'Amministrazione comunale, tra le quali può rientrare 

anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di 

autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 2) la modifica non altera la natura 

generale del contratto; 3) l'eventuale aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore 

del contratto iniziale; in caso di più modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di 

ciascuna modifica. Tali modifiche successive non sono intese ad aggirare il Codice. In tali casi 

le modifiche al contratto assumono la denominazione di varianti in corso d'opera. Il Direttore 

dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 

dell’importo contrattuale, comunicandole al RUP ai fini della preventiva autorizzazione delle 
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stesse; tali modifiche non devono in ogni caso essere qualificabili come sostanziali ai sensi 

dell’art. 106, comma 4 del Codice. 

Il Direttore dei lavori, entro dieci giorni dalla proposta dell’esecutore, redatta in forma di perizia 

tecnica corredata anche degli elementi di valutazione economica, di variazioni migliorative 

di cui all’art. 8, comma 8 del D.M. n. 49 del 2018, di sua esclusiva ideazione e che comportino 

una diminuzione dell’importo originario dei lavori, trasmette la stessa al RUP unitamente al 

proprio parere.  

4. L’appaltatore ha l'obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla stazione 

appaltante e che il Direttore lavori gli abbia ordinato purché non mutino sostanzialmente la 

natura dei lavori compresi nel presente appalto. Per il mancato adempimento 

dell’appaltatore si applicano le disposizioni di cui all’articolo 17 sexies del presente Capitolato. 

Qualora l’importo delle variazioni rientri nel limite stabilito dal successivo comma 11, la perizia 

di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’appaltatore è 

tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso. Nel caso, invece, di 

eccedenza rispetto a tale limite, la perizia è accompagnata da un atto aggiuntivo al contratto 

principale, sottoscritto dall’appaltatore in segno di accettazione, nel quale sono riportate le 

condizioni alle quali, in relazione a quanto disposto dal successivo comma 12, è condizionata 

tale accettazione. Gli ordini di variazione fanno espresso riferimento all'intervenuta 

approvazione. 

5. L'accertamento delle cause, delle condizioni e dei presupposti che a norma dell’articolo 

106, co. 1, lett. c) e co. 7 del Codice consentono di disporre varianti in corso d’opera è 

demandato al Responsabile del procedimento, che vi provvede con apposita relazione a 

seguito di istruttoria e di motivato esame dei fatti.  Il Direttore dei lavori fornisce al RUP l’ausilio 

necessario per gli accertamenti in ordine alla sussistenza delle condizioni di cui all’articolo 106 

del codice, secondo le modalità di cui all’art. 8 del D.M. n. 49 del 2018. 

In particolare, con riferimento all’ipotesi di cui all’articolo 106, comma 1 lett. c), il Direttore dei 

lavori descrive la situazione di fatto ai fini dell’accertamento da parte del RUP della sua non 

imputabilità alla stazione appaltante, della sua non prevedibilità al momento della redazione 

del progetto o della consegna dei lavori e delle ragioni per cui si rende necessaria la 

variazione.  

Qualora i lavori non possano eseguirsi secondo le originarie previsioni di progetto a causa di 

atti o provvedimenti della pubblica amministrazione o di altra autorità, il Responsabile del 

procedimento riferisce alla stazione appaltante.  

6. Le perizie di variante, corredate dei pareri e delle autorizzazioni richiesti, sono approvate 

dall'organo decisionale della stazione appaltante, qualora comportino la necessità di ulteriore 

spesa rispetto a quella prevista nel quadro economico del progetto approvato; negli altri casi, 

le perizie di variante sono approvate dal responsabile del procedimento. 

7. I componenti dell'ufficio della Direzione lavori sono responsabili, nei limiti delle rispettive 

attribuzioni, dei danni derivati alla stazione appaltante dalla inosservanza del presente 

articolo. Essi sono altresì responsabili delle conseguenze derivate dall'aver ordinato o lasciato 

eseguire variazioni o addizioni al progetto, senza averne ottenuta regolare autorizzazione, 

sempre che non derivino da interventi volti ad evitare danni a beni soggetti alla vigente 

legislazione in materia di beni culturali e ambientali o comunque di proprietà delle stazioni 

appaltanti. 

8. Eventuali varianti al progetto saranno valutate con i prezzi contenuti nell’elenco prezzi unitari 

allegato. In carenza si applicheranno i prezzi desumibili dai prezzari di cui all’art. 23, comma 7 
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del Codice aggiornati all’anno 2022, ovvero, qualora i prezzi non siano desumibili da tali 

documenti, si provvederà alla formulazione di nuovi prezzi, approvati dal RUP, mediante analisi. 

In tutti i casi si applicherà il ribasso che risulta dall’offerta dell’Appaltatore. 

9. Ai sensi dell’art. 106, co. 12 del Codice, qualora in corso di esecuzione si renda necessario 

un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del 

contratto, la Stazione appaltante può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse 

condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto 

alla risoluzione del contratto, è tenuto ad eseguire i variati lavori agli stessi patti, prezzi e 

condizioni del contratto originario, salva l'eventuale definizione di nuovi prezzi, e non ha diritto 

ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo ai nuovi lavori. 

10. Se la variante, nei casi previsti dal comma precedente, supera tale limite il Responsabile 

del procedimento ne dà comunicazione all’appaltatore che, nel termine di dieci giorni dal 

suo ricevimento, deve dichiarare per iscritto se intende accettare la prosecuzione dei lavori e 

a quali condizioni; nei quarantacinque giorni successivi al ricevimento della dichiarazione la 

stazione appaltante deve comunicare all’appaltatore le proprie determinazioni. Qualora 

l’appaltatore non dia alcuna risposta alla comunicazione del Responsabile del procedimento 

si intende manifestata la volontà di accettare la variante agli stessi prezzi, patti e condizioni 

del contratto originario. Se la stazione appaltante non comunica le proprie determinazioni nel 

termine fissato, si intendono accettate le condizioni avanzate dall’appaltatore. 

11. Ai fini della determinazione del quinto, l'importo dell'appalto è formato dalla somma 

risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti 

aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli 

a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’esecutore per transazioni o accordi bonari. 

La disposizione non si applica nel caso di variante disposta ai sensi dell'articolo 106, comma 2, 

del Codice. 

12. Nel calcolo di cui al comma precedente non sono tenuti in conto gli aumenti, rispetto alle 

previsioni contrattuali, delle opere relative a fondazioni. Tuttavia, ove tali variazioni rispetto alle 

quantità previste superino il quinto dell'importo totale del contratto e non dipendano da errore 

progettuale ai sensi dell'articolo 106, comma 2, lett. b), ultimo periodo del Codice (errore 

progettuale), l’appaltatore può chiedere un equo compenso per la parte eccedente. 

13. Ai sensi dell’art. 106, co. 1, lett. d) si ha una modifica soggettiva del contratto se 

all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o per contratto, anche a seguito di 

ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, un 

altro operatore economico che soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, 

purché ciò non implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere 

l'applicazione del presente codice. Per la verifica della sussistenza dei suddetti presupposti, è 

fatto obbligo all’Appaltatore di comunicare preventivamente al RUP le suddette modifiche, 

documentando il possesso dei requisiti di qualificazione necessari per l’esecuzione del 

presente appalto. In mancanza di tale comunicazione, le modifiche non producono effettui 

nei confronti della Stazione appaltante. A seguito della comunicazione ricevuta 

dall’Appaltatore, la stazione appaltante procede, entro i sessanta giorni successivi, alle 

verifiche in merito al possesso dei requisiti di qualificazione, mancando i quali può opporsi alle 

modifiche di cui al presente comma. Decorsi i sessanta giorni senza che sia intervenuta 

opposizione, le modifiche di cui al presente comma producono i propri effetti nei confronti 

della Stazione appaltante, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88, co. 4-bis e dall’art. 92, co. 3 
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del D.Lgs 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 

disposizioni in materia di documentazione antimafia”. 

Articolo 13 - SOSPENSIONE DEI LAVOR I ORDINATE DALLA DL O DAL RUP - PROROGHE 

1. La sospensione dell’esecuzione del contratto può essere disposta dal Direttore dei lavori 

esclusivamente nei casi e con le modalità previsti dall’art. 107 del Codice. Tra le circostanze 

speciali di cui al comma 1 del citato art. 107 rientrano le situazioni che determinano la 

necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d'opera nei casi previsti 

dall'articolo 106, comma 1, lettera c) del Codice, purché la sospensione dipenda da fatti non 

prevedibili al momento della stipulazione del contratto. Nella sospensione dovuta alla 

redazione di una perizia di variante, il tempo deve essere adeguato alla complessità ed 

importanza delle modifiche da introdurre nel progetto. La sospensione può, altresì, essere 

disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l'interruzione di 

finanziamenti.  

2. Le avverse condizioni climatiche, che giustificano la sospensione sono solo quelle che 

superino la media stagionale, essendo stati considerati nei tempi contrattuali i normali periodi 

climatici avversi. Sarà onere dell’Impresa denunciare entro 10 giorni eventuali condizioni di 

maltempo eccezionali impeditive del normale svolgimento dei lavori e documentarle 

mediante bollettini metereologici ufficiali dell’Aeronautica Militare o di altri istituti metereologici 

territoriali legalmente riconosciuti. 

3. Nel corso della sospensione, il Direttore dei lavori dispone visite al cantiere ad intervalli di 

tempo non superiori a novanta giorni, accertando le condizioni delle opere e la consistenza 

della mano d’opera e dei macchinari eventualmente presenti e dando, ove occorra, le 

necessarie disposizioni al fine di contenere macchinari e mano d’opera nella misura 

strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e facilitare la ripresa dei 

lavori. 

4. Non appena venute a cessare le cause della sospensione il Direttore dei Lavori lo comunica 

al Responsabile del procedimento affinché quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi 

il nuovo termine contrattuale. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori 

effettuata dal Responsabile del procedimento, il Direttore dei Lavori procede alla redazione 

del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall’esecutore e riportare 

il nuovo termine contrattuale indicato dal Responsabile del procedimento. 

5. L’appaltatore che ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione 

temporanea dei lavori ai sensi dei commi precedenti, senza che la stazione appaltante abbia 

disposto la ripresa dei lavori stessi, può diffidare per iscritto il Responsabile del procedimento a 

dare le necessarie disposizioni al Direttore dei lavori perché provveda a quanto necessario alla 

ripresa. La diffida ai sensi del presente comma è condizione necessaria per poter iscrivere 

riserva all'atto della ripresa dei lavori, qualora l’appaltatore intenda far valere l'illegittima 

maggiore durata della sospensione. 

6. Nei casi previsti dall'articolo 107, comma 1, primo periodo, il Responsabile del procedimento 

determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di necessità 

che lo hanno indotto a sospendere i lavori.  

7. In ogni caso, e salvo che la sospensione non sia dovuta a cause attribuibili all’appaltatore, 

la sua durata non è calcolata nel tempo fissato dal contratto per l'esecuzione dei lavori. 

8. Per la sospensione dei lavori l’Appaltatore non ha diritto a compensi o indennizzi. Tuttavia, 

se la sospensione dei lavori supera un quarto della durata complessiva prevista per 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#132
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l’esecuzione dei lavori o comunque i sei mesi complessivi, l’Appaltatore può richiedere la 

risoluzione del contratto senza indennità. Se l’Amministrazione Comunale si oppone allo 

scioglimento l’Appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 

prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 

9. Alla sospensione parziale dei lavori ai sensi dell'articolo 107, comma 4 del Codice, si 

applicano le disposizioni del presente articolo; essa determina altresì il differimento dei termini 

contrattuali pari ad un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per 

il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e 

l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il cronoprogramma del 

progetto esecutivo. 

10. L’Appaltatore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel 

termine fissato può richiederne la proroga nei termini e nei modi previsti dall’art. 107, comma 

5 del Codice.  

11. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla Stazione appaltante per 

cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 del citato art. 107 del Codice, l'esecutore può 

chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 

1382 del codice civile e secondo criteri individuati nell’art. 10 del d.m. n. 49 del 2018 

12. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare 

necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha 

efficacia dalla data di emissione 

Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o 

di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette 

l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e alla DL. 

Articolo 14 - GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

A) FIDEIUSSIONE A GARANZIA DELL'ANTICIPAZIONE 

1. L’erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse 

legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 

cronoprogramma dei lavori. L'importo della garanzia viene gradualmente ed 

automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero 

dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, 

con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, 

secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con 

decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. Per quanto non previsto nel presente 

Capitolato si applica l’art. 35, comma 18 del Codice. 

B) GARANZIA DEFINITIVA 

2. L’esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10% 

dell’importo contrattuale con le modalità di cui all’art. 93, commi 2 e 3 del Codice. In caso di 

aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di 

tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso; ove il 

ribasso sia superiore al 20%, la garanzia fideiussoria è aumentata di due punti percentuali per 

ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. Ai sensi del comma 3 dell’art. 103 del Codice, 

la mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell’affidamento e 

l’acquisizione della garanzia provvisoria di cui all’art.93 da parte di questa Amministrazione, 

che procederà all’aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
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3. La garanzia copre: 

a) l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 

dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse; 

b) il rimborso delle somme pagate in più all’Appaltatore rispetto alle risultanze della 

liquidazione finale, fatta salva comunque la risarcibilità del maggior danno subito dalla 

Stazione appaltante; 

c) le maggiori spese sostenute per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione disposta 

in danno dell’Appaltatore; 

d) le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, 

delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza 

fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 

4. Tale garanzia fideiussoria, a scelta dell'Appaltatore può essere rilasciata da imprese 

bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 

disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui 

all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva 

o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte 

di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 

febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa 

bancaria assicurativa. 

5. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo 

comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, 

a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

6. La garanzia deve permanere fino al certificato di collaudo provvisorio o di regolare 

esecuzione e comunque non oltre 12 mesi dall’ultimazione dei lavori e sarà svincolata secondo 

quanto previsto dall’art. 235 del D.P.R. 207/2010 ss. mm. e dall’art.  103 co.5 del Codice. 

7. Le fidejussioni devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministero 

dello Sviluppo economico n. 31 del 19 gennaio 2018. 

8. Come previsto dall’art. 103 comma 1 del Codice, si applicano alla garanzia definitiva le 

medesime riduzioni previste per la garanzia provvisoria dall’art. 93, comma 7 del Codice. 

C) POLIZZA A GARANZIA DELLA RATA DI SALDO  

9. Il pagamento della rata di saldo è subordinato, secondo quanto previsto dall’art. 103 

comma 6 del Codice, alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria 

o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse 

legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo 

e l'assunzione del carattere di definitività del medesimo.  

D) POLIZZA DI ASSICURAZIONE PER DANNI DI ESECUZIONE E RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO 

TERZI  

10. Almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori l’Appaltatore deve trasmettere alla 

stazione appaltante copia della polizza di assicurazione per: 

1) danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 

totale o parziale di impianti ed opere anche preesistenti verificatesi nel corso 

dell’esecuzione dei lavori. La somma assicurata sarà pari all’importo contrattuale.  

2) danni a terzi causati nel corso dell’esecuzione dei lavori. Il massimale è pari a €. 500.000,00 

(cinquecentomila di euro). 

11. Si applica l’art. 103, comma 7 del Codice. 
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Articolo 15 - CONSEGNA DEI LAVORI - INIZIO DELL'ESECUZIONE DEI LAVORI 

1. Il RUP autorizza il Direttore dei lavori alla consegna dei lavori dopo la sottoscrizione del 

contratto e dopo che questo è divenuto efficace. salvo i casi in cui la stazione appaltante 

chieda l'esecuzione anticipata, nei modi e alle condizioni previste ai commi 8 e 13 dell’art. 32 

del Codice. La consegna dei lavori deve avvenire entro e non oltre 45 giorni dalla data di 

stipula del contratto, provvedendo alla redazione di apposito verbale in doppio originale. 

2. Qualora vi siano ragioni di urgenza, il responsabile del procedimento autorizza il Direttore dei 

Lavori alla consegna dei lavori subito dopo l’aggiudicazione definitiva1; in tal caso il verbale 

dovrà essere redatto con l’indicazione di quali materiali l'esecutore deve provvedere e quali 

lavorazioni deve immediatamente iniziare in relazione al programma di esecuzione presentato 

dall'esecutore. Ad intervenuta stipula del contratto, il direttore dei lavori revoca le eventuali 

limitazioni. In caso di consegna in via d’urgenza, il Direttore dei lavori tiene conto di quanto 

predisposto o somministrato dall’Appaltatore, per rimborsare le relative spese nell'ipotesi di 

mancata stipula del contratto. 

3. Il Direttore dei Lavori comunica all’Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi 

per ricevere la consegna dei lavori munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e 

materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili 

e disegni di progetto. Sono a carico dell'Appaltatore gli oneri per le spese relative alla 

consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a 

cura della Stazione appaltante. Qualora l’Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, il 

Direttore dei Lavori fissa una nuova data, ma la decorrenza del termine contrattuale resta 

comunque quella della data della prima convocazione. 

4. Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, capisaldi, sagome, termini ovunque si 

riconoscano necessari. L’esecutore è responsabile della conservazione dei segnali e capisaldi. 

5. La consegna dei lavori deve risultare da verbale redatto in contraddittorio con l’esecutore; 

il verbale è predisposto ai sensi dell’articolo 17-bis del presente Capitolato e dalla data di tale 

verbale decorre il termine utile per il compimento dell'opera o dei lavori. 

6. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, 

l’Appaltatore può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza 

di recesso, l’Appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali nonché di quelle 

effettivamente sostenute e documentate ma in misura non superiore ai limiti indicati dall’art. 

17-quater del presente Capitolato.  

7. Ove l'istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo 

stesso ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di 

calcolo sono stabilite dal medesimo art. 17-quater del presente Capitolato. La facoltà della 

Stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell’esecutore non può esercitarsi, 

con le conseguenze previste dal presente comma, qualora il ritardo nella consegna dei lavori 

superi la metà del termine utile contrattuale o comunque sei mesi complessivi.  

8. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non 

di forza maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente 

tale termine, si applicano le disposizioni di cui al comma precedente. 

9. Nelle ipotesi previste dai due commi precedenti del presente articolo, il RUP ha l’obbligo di 

informare l’Autorità. 
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10. Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali e il progetto esecutivo, 

non si procede alla consegna e il Direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, 

indicando le cause e l’importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti 

effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo e delle successive verifiche, proponendo 

i provvedimenti da adottare.  

 

Articolo 16 - DURATA DELL'APPALTO - TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

1. L’Appaltatore deve ultimare i lavori entro 40 (quaranta) giorni naturali e consecutivi a partire 

dal verbale di consegna dei lavori.  

In detto tempo è compreso anche quello occorrente per l'impianto del cantiere e per ottenere 

dalle competenti Autorità le eventuali concessioni, licenze e permessi di qualsiasi natura e per 

ogni altro lavoro preparatorio da eseguire prima dell'effettivo inizio dei lavori, comprese le 

ordinanze di chiusura al traffico od altro. 

2. L’Appaltatore dovrà avere cura di richiedere le ordinanze di chiusura stradale, ove 

occorrano, ed ottenere i permessi necessari alla esecuzione dei lavori. 

 

Articolo 17 - ACCERTAMENTO, MISURAZIONE E CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

1. Il Direttore dei lavori effettua il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei 

lavori, attraverso la compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili, che 

sono atti pubblici a tutti gli effetti di legge, con i quali si realizza l’accertamento e la 

registrazione dei fatti producenti spesa.   

Le predette attività di accertamento dei fatti producenti spesa sono eseguite 

contemporaneamente al loro accadere e, quindi, di pari passo con l’esecuzione in conformità 

a quanto previsto dall’art. 13 del D.M. n. 49 del 2018. 

2. L'Appaltatore metterà a disposizione tutto il personale, i materiali e le attrezzature necessarie 

per le operazioni di tracciamento e misura dei lavori ne potrà senza autorizzazione scritta della 

Direzione Lavori distruggere o rimuovere capisaldi o eliminare le tracce delle operazioni 

effettuate anche se terminate. 

3. Ove l'Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà 

assegnato un termine perentorio, scaduto il quale, i maggiori oneri che si dovranno per 

conseguenza sostenere gli verranno senz'altro addebitati. 

4. In tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi 

nella contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di pagamento. 

5. La contabilizzazione dei lavori sarà fatta secondo quanto indicato nel titolo II, capo IV del 

d.m. n. 49 del 2018, e, quindi, di regola mediante l’utilizzo di strumenti elettronici specifici, che 

usano piattaforme, anche telematiche, interoperabili a mezzo di formati aperti non proprietari. 

6. Le annotazioni delle lavorazioni e delle somministrazioni sui libretti, sugli stati dei lavori e delle 

misurazioni sono fatti immediatamente e sul luogo stesso dell'operazione di accertamento.  

7. La misurazione e classificazione delle lavorazioni e delle somministrazioni è fatta in 

contraddittorio con l'Appaltatore ovvero con chi lo rappresenta. I risultati di tali operazioni, 

iscritti a libretto od a registro, sono sottoscritti, al termine di ogni operazione od alla fine di ogni 

giorno, quando l'operazione non è ultimata, da chi ha eseguito la misurazione e la 

classificazione e dall'Appaltatore o dal tecnico dell'Appaltatore che ha assistito al rilevamento 

delle misure. La firma dell'Appaltatore o del tecnico dell'Appaltatore che ha assistito al 
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rilevamento delle misure nel libretto delle misure riguarda il semplice accertamento della 

classificazione e delle misure prese.   

8. Ciascun soggetto della Stazione appaltante e dell’Appaltatore, per la parte che gli 

compete secondo le proprie attribuzioni, sottoscrive i documenti contabili ed assume la 

responsabilità dell'esattezza delle cifre e delle operazioni che ha rilevato, notato o verificato. 

Il Direttore dei lavori conferma o rettifica, previe le opportune verifiche, le dichiarazioni degli 

incaricati e sottoscrive ogni documento contabile. 

 

Articolo 17 bis - PROCESSO VERBALE DI CONSEGNA 

1. Il processo verbale di consegna contiene i seguenti elementi:  

a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i 

tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 

b) le aree, i locali, l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o 

comunque a disposizione dell’esecutore, unitamente ai mezzi d’opera per l’esecuzione dei 

lavori; 

c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in 

ogni caso, salvo l’ipotesi di cui all’ultimo comma del presente articolo, che lo stato attuale è 

tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 

2. Qualora, per l'estensione delle aree o dei locali, o per l'importanza dei mezzi d'opera, 

occorra procedere in più luoghi e in più tempi ai relativi accertamenti, questi fanno tutti parte 

integrante del processo verbale di consegna. 

3. Qualora la consegna sia eseguita in via d’urgenza, il processo verbale indica a quali 

materiali l'esecutore deve provvedere e quali lavorazioni deve immediatamente iniziare in 

relazione al programma di esecuzione presentato dall’esecutore. Ad intervenuta stipula del 

contratto il direttore dei lavori revoca le eventuali limitazioni. 

4. Il processo verbale è redatto in doppio esemplare firmato dal Direttore dei lavori e 

dall'Appaltatore. Dalla data di esso decorre il termine utile per il compimento dei lavori. 

5. Un esemplare del verbale di consegna è inviato al RUP, che ne rilascia copia conforme 

all'Appaltatore, ove questi lo richieda. 

6. In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli 

immobili, L’Appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che 

preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si 

applica la disciplina dell’articolo 13 del presente Capitolato. 

 

Articolo 17 ter   - DIFFERENZE RISCONTRATE ALL'ATTO DELLA CONSEGNA. CONSEGNA 

DI MATERIALI DA UN ESECUTORE AD UN ALTRO. SUBENTRO 

1. Il Direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori 

all’effettivo stato dei luoghi. 

2. Se sono riscontrate differenze fra le condizioni locali ed il progetto esecutivo, non si procede 

alla consegna, e il Direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause 

e l'importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di 

redazione del progetto esecutivo e delle successive verifiche, e proponendo i provvedimenti 

da adottare. 
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3. Il RUP, acquisito il benestare del dirigente competente, cui ne avrà riferito, nel caso in cui 

l’importo netto dei lavori non eseguibili per effetto delle differenze riscontrate sia inferiore a l 

quinto dell’importo netto di aggiudicazione e sempre che la eventuale mancata esecuzione 

non incida sulla funzionalità dell’opera o del lavoro, dispone che il Direttore dei lavori proceda 

alla consegna parziale, invitando l’esecutore a presentare, entro un termine non inferiore a 

trenta giorni, il programma di esecuzione di cui al precedente art. 17-bis, ultimo comma. 

4. Qualora l’esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello 

stato dei luoghi rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di 

consegna. 

5. Nel caso di subentro di un appaltatore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il Direttore 

dei lavori redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare 

la consistenza dei materiali, dei mezzi d'opera e di quant'altro il nuovo appaltatore deve 

assumere dal precedente, e per indicare le indennità da corrispondersi. 

6. Qualora l’appaltatore sostituito nell’esecuzione dell’appalto non intervenga alle operazioni 

di consegna, oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in presenza 

di due testimoni ed i relativi processi verbali sono dai medesimi firmati assieme al nuovo 

appaltatore. Qualora il nuovo appaltatore non intervenga si sospende la consegna e il 

Direttore dei lavori fissa una nuova data; la decorrenza del termine contrattuale resta 

comunque quella della data della prima convocazione; qualora sia inutilmente trascorso il 

termine assegnato dal Direttore dei lavori, la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il 

contratto e di incamerare la cauzione.  

Articolo 17 quater - RICONOSCIMENTI A FAVORE DELL’ESECUTORE IN CASO DI 

RITARDATA CONSEGNA DEI LAVORI 

1. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso dell’Appaltatore dal contratto per ritardo 

nella consegna dei lavori attribuibile a fatto o colpa della Stazione appaltante ai sensi del 

precedente art. 15, comma 6 del Capitolato, l’Appaltatore ha diritto al rimborso delle spese 

contrattuali di bollo, registro e della copia del contratto e dei documenti e disegni di progetto, 

nonché delle altre spese effettivamente sostenute e documentate in misura comunque non 

superiore alle seguenti percentuali, calcolate sull’importo nella dell’appalto: 

a) 1,00 per cento per la parte dell'importo fino a 258.000 euro; 

b) 0,50 per cento per la eccedenza fino a 1.549.000 euro; 

c) 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro. 

2. Ove l'istanza dell’Appaltatore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, 

questo ha diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari all'interesse legale 

calcolato sull'importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal 

programma di esecuzione dei lavori nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica 

dell'istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori. 

3. Oltre alle somme espressamente previste nei due commi che precedono, nessun altro 

compenso o indennizzo spetta all’esecutore. 

4. La richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del primo comma del presente 

articolo, debitamente quantificata, è inoltrata a pena di decadenza entro sessanta giorni 

dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento dell'istanza di recesso; la 

richiesta di pagamento degli importi spettanti a norma del secondo comma del presente 

articolo è formulata a pena di decadenza mediante riserva da iscrivere nel verbale di 

consegna dei lavori e da confermare, debitamente quantificata, nel registro di contabilità con 

le modalità di cui all'articolo 9, comma 7 del presente capitolato.  
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Articolo 17 quinquies - DETERMINAZIONE ED APPROVAZIONE DEI NUOVI PREZZI NON 

CONTEMPLATI NEL CONTRATTO 

1. Quando sia necessario eseguire una specie di lavorazione non prevista dal contratto o 

adoperare materiali di specie diversa o proveniente da luoghi diversi da quelli previsti dal 

medesimo, i nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali si valutano: 

a) desumendoli dai prezzari di cui all’articolo 23, comma 7 del Codice; 

b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i 

prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione 

dell'offerta, attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l'esecutore, e approvati dal 

RUP. 

2. Le nuove analisi vanno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, 

materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 

3. I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il Direttore dei lavori e l’appaltatore ed 

approvati dal Responsabile del procedimento. Ove comportino maggiori spese rispetto alle 

somme previste nel quadro economico, essi sono approvati dalla stazione appaltante su 

proposta del RUP prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 

4. Tutti i nuovi prezzi, valutati a lordo, sono soggetti al ribasso d'asta e ad essi si applica quanto 

previsto dall'articolo 38 del presente Capitolato. 

5. Se l’appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione 

appaltante può ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali 

sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva 

riserva negli atti contabili ai sensi di legge e del presente contratto, i prezzi si intendono 

definitivamente accettati. 

Articolo 17 sexies - CONTESTAZIONI TRA LA STAZIONE APPALTANTE E L’APPALTATORE 

1. Il Direttore dei lavori o l’appaltatore comunicano al Responsabile del procedimento le 

contestazioni insorte circa aspetti tecnici che possono influire sull’esecuzione dei lavori; il 

responsabile del procedimento convoca le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e 

promuove, in contraddittorio, l’esame della questione al fine di risolvere la controversia. La 

decisione del responsabile del procedimento è comunicata all’appaltatore, il quale ha 

l'obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione 

della sottoscrizione. 

2. Se le contestazioni riguardano fatti, il Direttore dei lavori redige in contraddittorio con 

l’imprenditore un processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in 

presenza di due testimoni. In quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata 

all’appaltatore per le sue osservazioni, da presentarsi al Direttore dei lavori nel termine di otto 

giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del 

verbale si intendono definitivamente accettate. 

3. L’appaltatore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è 

inviato al RUP con le eventuali osservazioni dell’appaltatore. 

4. Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale dei lavori. 

Articolo 17 septies – ECCEZIONI E RISERVE SUL REGISTRO DI CONTABILITA’ 

1. Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene 

presentato. Nel caso in cui l'esecutore non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine 
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perentorio di quindici giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa 

menzione nel registro. 

2. Se l'esecutore ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano 

possibili al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel 

termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti 

domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, 

e le ragioni di ciascuna domanda. 

3. Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate 

deduzioni. Se il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni 

e non consente alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento 

delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, 

la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 

4. Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo 

ha fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i 

fatti registrati si intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far 

valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono.  

5. Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa 

contabilizzazione, il direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di 

conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In 

tal caso l'onere dell'immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione 

definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le partite 

provvisorie. 

Articolo 17 octies – FORMA E CONTENUTO DELLE RISERVE 

1. L'esecutore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza 

poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la 

riserva che egli iscriva negli atti contabili. 

2. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, 

successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 

dell'esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel 

registro di contabilità all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare 

del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si 

intendono 

abbandonate. 

3. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni 

sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità 

la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute. 

4. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 

integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 

Articolo 17 nonies - SINISTRI ALLE PERSONE E DANNI 

1. Qualora nella esecuzione dei lavori avvengono sinistri alle persone, o danni alle proprietà, il 

Direttore dei lavori compila apposita relazione da trasmettere senza indugio al Responsabile 

del procedimento indicando il fatto e le presumibili cause ed adotta gli opportuni 

provvedimenti finalizzati a ridurre per la stazione appaltante le conseguenze dannose. 
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2. Sono a carico dell’appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli 

adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, alle persone e alle cose 

nella esecuzione dell'appalto. 

3. L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati 

da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti è a totale carico 

dell’appaltatore, indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura assicurativa. 

Articolo 17 decies- ACCETTAZIONE, QUALITÀ ED IMPIEGO DEI MATERIALI 

1. I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato tecnico 

prestazionale ed essere della migliore qualità; possono essere messi in opera solamente dopo 

l'accettazione del Direttore dei lavori; in caso di controversia, si procede ai sensi dell'articolo 

17 sexies del presente Capitolato. Il Direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre 

autonomamente, esegue, altresì, tutti i controlli e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali 

ed europee, dal Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della 

pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto. 

2. L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il 

Direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 

la introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alla normativa 

tecnica nazionale o dell’Unione Europea, alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti 

allegati al contratto; in questo ultimo caso l’appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli 

con altri a sue spese. In tal caso il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel 

primo atto contabile utile, entro quindici giorni dalla scoperta della non conformità alla 

normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, al progetto o al contratto del materiale 

utilizzato o del manufatto eseguito. 

3. Ove l’appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei lavori, la 

stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del 

quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione 

eseguita d'ufficio. 

4. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 

dell'appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 

5. L'appaltatore che di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 

superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 

accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali 

avessero le caratteristiche stabilite. 

6. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore 

dei lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 

consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene 

applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera 

sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

7. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente 

previsti dal capitolato tecnico prestazionale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei lavori 

o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione 

accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei lavori 

provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; 

la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale 

verbale. 
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8. La Direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi 

ancorché non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire 

l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico 

dell'appaltatore. 

9. Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tutti i 

controlli e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d'azione 

nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal 

capitolato speciale d'appalto. 

Articolo 18 - PAGAMENTI 

1. Ai sensi dell’art. 35, co. 18, del D.Lgs 50/2016 e ss.mm. sul valore del contratto di appalto 

viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere 

all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. 

2. L'anticipazione va compensata fino alla concorrenza dell'importo sui pagamenti effettuati 

nel corso del primo anno contabile ovvero, qualora il contratto venga sottoscritto nel corso 

dell'ultimo trimestre dell'anno, l'anticipazione è effettuata nel primo mese dell'anno successivo 

ed è compensata nel corso del medesimo anno contabile. 

3. L'erogazione dell'anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d’urgenza, ai 

sensi dell’articolo 32, comma 8, del D.Lgs 50 del2016, è subordinata alla costituzione di garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di 

interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo 

il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie 

autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate 

alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di 

solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, 

altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui 

all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene 

gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo 

recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade 

dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi 

a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali 

con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

4. In corso d'opera, all'Appaltatore saranno corrisposti pagamenti in acconto sulla base di stati 

di avanzamento emessi ogni qualvolta l'ammontare dei lavori raggiungerà l'importo di euro 

45.000,00 al netto del ribasso contrattuale e della ritenuta dello 0,5% a garanzia dell’osservanza 

di tutte le norme e prescrizioni a tutela dei lavoratori, di cui all’art. 30, co.5, del D.Lgs 50/2016.  

La rata di saldo non potrà essere inferiore al 20% dell’importo dei lavori al netto del ribasso 

contrattuale. 

5. Le ritenute potranno essere svincolate soltanto in sede di liquidazione del conto finale, dopo 

l’approvazione del collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, previa 

acquisizione del documento unico di regolarità contributiva regolare, entro il termine di trenta 

giorni dal ricevimento della richiesta del responsabile del procedimento.  

6. La Stazione appaltante procede al pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello 

stato finale dei lavori solo a seguito dei controlli previsti dalla vigente normativa, con 

particolare riguardo alla verifica della permanenza della regolarità fiscale e di quella 

contributiva ed assicurativa dell’Impresa appaltatrice e degli eventuali subappaltatori. 
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Conseguentemente, ai fini del pagamento degli stati avanzamento lavori, l’Amministrazione 

acquisisce il documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C) dell’Appaltatore e degli 

eventuali subappaltatori nelle modalità previste dalla normativa vigente. 

7. Ai fini della tutela dei lavoratori e della regolarità contributiva si applica quanto previsto dai 

commi 4 e 5 dell’art. 30 e dai commi 8 e 9 dell’art. 105 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. 

8. Il termine per l’emissione dei certificati di pagamento sono emessi contestualmente 

all’adozione di ogni stato di avanzamento e comunque non oltre 7 giorni decorrenti dalla 

ricezione dello stato di avanzamento dei lavori (SAL) da parte del Direttore dei lavori.  

9. Il termine per disporre il pagamento degli importi dovuti non può superare i 30 giorni a 

decorrere dalla data di emissione di ogni stato di avanzamento. 

10. All'esito positivo del collaudo il RUP rilascia il certificato di pagamento ai fini dell'emissione 

della fattura da parte dell'appaltatore. Il certificato di pagamento è rilasciato nei termini di cui 

all'articolo 4, commi 2, 3, 4 e 5 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, e non 

costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, 

del codice civile. Resta fermo quanto previsto all’articolo 4, comma 6, del decreto legislativo 

09 ottobre 2002, n. 231. 

11. La rata di saldo sarà pagata entro 30 giorni dalla emissione del C.R.E. (o del certificato di 

collaudo provvisorio), subordinatamente alla presentazione della polizza fideiussoria di cui 

all’art.14 del presente capitolato. 

12. Tale termine decorre dalla data di presentazione della garanzia fideiussoria se non 

presentata preventivamente. In caso di mancata produzione della polizza, la rata di saldo 

verrà corrisposta solo dopo che il CRE/ collaudo provvisorio abbia assunto carattere definitivo. 

13. Ai fini del pagamento del corrispettivo del presente appalto, l’aggiudicatario dovrà 

utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali dedicati alle commesse pubbliche, secondo 

quanto previsto dall'art. 3 della Legge n.136 del 13/08/10. L’aggiudicatario dovrà pertanto 

comunicare alla Stazione appaltante:  

- gli estremi dei conti correnti bancari o postali dedicati; 

- la generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 

 

Articolo 19 - ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

1. Non appena avvenuta l'ultimazione dei lavori l'Appaltatore informerà per iscritto la 

Direzione dei Lavori che, previo congruo preavviso, procederà subito alle necessarie 

constatazioni in contraddittorio con le modalità dell’art. 199 del D.P.R. 207/2010, 

redigendo, ove le opere venissero riscontrate regolarmente eseguite, l'apposito 

certificato. 

2. Qualora dall'accertamento risultasse la necessità di rifare o modificare qualche 

opera, per esecuzione non perfetta, l'Appaltatore dovrà effettuare i rifacimenti e le 

modifiche ordinate nel tempo che gli verrà prescritto e che verrà considerato, agli 

effetti di eventuali ritardi come tempo impiegato per i lavori. 

Articolo 20 - PENALI 

1. Le penali dovute dall’appaltatore sono fissate per ogni giorno di ritardo nell’adempimento 

degli obblighi contrattuali nella misura dell’1,00 per mille (uno per mille) dell’ammontare netto 

contrattuale. 
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2. E' ammessa, su motivata richiesta dell'esecutore, la totale o parziale disapplicazione delle 

penali, quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all'esecutore, oppure quando si 

riconosca che le penali sono manifestamente sproporzionate, rispetto all'interesse della 

stazione appaltante. La disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o 

indennizzi all'esecutore. 

3. L’ammontare complessivo delle penali non può comunque essere superiore al 10% 

dell’ammontare netto contrattuale. Se tale limite viene superato e risulta infruttuosamente 

scaduto il termine previsto dall’art. 108, comma 4, D.lgs. n. 50/2016, il responsabile del 

procedimento promuove l’avvio delle procedure per la risoluzione del contratto per grave 

ritardo, che viene disposta dalla stazione appaltante con le modalità previste dallo stesso 

art.108, comma 4, D.lgs. n. 50/2016 e dall’art. 35 del presente Capitolato Speciale di Appalto. 

4. La penale relativa all’ultimazione lavori verrà detratta dal conto finale. 

5. L’Appaltatore, per il tempo che impiegasse nell’esecuzione dei lavori oltre il termine 

contrattuale, salvo il caso di ritardo a lui non imputabile, deve rimborsare all’Amministrazione 

le relative spese di assistenza e sottostare all’addebitamento della penale nei modi e nella 

quantità sopra stabilita. 

6. L’Appaltatore prende atto che l’applicazione delle penali non preclude il diritto 

dell’Amministrazione Comunale di richiedere il risarcimento degli eventuali ulteriori maggiori 

danni. 

 

Articolo 21 - CONTO FINALE E COLLAUDO PROVVISORIO 

1. Il conto finale sarà compilato entro 45 giorni dalla data di ultimazione dei lavori, quale risulta 

da apposito certificato del Direttore dei Lavori.  Il Certificato di regolare esecuzione dei lavori 

sarà emesso entro 3 (tre) mesi dalla data di ultimazione dei lavori stessi. 

1 bis. Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine assegnato non superiore a trenta giorni, 

o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 

conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. 

2. Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri per fornire i mezzi, attrezzature e manodopera, 

necessari per le operazioni di accertamento della regolare esecuzione, ivi comprese le prove 

tecniche sulle opere e gli esami di laboratorio sui materiali impiegati ove richiesti. 

3. Il certificato di regolare esecuzione è redatto secondo le modalità indicate nell’art.  237 del 

D.P.R. 207/2010 ed assume carattere definitivo decorsi due anni dall’emissione dello stesso. 

Decorso tale termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato 

ancorché l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza 

del medesimo termine. 

4. Per il certificato di regolare esecuzione si applicano le disposizioni previste dagli articoli 229, 

comma 3. 234, commi 2, 3 e 4, e 235. 

 

Articolo 22 - MANUTENZIONE E CUSTODIA DELLE OPERE FINO AL COLLAUDO 

PROVVISORIO 

1. L’Appaltatore è obbligato alla custodia ed alla manutenzione dell’opera durante il periodo 

di attesa e l’espletamento delle operazioni di collaudo fino all’emissione del relativo 

certificato, che deve essere emesso entro i termini previsti dal presente Capitolato (Analogo 
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obbligo sussiste nei casi in cui il certificato di collaudo è sostituito dal certificato di regolare 

esecuzione che deve essere emesso dal Direttore Lavori). 

2. Per tutto il periodo intercorrente fra l'esecuzione e l’emissione del certificato di collaudo 

provvisorio, salvo le maggiori responsabilità sancite dall'art.  1669 C.C., l'Appaltatore è quindi 

garante delle opere e delle forniture eseguite, obbligandosi a sostituire i materiali che si 

mostrassero non rispondenti alle prescrizioni contrattuali ed a riparare tutti i guasti e le 

degradazioni che dovessero verificarsi anche in conseguenza dell'uso, purché corretto, delle 

opere. 

3. In tale periodo, la manutenzione dovrà essere eseguita nel modo più tempestivo ed in ogni 

caso, sotto pena d'intervento d'ufficio, nei termini prescritti dalla Direzione Lavori. 

4. Per cause stagionali o per le altre cause potrà essere concesso all'Appaltatore di procedere 

ad interventi di carattere provvisorio, salvo a provvedere alle riparazioni definitive, a regola 

d'arte, appena possibile. 

5. Fermo restando l’obbligo di manutenzione a carico dell’Appaltatore, l’obbligo di custodia 

non sussiste se dopo l’ultimazione l’opera è presa in consegna dall’Amministrazione Comunale, 

utilizzata e messa in esercizio. In tali casi, l’obbligo di custodia è a carico dell’Amministrazione 

Comunale. 

Articolo 23 - PRESA IN CONSEGNA DELL'OPERA - PAGAMENTO DELLA RATA DI SALDO 

1. Successivamente all’emissione del certificato di collaudo, l'opera sarà presa in consegna 

dall’Amministrazione. 

2. Il pagamento della rata di saldo è disposto, previa presentazione della garanzia fideiussoria, 

entro 30 giorni decorrenti dall’esito positivo del certificato di regolare esecuzione e non 

costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2, del 

Codice civile e dell’art. 4 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm. 

3. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del Codice civile, l'Appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto 

appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

4. Ai sensi dell’art. 230 del D.P.R. 207/2010 ss. mm., l’Amministrazione si riserva la facoltà 

procedere alla presa in consegna anticipata per parti di lavoro ultimate, prima dell’emissione 

del certificato di collaudo provvisorio. 

Articolo 24 - GARANZIA PER DIFFORMITA’ E VIZI FINO AL COLLAUDO DEFINITIVO - 

DIFETTI DI COSTRUZIONE. RESPONSABILITA’ DECENNALE PER ROVINA E DIFETTI DI COSE 

IMMOBILI 

1. Il certificato di collaudo (ovvero il certificato di regolare esecuzione) assume carattere 

definitivo decorsi due anni dalla data della sua emissione. Nell’arco di tale periodo 

l’Appaltatore è tenuto alla garanzia per le difformità ed i vizi dell’opera, indipendentemente 

dalla intervenuta liquidazione del saldo. Tale garanzia è dovuta anche nei casi in cui il 

certificato di collaudo è sostituito dal certificato di regolare esecuzione. L’Appaltatore deve 

demolire e rifare a sue spese le lavorazioni che il Direttore dei Lavori accerta eseguite senza la 

necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo 

la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. 

2. Si applicano gli artt. 1667 e 1668 c.c. e, pertanto, l’Appaltatore è tenuto alla garanzia per 

difformità e vizi dell’opera nei due anni successivi alla consegna dell’opera all’Amministrazione 

Comunale. 
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3. È in ogni caso salvo il risarcimento del danno nel caso di colpa dell’Appaltatore ai sensi 

dell’art. 1668, comma 2, c.c. 

4. Quando si tratta di edifici o di altre cose immobili destinate per loro natura a lunga durata, 

se nel corso di dieci anni dal compimento, l’opera, per vizio del suolo o per difetto della 

costruzione, rovina in tutto o in parte, ovvero presenta evidente pericolo di rovina o gravi difetti, 

l’Appaltatore è responsabile nei confronti dell’Amministrazione Comunale, purché sia fatta la 

denunzia entro un anno dalla scoperta (art. 1669 c.c.).  

 

Articolo 25 - DANNI DI FORZA MAGGIORE 

1. L’appaltatore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi 

di forza maggiore e nei limiti consentiti dal presente contratto. 

2. Nel caso di danni causati da forza maggiore, l’appaltatore ne fa denuncia al Direttore dei 

lavori entro tre giorni da quello dell'evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento. 

3. L’appaltatore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti 

per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito 

l'accertamento dei fatti. 

4. Appena ricevuta la denuncia di cui al comma 5, il Direttore dei lavori procede, redigendone 

processo verbale alla presenza dell’appaltatore, all'accertamento: 

a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 

c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 

d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del Direttore dei lavori; 

e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni; 

al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’esecutore stesso. 

5. L’indennizzo per i danni è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente 

riparazione, valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle 

perdite di materiali non ancora posti in opera, nonché delle opere provvisionali e dei mezzi 

dell’Appaltatore. 

6. Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa 

dell’Appaltatore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere  

7. I danni prodotti da piene ai lavori di difesa di corsi d'acqua, quando non siano stati ancora 

iscritti a libretto, sono valutati in base alla misurazione provvisoria fatta dagli assistenti di 

cantiere. Mancando la misurazione, l’appaltatore può dare la dimostrazione dei lavori eseguiti 

con idonei mezzi di prova, ad eccezione di quella testimoniale. 

Articolo 26 - TRATTAMENTO E TUTELA DEI LAVORATORI 

1. L’Appaltatore è obbligato ad eseguire l’opera o i lavori oggetto del presente Capitolato 

con l’osservanza rigorosa delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul 

lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza, di tutela dei lavoratori 

in materia contrattuale e sindacale, restando a suo carico gli oneri finanziari per la vigilanza 

dei cantieri. 

A) TUTELA RETRIBUTIVA 

2. L'Appaltatore è obbligato ad osservare integralmente il trattamento economico e 

normativo stabilito nei contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore e per la 
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zona nella quale si svolgono i lavori costituenti oggetto del presente contratto e, se 

Cooperativa, anche nei confronti dei soci, ed a continuare ad applicare i suddetti contratti 

collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. L’Appaltatore è altresì 

responsabile in solido dell’osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei 

confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto. I suddetti 

obblighi vincolano l'Appaltatore fino alla data del collaudo anche se egli non fosse aderente 

alle associazioni stipulanti o dovesse recedere da esse ed indipendentemente dalla natura 

industriale ed artigiana, dalle dimensioni dell'Impresa e da ogni qualificazione giuridica.  

3. Ai fini della tutela retributiva dei lavoratori si applica quanto previsto ai co. 4 e 6 dell’art. 30 

del D.Lgs 50/2016 e in caso di inadempimento - verificato con le modalità previste dal co. 6 

del medesimo art. 30 del D.Lgs. 50/2016 - la Stazione appaltante paga anche in corso d'opera 

direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme 

dovute all'Appaltatore ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso 

in cui sia previsto il pagamento diretto. 

4. Inoltre, il mancato adempimento di tali obblighi da parte dell’Appaltatore conferisce 

all’Amministrazione Comunale il diritto di valersi della cauzione – di cui all’art.103, co.1, D.lgs. 

n. 50/2016. 

B) TUTELA PREVIDENZIALE E ASSICURATIVA 

5. L'Appaltatore dovrà altresì osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti 

vigenti sull'assunzione, tutela, protezione, contribuzione, assicurazione, infortuni ed assistenza 

dei lavoratori, comunicando, non oltre 15 giorni dalla consegna dei lavori, gli estremi della 

propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi. 

6. L’Appaltatore deve esibire al Direttore dei Lavori, prima della data del verbale di consegna 

dei lavori, ogni prescritta denuncia del lavoro iniziato agli enti previdenziali e assicurativi, e 

copia della polizza di assicurazione contro gli infortuni. L’Appaltatore deve parimenti esibire le 

modifiche alle denunce e polizze in precedenza esibite entro i 14 giorni successivi alla modifica. 

7. Prima di emettere i certificati di pagamento degli stati di avanzamento lavori, compreso 

quello conseguente al conto finale, il Direttore Lavori e la Stazione appaltante procedono alla 

verifica della permanenza della regolarità contributiva ed assicurativa dell’Impresa attraverso 

l’acquisizione del Documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.). A garanzia di tali 

obblighi, secondo quanto disposto dal comma 5 dell’art. 30 del D.Lgs 50/2016, il Direttore dei 

Lavori opera una ritenuta dello 0,5% sull’importo netto progressivo dei lavori; le ritenute possono 

essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della 

stazione appaltante del certificato di collaudo, previo rilascio del documento unico di 

regolarità contributiva.  

8. In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 

contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o di soggetti 

titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante 

trattiene dal certificato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza per il 

successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa edile.  

9. Inoltre, il mancato adempimento dell’Appaltatore conferisce all’Amministrazione Comunale 

il diritto di valersi della cauzione di cui all’art. 103, co.2, D.lgs. n. 50/2016. In ogni caso 

l’Appaltatore è responsabile nei confronti dell’Amministrazione Comunale dell’osservanza 

delle predette disposizioni da parte dei subappaltatori. 
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10. Qualora la Stazione appaltante constati la presenza nel luogo di lavoro di lavoratore non 

iscritto nel libro unico del lavoro, ovvero in denuncia nominativa dei lavoratori occupati ovvero 

in documenti informatizzati equiparati, il Responsabile del Procedimento comunica all’Impresa 

l’inadempienza accertata e procede ad applicare una penale di euro 2.500,00 per ciascun 

lavoratore irregolare; il Direttore dei Lavori procede ad immediata denuncia dell’illecito 

all’Ispettorato del Lavoro.  

11. I commi precedenti si applicano anche nel caso di subappalto. 

12. In ogni caso l’Appaltatore è responsabile nei confronti del committente dell’osservanza 

delle predette disposizioni da parte dei subappaltatori. In caso di D.U.R.C. negativo per due 

volte consecutive, il D.L. redige una relazione particolareggiata per il Responsabile del 

Procedimento. La mancata ottemperanza dell’Appaltatore è considerata grave 

inadempimento degli obblighi contrattuali e pertanto darà luogo alla risoluzione del contratto 

ai sensi dell’art. 35 del presente Capitolato. Tutte le violazioni della tutela retributiva ovvero 

previdenziale e assicurativa saranno segnalate all’Ispettorato del Lavoro ed ai competenti Enti 

previdenziali ed assicurativi.  

C) VERIFICA DELLA REGOLARITA’ DEL RAPPORTO DI LAVORO 

13. Al fine di consentire la verifica della regolarità dei rapporti di lavoro, l’Appaltatore è 

obbligato ad osservare integralmente la disciplina relativa alla predisposizione e alla tenuta 

del libro unico del lavoro (artt. 39 e 40 del D.L.112/2008 e ss.mm., convertito con modificazioni 

nella L.133/2008; D.M.9.7.2008). 

14. A completamento delle risultanze del libro unico del lavoro ed al fine di consentire la 

verifica della corretta instaurazione dei rapporti di lavoro anche nei confronti dei lavoratori 

presenti in cantiere al momento dei controlli e non ancora iscritti nel libro unico del lavoro, 

l’Appaltatore dovrà tenere presso il cantiere copia delle comunicazioni obbligatorie 

preventive di assunzione (predisposte ai sensi dell’art. 4 bis, comma 2, del D.lgs.181/2000, come 

modificato dal citato art. 40 del D.L.112/2008) oppure copia dei contratti individuali di lavoro. 

 

Articolo 27 - DURATA GIORNALIERA DEI LAVORI. LAVORO STRAORDINARIO E 

NOTTURNO 

1. L'orario giornaliero dei lavori sarà quello stabilito dal contratto collettivo valevole nel luogo 

dove i lavori vengono compiuti, ed in mancanza, quello risultante dagli accordi locali e ciò 

anche se l'Appaltatore non sia iscritto alle rispettive organizzazioni dei datori di lavoro. 

2. L’orario di lavoro, giornaliero, settimanale e mensile, non potrà superare i limiti 

contrattualmente previsti. Questo anche per garantire le necessarie condizioni di sicurezza. 

3. Al fine di rispettare i tempi di esecuzione dei lavori, l’Appaltatore potrà eseguire i lavori nella 

fascia oraria compresa dalle ore 06:00 alle ore 22:00 di ogni giorno, anche festivo ove occorra, 

mediante l’utilizzo del doppio turno lavorativo, senza essere tenuto a rimborsare alla Stazione 

Appaltante le maggiori spese di assistenza, ma anche senza aver diritto a compensi od 

indennità di sorta al di fuori del prezzo contrattuale convenuto, essendo esso già comprensivo 

di ogni maggiorazione dovuta per questa tipologia organizzativa del cantiere, salvo diverse 

disposizioni impartite dalla Direzione Lavori e dal Coordinatore della sicurezza. 

4. Gravano sull’Appaltatore tutti gli oneri connessi alla realizzazione in doppio turno, comprese 

le misure di sicurezza necessarie alla esecuzione dei lavori nei turni ed alla adeguata 

illuminazione da approntare, in conformità alle norme vigenti, per l’esecuzione dei lavori 
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previsti in progetto ed adempiendo a tutte le prescrizioni che verranno impartite in merito da 

parte del Coordinatore per la sicurezza dei lavori. 

5. In presenza di comprovate e sopravvenute esigenze di pubblico interesse di carattere 

eccezionale, la D.L. potrà derogare a quanto sopra e, pertanto, disporre l’esecuzione delle 

opere in un unico turno giornaliero, senza che in conseguenza di ciò l’Appaltatore possa 

vantare diritti o pretese o apporre riserve. 

All’infuori dell’orario convenuto, come pure nei giorni festivi, l’Appaltatore non potrà a suo 

arbitrio fare eseguire lavori che richiedano la sorveglianza da parte degli agenti 

dell’Appaltante. Se, a richiesta dell’Appaltatore, la Direzione Lavori autorizzasse il 

prolungamento dell’orario, l’Appaltatore non avrebbe diritto a compenso od indennità di 

sorta ma sarà invece tenuto a rimborsare all’Appaltante le maggiori spese di assistenza. 

Articolo 28 - SICUREZZA DEL CANTIERE 

1. L’Appaltatore e le eventuali ditte subappaltatrici sono tenuti all’osservanza rigorosa degli 

adempimenti previsti dal D.lgs.81/2008 in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro, nonché di quanto previsto dal Capo III della L.R. n. 38/2007 e dal relativo regolamento di 

attuazione, approvato con DPRG n. 45/R del 7/8/2008. 

2. L’Appaltatore e le eventuali ditte subappaltatrici sono tenute all’osservanza del Piano di 

sicurezza e coordinamento redatto dal Coordinatore per la sicurezza ai sensi del D.lgs.81/2008 e 

del relativo Allegato XV. 

3. Entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, 

l’Appaltatore redige e consegna alla Stazione appaltante un Piano operativo di sicurezza per 

quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del 

cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come un piano complementare di dettaglio 

del piano di sicurezza e di coordinamento. Il piano operativo deve essere redatto ai sensi 

dell’art.96, comma 1, lett. g) D.lgs.81/2008 e del relativo Allegato XV, punto 3.2.   

4. Ciascuna impresa esecutrice, prima dell’inizio dei rispettivi lavori, trasmette il proprio piano 

operativo di sicurezza all’impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto 

al proprio, lo trasmette al Coordinatore per l’esecuzione; i lavori hanno inizio dopo l’esito positivo 

della suddetta verifica, effettuata tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni 

dall’avvenuta ricezione. 

5. Le imprese esecutrici, prima dell’inizio dei lavori, ovvero in corso d’opera, possono presentare 

al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al piano di 

sicurezza e di coordinamento trasmesso dalla Stazione appaltante, sia per adeguarne i contenuti 

alle tecnologie proprie dell’Impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione 

degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese dal piano stesso. 

 

6. Il piano di sicurezza e di coordinamento (ovvero il piano sostitutivo) ed il piano operativo di 

sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. I costi della sicurezza, come 

evidenziati all’art. 2 del presente Capitolato Speciale di appalto sono corrisposti senza alcun 

ribasso. In particolare, a carico dell’Impresa e compensati con la cifra indicata al precedente 

art. 2, si intendono tutti gli oneri necessari a garantire la sicurezza all’interno del cantiere. 

7. L’Impresa dovrà (tenendone conto nel programma esecutivo) adeguare i propri tempi di 

lavoro al programma ed all’ordine dei lavori stabilito nel Piano della Sicurezza suscettibile a norma 

di legge ad adeguamenti e modifiche anche sulla base di suggerimenti da parte dell’Impresa 

appaltatrice.  
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8. Le gravi e ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’Appaltatore, previa formale 

costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto da parte 

della Stazione appaltante. Analogamente si procede a risoluzione nel caso di presenza di più 

imprese nel cantiere, qualora manchi la cooperazione all'attuazione delle misure di prevenzione 

e protezione dai rischi sul lavoro o manchi il coordinamento degli interventi di prevenzione e 

protezione dai rischi.  

9. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria ha l’obbligo di vigilare sulla sicurezza dei lavori affidati 

e sull’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento. 

10. Il Direttore di cantiere ed il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno 

nell’ambito delle proprie competenze, vigilano sull’osservanza dei piani di sicurezza. Il Direttore 

dei Lavori procede all’emissione degli stati di avanzamento dei lavori esclusivamente dopo aver 

verificato il rispetto da parte delle imprese esecutrici delle disposizioni e delle prescrizioni 

contenute nel Piano di sicurezza e di coordinamento. 

L’Appaltatore garantisce la necessaria collaborazione al tutor di cantiere ai fini dello svolg imento 

delle attività previste dall’art. 22 della L.R. n. 38/2007 e dal DPGR n. 45/R del 7/8/2008. 

Articolo 29 - ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

1. Oltre agli oneri previsti dal Capitolato Generale di Appalto, per le parti ancora in vigore, 

quelli specificati nel presente Capitolato Speciale e quelli derivanti da ulteriori disposizioni 

normative applicabili in materia, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi 

seguenti: 

A) OBBLIGHI ED ONERI RELATIVI ALL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE: 

-  La formazione del cantiere e l'esecuzione di tutte le opere a tal uopo occorrenti, comprese 

quelle di recinzione e di protezione e quelle necessarie per mantenere la continuità delle 

comunicazioni, nonché di scoli, acque e canalizzazioni esistenti. 

- La fornitura di cartelli indicatori e contenenti, a colori indelebili, tutte le informazioni richieste 

dalla normativa vigente (per opere finanziate dalla CC.PP. con risparmi postali, dovranno 

contenere anche la dicitura relativa al finanziamento). In particolare, dai cartelli dovranno 

risultare, costantemente aggiornati, i dati relativi alle imprese subappaltatrici e a tutte quelle 

autorizzate ad accedere al cantiere. 

Tanto i cartelli che le armature di sostegno dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata 

resistenza, di decoroso aspetto e dovranno essere mantenuti in ottimo stato fino al collaudo 

dei lavori.  

- Tessere di riconoscimento - L’Appaltatore ha l’obbligo di dotare i propri dipendenti impegnati 

nella realizzazione dell’opera di tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, indicante 

anche la data di assunzione. 

Tale obbligo è esteso a tutte le imprese subappaltatrici, ed in tal caso la tessera di 

riconoscimento dovrà contenere anche gli estremi del provvedimento di autorizzazione. 

I lavoratori autonomi che effettuano la loro prestazione nel luogo ove si svolgono le attività in 

regime di appalto o subappalto dovranno munirsi di apposita tessera di riconoscimento, 

corredata di fotografia, contenente anche l’indicazione del committente. 

-  L'installazione delle attrezzature ed impianti necessari ed atti, in rapporto all'entità dell'opera, 

ad assicurare la migliore esecuzione ed il normale ed ininterrotto svolgimento dei lavori. 

Macchine ed attrezzature dovranno essere conformi al D.lgs.81/2008. 
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- L'apprestamento delle opere provvisionali quali ponteggi, impalcature, assiti, steccati, 

armature, centinature, casserature, ecc. compresi spostamenti, sfridi, mantenimenti e 

smontaggi a fine lavori.  Le opere provvisionali dovranno essere conformi al D.lgs.81/2008. 

Le incastellature, le impalcature e le costruzioni provvisionali in genere, se prospettanti 

all'esterno del cantiere o aggettanti su spazi pubblici o privati, dovranno essere idoneamente 

schermate.  

Tra le opere in argomento è compresa altresì un'adeguata illuminazione del cantiere. 

-  La vigilanza e guardiania del cantiere, sia diurna che notturna e la custodia di tutti i materiali, 

impianti e mezzi d'opera esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza dell'Appaltatore, 

dell'Amministrazione, o di altre Ditte), nonché delle opere eseguite od in corso di esecuzione.  

Tale vigilanza si intende estesa anche ai periodi di sospensione dei lavori ed al periodo 

intercorrente tra l'ultimazione ed il collaudo, salvo l'anticipata consegna delle opere 

all'Amministrazione appaltante e per le opere consegnate. 

- L’installazione, la gestione, la manutenzione e la guardiania di tutta la segnaletica di cantiere 

(anche di tipo luminoso) nel rispetto del Codice della Strada e del D.M. del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti del 10/07/2002 Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, 

differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo dei cantieri 

temporanei e mobili luminosi, sia di giorno che di notte, nonché l’esecuzione di tutti i 

provvedimenti che la Direzione Lavori riterrà indispensabili per garantire la sicurezza  delle 

persone e dei veicoli e la continuità del traffico sia in prossimità del cantiere sia nelle zone 

lontane da questo. 

- La pulizia del cantiere e la manutenzione ordinaria e straordinaria di ogni apprestamento 

provvisionale. La pulizia e spazzatura delle strade da terre e materiali provenienti dai lavori 

eseguiti, prima della loro riapertura al traffico. 

-  L’adozione, nei cantieri con scavi aperti, di adeguati piani di derattizzazione preventivi e per 

tutta la durata dei lavori al fine di evitare la migrazione delle colonie di muridi nelle aree 

limitrofe. 

-  La fornitura di locali uso ufficio (in muratura o prefabbricati) idoneamente rifiniti e forniti dei 

servizi necessari alla permanenza ed al lavoro di ufficio della Direzione Lavori. 

I locali saranno realizzati nel cantiere od in luogo prossimo, stabilito od accettato dalla 

Direzione Lavori, la quale disporrà anche il numero degli stessi e le attrezzature di dotazione.   

-  La fornitura di mezzi di trasporto per gli spostamenti della Direzione Lavori e del personale di 

assistenza. 

-  La fornitura di locali e strutture di servizio per gli operai, quali tettoie, ricoveri, spogliatoi 

prefabbricati o meno, la fornitura di servizi igienico-sanitari in numero adeguato e conformi alle 

prescrizioni degli Enti competenti, nonché il servizio di mensa per operai ed addetti ai lavori. 

-  Le spese per gli allacciamenti provvisori, e relativi contributi e diritti, dei servizi di acqua, 

elettricità, gas, telefono e fognature necessari per il funzionamento del cantiere e l'esecuzione 

dei lavori, nonché le spese di utenza e consumo relative ai predetti servizi. 

-  Le occupazioni temporanee per formazione di aree di cantiere, baracche ed in genere per 

tutti gli usi occorrenti all'Appaltatore per l'esecuzione dei lavori appaltati, nonché le pratiche 

presso Amministrazioni ed Enti per permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni, per opere di 

presidio, interruzioni provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, cautelamenti, trasporti 

speciali nonché le spese ad esse relative per tasse, diritti, indennità, canoni, cauzioni ecc. 
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In difetto rimane ad esclusivo carico dell'Appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzione 

nonché il risarcimento degli eventuali danni. 

- Lo smacchiamento generale della zona interessata dai lavori, ivi incluso il taglio di alberi, siepi 

e l'estirpazione delle ceppaie. 

È onere dell’Appaltatore l’eventuale richiesta preventiva per l’abbattimento di alberature 

nelle zone interessate dai lavori e di dare seguito alle indicazioni e prescrizioni stabilite dalla 

Direzione suddetta.  

- L'approntamento di un laboratorio di cantiere fisso o mobile e con le necessarie attrezzature, 

che l'Amministrazione ritenesse di istituire, nonché le spese per il personale addetto, in grado 

di rilasciare certificati ufficiali e quindi munito di apposita autorizzazione ministeriale ai sensi 

dell'Art. 20 Legge n°1086 del 05/11/1971 ss.mm. 

- La sistemazione delle strade e dei collegamenti esterni ed interni; la collocazione, ove 

necessario di ponticelli, andatoie, scalette di adeguata portanza e sicurezza, con l’obbligo di 

mantenere l’accesso alle singole abitazioni frontiste. 

- La conservazione ed il ripristino delle vie, dei passaggi e dei servizi, pubblici o privati, che 

venissero interrotti per l'esecuzione dei lavori provvedendovi a proprie spese con opportune 

opere provvisionali, compreso il ripristino della segnaletica stradale orizzontale e verticale 

com'era prima dei lavori (ad esempio attraversamenti pedonali, spartitraffico ecc.). 

Nei casi indicati dalla Direzione Lavori l’Impresa potrà essere obbligata ad eseguire i lavori in 

presenza del normale traffico o sosta veicoli e pedoni che non possa essere deviato. 

- L'Impresa è obbligata ad eseguire i lavori in presenza del normale traffico o sosta veicoli e 

pedoni che non possa essere deviato.  

Per questo onere, già valutato nei singoli prezzi, l'Appaltatore dovrà prendere tutte le 

necessarie misure per non intralciare la circolazione ed in particolare non dovrà arrecare 

impedimenti agli accessi pubblici e/o privati; occorrendo, dovrà impiantare a proprie spese, 

passi provvisori ed eseguire i lavori in ore notturne, senza pretendere compensi per questi oneri 

essendo compresi nei prezzi unitari. 

- Lo sgombero e la pulizia del cantiere e la spazzatura stradale, entro un mese dall'ultimazione 

dei lavori, con la rimozione di tutti i materiali residuali, mezzi d'opera, le attrezzature e gli 

impianti esistenti nonché con la perfetta pulizia di ogni parte e di ogni particolare delle opere 

da sfabbricidi, calcinacci, sbavature, pitture, unto ecc. 

- L'onere dell'allontanamento dei materiali di risulta degli scavi non più ritenuti utilizzabili dalla 

Direzione Lavori e del loro eventuale smaltimento a norma di legge. In particolare, 

l’Appaltatore dovrà fornire le autorizzazioni secondo le norme di legge, relative alla discarica 

o discariche, presso le quali verrà conferito il materiale di risulta secondo la sua tipologia, 

compreso il materiale derivante da demolizione di sovrastrutture stradali (binder e tappeti) ed 

effettuando i campionamenti necessari alla classificazione del rifiuto depositato. Tutte le 

autorizzazioni necessarie per effettuare lo smaltimento sono a carico dell’Appaltatore, così 

come le responsabilità conseguenti alla corretta raccolta e smaltimento dei rifiuti speciali. Al 

fine di rendere facilmente individuabile la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei 

materiali per l’attività dei cantieri, la bolla di consegna del materiale indica il numero di targa 

e il nominativo del proprietario degli automezzi medesimi. 
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- L’allontanamento, trasporto a discarica o in luogo indicato dalla Direzione Lavori con 

l’impiego di mezzi e personale, proprio, occorrente dei materiali e manufatti giacenti 

all’interno dell’area che non risultino necessari alle lavorazioni ed alla conduzione del cantiere; 

- Dotazione tecnica dell’impresa durante l’appalto (allestimento del cantiere operativo): è 

obbligo dell’impresa, come elemento fondamentale dell’appalto, garantire l’operatività 

immediata e continuativa dell’impresa in ogni momento, il rispetto dei tempi di intervento e 

un’adeguata dotazione tecnica, che costituiscono nel loro insieme presidio inderogabile alla 

sicurezza stradale, specialmente per interventi di urgenza. 

Il cantiere operativo non è frazionabile in luoghi diversi, e dovrà essere costituito con tutte le 

attrezzature previste per l’esecuzione dei lavori a base di appalto, come da descrizione delle 

opere negli elaborati di gara, anche nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese. Il 

tutto in coerenza con quanto previsto nel Programma esecutivo 

Il cantiere dovrà essere perfettamente operativo e dotato delle attrezzature di cui sopra entro 

e non oltre i 15 (quindici) gg. antecedenti la consegna dei lavori. L’operatività del cantiere e 

la dotazione delle attrezzature dovranno risultare da apposito verbale redatto in 

contraddittorio alla scadenza del termine di cui sopra. Tutte le attrezzature dovranno essere in 

proprietà dell’impresa o delle imprese costituite in raggruppamento o in locazione finanziaria; 

parte dell’attrezzatura di cui sopra potrà essere noleggiata in via esclusiva con contratto di 

durata non inferiore alla durata dell’appalto. 

La costituzione del cantiere, con la dotazione minima di mezzi come sopra rappresentata, è 

obbligatoria anche nell’ipotesi di sub-appalto di talune lavorazioni. 

La mancata costituzione del cantiere nelle forme e nei tempi di cui sopra comporta la 

risoluzione del contratto ai sensi e con le modalità del successivo art. 35; la significativa 

diminuzione di operatività e di mezzi nel corso dell’esecuzione dei lavori potrà comportare la 

risoluzione del contratto ai sensi e con le modalità del successivo art. 35. 

B) OBBLIGHI ED ONERI RELATIVI A PROVE, SONDAGGI, DISEGNI. 

- La fornitura di tutti i necessari attrezzi, strumenti e personale esperto per tracciamenti, rilievi, 

misurazioni, saggi, picchettazioni ecc. relativi alle operazioni di consegna, verifiche in corso 

d'opera, contabilità e collaudo dei lavori. 

-  La riproduzione di grafici, disegni ed allegati vari relativi alle opere in esecuzione. In 

particolare, dovranno essere eseguiti: 

- planimetrie generali (Scala 1:2000); 

- disegni costruttivi delle opere d'arte in Scala 1:50. 

Tutte le tavole dovranno essere eseguite e consegnate alla Direzione Lavori in lucido e in n.3 

copie eliografiche 2 delle quali verranno consegnate all’Amministrazione. 

-  Il tracciato plano-altimetrico e tutti i tracciamenti di dettaglio riferenti alle opere in genere, 

completo di monografia dei caposaldi e di livellazione riferita agli stessi. 

-  L'esecuzione di modelli e campionature di lavori, materiali e forniture che venissero richiesti 

dalla Direzione Lavori. 

-  L'esecuzione di esperienze ed analisi come anche verifiche, assaggi e relative spese che 

venissero in ogni tempo ordinati dalla Direzione Lavori, presso il laboratorio di cantiere o presso 
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gli Istituti autorizzati, sui materiali e forniture da impiegare od impiegati o sulle opere, in relazione 

a quanto prescritto nella normativa di accettazione o di esecuzione. 

- La conservazione dei campioni fino al collaudo, muniti di sigilli controfirmati dalla direzione 

Lavori e dall'Appaltatore, in idonei locali o negli uffici direttivi. 

- La fornitura di fotografie delle opere, nel formato, numero e frequenza prescritti dalla Direzione 

Lavori e comunque non inferiori a quattro per ogni stato di avanzamento, nel formato 18x24. 

-  La verifica dei calcoli delle strutture come dettagliato all’art. 30 del presente Capitolato, con 

gli oneri ivi previsti. 

- La verifica delle indagini geognostiche e dello studio della portanza dei terreni nonché la 

verifica delle soluzioni strutturali e del dimensionamento delle opere di fondazione o di 

sostegno. 

- Le prove di carico e le verifiche delle varie strutture (pali di fondazione, travi, solai, mensole, 

rampe ecc.) che venissero ordinate dalla Direzione Lavori o dal Collaudatore; l'apprestamento 

di quanto occorrente (materiali, mezzi d'opera, opere provvisionali, operai e strumenti) per 

l'esecuzione di tali prove e verifiche. 

- Le spese di assistenza per i collaudi tecnici prescritti dall'Amministrazione per le strutture e gli 

impianti. In particolare, di tutte le opere provvisionali, le baracche e luoghi di lavorazione 

impianti compresi, nonché le spese di collaudo per tutte le indagini, prove e controlli che il 

Collaudatore od i Collaudatori riterranno opportuno disporre, a loro insindacabile giudizio, e 

per gli eventuali ripristini. 

-  L’Appaltatore è obbligato a fornire all’Amministrazione, alla ultimazione dei lavori e prima 

del collaudo, il rilievo delle opere realizzate (condotte, pozzetti, caditoie, sottoservizi). Il rilievo 

comprenderà la livellazione del piano strada (in prossimità dei tombini), la posizione 

planimetrica delle opere d’arte, delle tubazioni e delle caditoie, il profilo altimetrico delle 

condotte. 

L’Amministrazione fornirà all’Appaltatore la tabella da compilare contenente i dati necessari 

sopra citati, per l’aggiornamento del sistema informatico territoriale. 

- L'esaurimento delle acque superficiali o di infiltrazione concorrenti nei cavi e l'esecuzione di 

opere provvisionali per lo scolo e la deviazione preventiva di esse dalle sedi stradali o dal 

cantiere, in generale. 

C) ULTERIORI ONERI 

- L'osservanza delle norme di polizia stradale, di quelle di polizia mineraria (D.P.R. 9.4.1959 n. 

128 ss. mm.), nonché di tutte le prescrizioni, leggi e regolamenti in vigore per l'uso di mine, ove 

tale uso fosse consentito.  

Le spese relative alla utilizzazione del Corpo dei Vigili Urbani in occasione di lavori 

particolarmente impegnativi dal punto di vista della viabilità. 

Sono a carico dell’Impresa eventuali sanzioni relative ad infrazioni del Codice della strada. 

- L'obbligo dell'Impresa appaltatrice di informare immediatamente la Stazione appaltante di 

qualsiasi atto di intimidazione commesso nei suoi confronti nel corso del contratto con la 

finalità di condizionarne la regolare e corretta esecuzione. 

- L’obbligo, ai fini delle necessarie verifiche antimafia disposte dalla vigente normativa di 

acquisire e trasmettere alla Stazione appaltante i dati anagrafici dei soggetti sottoposti alla 
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verifica antimafia come individuati dall’art. 85 del D.Lgs 159/2011.  

- Il carico, trasporto e scarico dei materiali delle forniture e dei mezzi d'opera ed il 

collocamento a deposito od in opera con le opportune cautele atte ad evitare danni od 

infortuni. 

- Il ricevimento di materiali e forniture escluse dall'appalto nonché la loro sistemazione, 

conservazione e custodia, compresa altresì la custodia di opere escluse dall'appalto eseguite 

da Ditte diverse per conto dell'Amministrazione o dalla stessa direttamente.  

La riparazione dei danni che, per ogni causa o negligenza dell'Appaltatore, fossero apportati 

ai materiali forniti od ai lavori da altri compiuti. 

- La fornitura di notizie statistiche sull'andamento dei lavori relative al numero degli operai 

impiegati, distinti nelle varie categorie, per periodi indicati dal Direttore Lavori; 

      - L'autorizzazione al libero accesso alla Direzione Lavori ed al personale di assistenza e 

sorveglianza, in qualsiasi momento, nei cantieri di lavoro o di produzione dei materiali per le 

prove, i controlli, le misure e le verifiche previste dal presente Capitolato, medesima 

autorizzazione deve essere concessa alle altre imprese ed al relativo personale dipendente, 

per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori o delle forniture scorporate.  

-  Le spese di contratto ed accessorie e cioè tutte le spese e tasse, compresi eventuali diritti di 

segreteria, inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto e degli eventuali atti 

complementari, le spese per le copie esecutive, le tasse di registro e di bollo principali e 

complementari. 

-  L’onere di ottenere le eventuali autorizzazioni in deroga ai limiti di rumore ai sensi della 

normativa vigente e del regolamento vigente. 

- L’obbligo del rispetto delle regole di tracciabilità dei flussi finanziari relativi al presente 

contratto previste dall’art.3 della L.136/2010 ss.mm. 

- L’obbligo del rispetto delle  disposizioni contenute nel codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, ai sensi dell’art. 2, comma 3 del D.P.R. 62/2013  

In caso di grave inosservanza del rispetto di tali obblighi, si procederà alla risoluzione del 

contatto ai sensi del successivo art. 35. 

Articolo 29-bis  - INCOMPATIBILITA’ DI INCARICO 

1. L’appaltatore con la partecipazione alla gara, si è impegnato, altresì, nel caso di 

affidamento di incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare il seguente divieto 

imposto dall’art. 35, comma 16-ter, del D.Lgs 165/2001: “i dipendenti che, negli ultimi tre anni 

di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 

pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 

dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.”  

2. Alcune precisazioni in merito alla definizione “dipendenti delle pubbliche amministrazioni”, 

per l’applicazione del precedente divieto, sono fornite dall’art.  21 del D.Lgs 39/2013. 
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Articolo 30 - VERIFICA DEI CALCOLI STATICI ESECUTIVI 

1. Poiché la Stazione Appaltante fornisce il progetto completo di calcoli statici, la verifica di 

detti calcoli dovrà essere eseguita dall'Appaltatore. L'Appaltatore perciò, nel concorrere 

all'appalto, avrà preso conoscenza del progetto, dovrà averne controllato i calcoli statici a 

mezzo di professionista di sua fiducia (qualora l'Appaltatore stesso non rivesta tale qualità) 

concordando nei risultati finali e riconoscendo, quindi, il progetto perfettamente attendibile; 

con ciò egli assume piena ed intera responsabilità tanto del progetto come dell'esecuzione 

dell'opera. 

2. L'Appaltatore è tenuto a consegnare la dichiarazione scritta, alla Stazione Appaltante, 

dell’accettazione dei predetti calcoli, impegnandosi al deposito degli stessi presso gli uffici del 

Genio Civile. 

3. Tuttavia, laddove l'Appaltatore ne rilevasse la necessità e la convenienza, potrà modificare, 

a sua cura e spese, il progetto strutturale allegato, mediante rielaborazione dei calcoli e degli 

elaborati esecutivi a mezzo di professionista abilitato; in tal caso resta espressamente stabilito 

che l'eventuale introduzione di varianti nelle strutture anzidette (sia in fondazione che in 

elevazione) non potrà in alcun caso giustificare maggiorazioni del prezzo contrattuale (che 

anche sotto tale aspetto rimane fisso ed invariabile), né modifiche dimensionali che abbiano 

ripercussione sulle caratteristiche funzionali, distributive, architettoniche e di fruibilità dell'opera; 

in ogni caso le eventuali modificazioni che l'Appaltatore intendesse introdurre nel progetto 

strutturale, nel relativo progetto esecutivo e nei calcoli dovranno essere preventivamente 

sottoposti all'insindacabile giudizio della Direzione Lavori. L'accettazione di detto progetto, da 

parte della Direzione Lavori, non solleva in alcun modo l'Appaltatore dalle responsabilità 

inerenti il progetto e la sua esecuzione. 

Articolo 31 - PARTICOLARI DELLE OPERE 

1. I particolari costruttivi o decorativi, come infissi, coperture speciali, zone di collegamento e 

contatto con le strutture esistenti, pannellature, davanzali, particolari della carpenteria in ferro 

e in legno, ordinario e lamellare, elementi prefabbricati, ecc. potranno variare rispetto al 

progetto esecutivo a seconda delle scelte costruttive dell’Impresa all’atto della realizzazione. 

In tal caso potranno essere richieste dall’Impresa, qualora concordemente siano ritenute 

confacenti alle lavorazioni da eseguire, soluzioni tecnicamente diverse ma ugualmente 

efficaci che andranno convalidate dalla Direzione Lavori, senza che l’Appaltatore possa 

trarne argomento per chiedere l’aumento del prezzo fissato per l’appalto, rimanendo esso 

fisso ed invariabile. 

2. In particolare, ai fini della costruzione degli impianti tecnici e delle fognature oggetto delle 

prescrizioni tecniche, prima dell’inizio dei relativi lavori, l’Appaltatore dovrà integrare le tavole 

di progetto con le indicazioni relative ai tipi, qualità e dimensioni delle apparecchiature che 

intende impiegare per l’esecuzione dei lavori; tipi, qualità e dimensioni delle macchine e delle 

centrali degli impianti con l’indicazione della disposizione degli apparecchi accessori che vi 

devono essere installati. Tali elaborati saranno sottoposti per l’approvazione alla Direzione 

Lavori che, prima di approvarli, potrà richiedere modifiche o integrazioni degli stessi nel caso 

che essi siano incompleti o vi figurino indicazioni di materiali e apparecchi non rispondenti alle 

indicazioni delle prescrizioni tecniche. Dopo l’approvazione della Direzione Lavori tali elaborati 

si intenderanno come definitivi e l’Impresa dovrà osservarli perfettamente nell’esecuzione dei 

lavori. 
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3. A fine lavori, l’Appaltatore dovrà aggiornare il progetto costruttivo indicando l’effettiva 

composizione degli impianti realizzati. Le tavole di progetto aggiornate, datate e firmate 

dall’Impresa, saranno presentate in tre copie cartacee e su supporto informatico 

all’Amministrazione. 

4. Relativamente agli obblighi di cui al D.M. n. 37 del 22/1/2008 ss.mm., l’Appaltatore dovrà 

inoltre provvedere alla redazione del progetto relativo allo stato finale dei lavori.  

5. Anche per questi ulteriori adempimenti l’Appaltatore non potrà chiedere nessun aumento 

dei prezzi fissati per l’appalto essendo essi fissi ed invariabili. 

 

Articolo 32 - APPROVVIGIONAMENTO DEI MATERIALI 

1. Qualora l'Appaltatore non provveda tempestivamente all'approvvigionamento dei 

materiali occorrenti per assicurare a giudizio insindacabile della Stazione Appaltante 

l'esecuzione dei lavori entro i termini stabiliti dal contratto, la Stazione Appaltante stessa potrà 

con semplice ordine di servizio, diffidare l'Appaltatore a provvedere a tale 

approvvigionamento entro un termine perentorio. 

2. Scaduto tale termine infruttuosamente, la Stazione Appaltante potrà provvedere senz'altro 

all'approvvigionamento dei materiali predetti, nelle quantità e qualità che riterrà più 

opportune, dandone comunicazione all'Appaltatore, precisando la qualità, le quantità ed i 

prezzi dei materiali e l'epoca in cui questi potranno essere consegnati all'Appaltatore stesso. 

3. In tal caso detti materiali saranno senz'altro contabilizzati a debito dell'Appaltatore, al loro 

prezzo di costo a piè d'opera, maggiorata dell'aliquota del 5% (cinque per cento) per spese 

generali della Stazione Appaltante, mentre d'altra parte continueranno ad essere 

contabilizzati all'Appaltatore ai prezzi di contratto. 

4. Per effetto del provvedimento di cui sopra l'Appaltatore è senz'altro obbligato a ricevere in 

consegna tutti i materiali ordinati dalla Stazione Appaltante e ad accettarne il relativo 

addebito in contabilità restando esplicitamente stabilito che, ove i materiali così 

approvvigionati risultino eventualmente esuberanti al fabbisogno, nessuna pretesa od 

eccezione potrà essere sollevata dall'Appaltatore stesso che in tal caso rimarrà proprietario 

del materiale residuato. 

5. L'adozione di siffatto provvedimento non pregiudica in alcun modo la facoltà della Stazione 

Appaltante di applicare in danno dell'Appaltatore, se del caso, gli altri provvedimenti previsti 

nel presente Capitolato o dalle vigenti leggi. 

 

Articolo 33 - PROPRIETA' DEGLI OGGETTI TROVATI 

1. L'Amministrazione, salvo i diritti che spettano allo Stato a termini di legge, si riserva la 

proprietà degli oggetti di valore e di quelli che interessano la scienza, la storia, l'arte o 

l'archeologia che si rinvengano nei fondi espropriati per l'esecuzione dei lavori o nella sede dei 

lavori stessi.  

2. Dell'eventuale ritrovamento dovrà esserne dato immediato avviso alla Direzione Lavori per 

le opportune disposizioni. 

3. L'Appaltatore non potrà in ogni caso senza ordine scritto rimuovere od alterare l'oggetto del 

ritrovamento, sospendendo i lavori stessi nel luogo interessato.  

Ove necessario, tale sospensione potrà essere formalizzata dalla Direzione Lavori, rientrando 

tra le circostanze speciali previste dal primo comma dell'art.107 del D.Lgs 50/2016. 
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Articolo 34 - ESECUZIONE D'UFFICIO 

1. Nel caso in cui l'Appaltatore si rifiutasse di procedere all'immediato rifacimento delle opere 

male eseguite, all'esecuzione delle  opere  mancanti, alla demolizione e sostituzione di quelle 

non rispondenti alle condizioni contrattuali, o non rispettasse o ritardasse il programma 

accettato o sospendesse i lavori, ed in generale, in tutti i casi  previsti  dall’art.108 D.lgs. n. 

50/2016 e dall'art. 18 del D.M. n.145/2000 ss. mm., l'Amministrazione Comunale avrà il diritto di 

procedere all'esecuzione d'ufficio dei lavori od alla risoluzione del contratto  in  danno 

dell'Appaltatore stesso. 

 

Articolo 35 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

1. La Stazione appaltante può procedere alla risoluzione del contratto, con proprio 

provvedimento motivato, nei seguenti casi: 

1) qualora il contratto abbia subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una 

nuova procedura di appalto ai sensi dell'articolo 106, del D.Lgs 50/2016 e ss.mm. 

2) per modifiche di cui all’art. 106, comma 1, lett. b) e per le varianti in corso d’opera di 

cui all’art.  106, co1, lett. c), del D.Lgs 50/2016 qualora l’importo delle stesse ecceda il 

50 percento dell’importo del contratto iniziale; 

3) per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in 

tutto o in parte la realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione, ove le varianti 

eccedano il 15 percento dell’importo originario del contratto; 

4) nel caso di modifiche al contratto di appalto rientranti fra i casi previsti all'articolo 106, 

comma 1, lettera e) del D.Lgs 50/2016 e ss.mm. qualora vengano superate le soglie 

stabilite dalla Stazione appaltante nei documenti di gara; 

5) qualora l'appaltatore si sia trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in 

una delle situazioni di cui all'articolo 80, comma 1 e avrebbe dovuto pertanto essere 

escluso dalla procedura di appalto. 

Nelle ipotesi sopra indicate non si applicano i termini previsti dall'articolo 21-nonies della 

legge 7 agosto 1990 n. 241. 

2. La Stazione appaltante, inoltre, procede alla risoluzione del contratto, con provvedimento 

della stazione appaltante, nei seguenti casi: 

1) qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione 

di qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

2) qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che 

dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi 

antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di 

condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del D.Lgs 50/2016; 

3) per grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali tali da compromettere la 

buona riuscita dei lavori (da contestare con le modalità previste dall’art.108, comma 

3, D.lgs. n. 50/2016); 

4) per grave ritardo rispetto alle previsioni del cronoprogramma (da accertare con le 

modalità previste dall’art.108, comma 4, D.lgs. n. 50/2016); 

5)  previa formale costituzione in mora dell’interessato, in caso di gravi o ripetute 

violazioni delle norme in materia di sicurezza, con particolare riguardo a quanto 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm#21-nonies
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1990_0241.htm#21-nonies
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contenuto nei piani di sicurezza e, qualora siano presenti più imprese nel cantiere, in 

caso di mancata cooperazione all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione 

dai rischi sul lavoro e di mancato coordinamento degli interventi di prevenzione e 

protezione dai rischi; 

6)  violazione delle norme dettate a tutela dei lavoratori; 

7)  inutile decorso del secondo termine assegnato dal Direttore Lavori 

all’Appaltatore per la consegna dei lavori di cui all’art. 15 del presente Capitolato; 

8) gravi violazioni degli obblighi assicurativi, previdenziali, e relativi al pagamento delle 

retribuzioni ai dipendenti impegnati nell'esecuzione dell'appalto (da contestare con le 

modalità di instaurazione del contraddittorio previste dall’art.108, comma 3, D.lgs. n. 

50/2016 ss.mm.).  

9) impiego di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 

obbligatoria, qualora l'Impresa non provveda all'immediata regolarizzazione (da 

contestare con le modalità di instaurazione del contraddittorio previste dall’art.108, 

comma 3, D.lgs. n. 50/2016 ss.mm.); 

10)  nel caso in cui, violando le disposizioni previste dall’art.3 della L.136/2010 ss.mm., le 

transazioni relative al presente contratto non siano effettuate avvalendosi di banche 

o della Società Poste Italiane Spa; 

11) per i contratti e sub contratti che rientrano nell’ambito di applicazione del Protocollo 

di legalità per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata 

nel settore degli appalti pubblici, approvato con Deliberazione della Giunta n. 82/2015 

e stipulato in data 16 Marzo 2015, in tutte le ipotesi da esso previste, riportate nel 

precedente art. 31-bis e con le conseguenze ivi disciplinate; 

  12) mancata costituzione del cantiere operativo di cui all’art. 29, lett. A) nelle forme e nei 

tempi ivi previsti e relativa significativa diminuzione di operatività e di mezzi nel corso 

dell’esecuzione dei lavori (da contestare con le modalità previste dall’art.108, comma 

3, D.lgs. n. 50/2016); 

13) in caso (eventualmente se c’è avvalimento ) di mancato rispetto del contratto di 

avvalimento, verificato dal RUP in corso d’opera. 

 14) negli altri casi espressamente previsti dal presente Capitolato o da disposizioni di legge. 

 

3. In caso di risoluzione del contratto l’Amministrazione appaltatrice procede alla contestuale 

comunicazione della risoluzione all’Osservatorio regionale dei contratti pubblici. 

4. Nei casi di risoluzione di cui al presente articolo, la Stazione appaltante procede unicamente 

al pagamento delle opere regolarmente eseguite decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti 

dallo scioglimento del contratto.  

5. In tutti i casi di risoluzione del contratto l’Appaltatore deve adempiere agli obblighi previsti 

dall’art. 108 co. 9 del D.Lgs 50/2016 ss.mm. e, in caso di inadempimento, l’Amministrazione 

provvede d’ufficio addebitando all’Appaltatore i relativi oneri e spese.  

6. A seguito della risoluzione del contratto, nei casi previsti al secondo comma del presente 

articolo ai numeri da n. 1 a n. 12 con esclusione del n. 4, in sede di liquidazione finale dei lavori 

dell’appalto risolto, l’Amministrazione pone a carico dell’Appaltatore inadempiente la 

maggiore spesa sostenuta per affidare i lavori ad altra impresa. La Stazione appaltante può 

valersi della cauzione definitiva ai sensi dell’art. 103, comma 2 del Codice. 

7. E’ facoltà della Stazione Appaltante procedere d'ufficio in danno dell'Appaltatore 

inadempiente. 
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8. Per tutto quanto non disciplinato dal presente articolo, trova applicazione l’art. 108 del D.Lgs 

n. 50/2016 e ss.mm.. 

Articolo 36 - RECESSO 

1. L’appaltatore ha facoltà di presentare istanza di recesso qualora la consegna dei lavori 

avvenga in ritardo per fatto o colpa dell’amministrazione. In tale ipotesi, si applica quanto 

previsto dall’art. 17 – quater del Capitolato. 

2. La Stazione appaltante si riserva il diritto di recedere dal contratto in qualunque tempo, ai 

sensi dell’art. 109, comma 1, D. Lgs. 50/2016 ss.mm. previo il pagamento dei lavori eseguiti e 

del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere non 

eseguite (da calcolarsi come prescritto dall’art. 109, co 2, D.Lgs 50/2016 ss.mm.). 

3. Nei casi in cui non trova applicazione l’Intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione 

della criminalità organizzata negli appalti pubblici, ai sensi e per gli effetti degli articoli 88, 

commi 4-bis e 4-ter, 92, commi 3 e 4 e 94 comma 2 del D.Lgs 159/2011 ss.mm., la Stazione 

appaltante recede dal contratto qualora, in esito alle verifiche antimafia effettuate per il 

tramite della Prefettura, siano da questa accertati successivamente alla stipula del contratto 

la sussistenza di una causa di divieto indicata nell'articolo 67 del D.Lgs 159/2011 ss.mm. o gli 

elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4 ed all'articolo 

91 comma 6 del D.Lgs 159/2011 ss.mm. In tale ipotesi la Stazione appaltante procede 

unicamente al pagamento delle opere già eseguite ed al rimborso delle spese sostenute per 

l’esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità conseguite. Ai sensi dell'articolo 94 comma 3 

del D.Lgs 159/2011 ss.mm, la Stazione appaltante può non recedere dal contratto nel caso in 

cui l'opera sia in corso di ultimazione. 

 

Articolo 37 - SUBAPPALTI E COTTIMI 

1.Condizioni generali 

1. Il soggetto affidatario del contratto esegue in proprio le opere o i lavori, i servizi e le forniture 

compresi nel contratto. Ai sensi del comma 1 dell’art. 105 del D.Lgs 50/2016, così come 

modificato dall’art. D.L. 77/2021 convertito dalla legge 108/2021, a pena di nullità – fatto salvo 

quanto previsto dall’art. 106, comma 1, lettera d) -  il contratto non può ceduto, non può essere 

affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di 

appalto, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle 

categorie prevalenti e del contratto ad alta prevalenza di mano d’opera.  

2. La stazione appaltante, nel rispetto dei principi di cui all’articolo 30 del D.Lgs 50/2016, previa 

adeguata motivazione nella determina a contrarre, eventualmente avvalendosi del parere 

delle Prefetture competenti, indicano nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni 

oggetto del contratto di appalto da eseguire a cura dell’aggiudicatario in ragione delle 

specifiche caratteristiche dell’appalto, ivi comprese quelle di cui all’articolo 89, comma 11, 

dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle 

lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei 

luoghi di lavoro e di garantire una più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e 

sicurezza dei lavoratori ovvero di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, a meno che i 

subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di 

cui al comma 52 del medesimo articolo 1 ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000758639ART175
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000758639ART130
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000758639ART162
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000758639ART175
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000758639ART175
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000758639ART175
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istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. 

3. È ammesso il subappalto disciplinato dal predetto articolo 105 D.Lgs 50/2016, come 

modificato dall’art. 49 della Legge 108/2021 di conversione del D.L. 77/2021. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 4, lett. a), è vietato il subappalto a favore di operatore economico 

che abbia partecipato alla procedura per l’affidamento dell’appalto. 

Ai fini del presente articolo è considerato subappalto ai sensi dell’art.105 del D.Lgv.50/16 e 

ss.mm.ii. il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle 

prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto 

qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di 

manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo 

superiore al 2% dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e qualora 

l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 

dell'importo del contratto da affidare.  

L’esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 

subappalto. 

L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre autorizzato 

dal Responsabile del Procedimento ed è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 

105 del D.Lgs n°50 del 18 aprile 2016 e s.m.i.  

Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e 

alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 

direttamente le prestazioni scorporabili, nonché alle associazioni in partecipazione quando 

l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni assunte nell’appalto ; si 

applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata. 

In particolare, l’Impresa è tenuta ai seguenti adempimenti, la verifica del cui rispetto rientra 

nei compiti e nelle responsabilità del Direttore dei Lavori: 

    a) che i concorrenti all’atto dell’offerta o l’affidatario, nel caso di varianti in corso d’opera, 

all’atto dell’affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono 

subappaltare o concedere in cottimo; 

    b) che l’affidatario provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 

Appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative 

lavorazioni; 

    c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante 

l’affidatario trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del 

subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal D.Lgs. n° 50, del 18 aprile 2016, in 

relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante il 

possesso dei requisiti generali di cui all’art.83 del D.Lgs n° 50 del 18 aprile 2016; 

    d) Che l’affidatario del subappalto o del cottimo, non ricada in nessuno dei casi previsti 

dall’art.80 del D.Lgs n.50/2016; 

    e) che è fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun 

pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti 

da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di 

garanzia effettuate. Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanziate del 

subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende il 

successivo pagamento a favore degli affidatari; 
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    f) che dal contratto di subappalto risulti che l’Impresa ha praticato, per i lavori e le opere 

affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso non 

superiore al venti per cento. L'affidatario corrisponde gli oneri della sicurezza, relativi alle 

prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione 

appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, 

ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della 

presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 

adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 

vigente; 

    g) che l’Impresa che si avvale del subappalto o del cottimo alleghi alla copia autentica del 

contratto, da trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b), la dichiarazione circa 

la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 

C.C. con l’Impresa affidataria del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve 

essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti nel caso di associazione 

temporanea, società o consorzio.  

Qualora, a seguito di accertamento effettuato dalla Direzione Lavori, anche attraverso 

l’Ispettorato del Lavoro e dell’Osservatorio Comunale sugli appalti di lavori, abbia a riscontrarsi 

il mancato rispetto di quanto sopra, l’appaltante, oltre le azioni legali previste dalla vigente 

normativa, applica una multa corrispondente al 5% del corrispettivo dell’ appalto. 

L’appaltante, inoltre, provvederà a segnalare l’inadempienza all’Autorità competente 

riservandosi di dichiarare rescisso il contratto o di procedere all’esecuzione d’ufficio in danno 

tramite eventuale riappalto, pretendere il risarcimento di tutti i danni e immettersi nel possesso 

del cantiere, nel termine che verrà indicato in apposita formale diffida, senza che 

l’appaltatore possa fare opposizione di sorta. 

Ai sensi dell’art.105 co.13 del D. Lgs. 50/2016 la stazione appaltante corrisponde direttamente 

al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo 

dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi:   

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa;  

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

Con la sottoscrizione del contratto d’ appalto, del quale il presente capitolato speciale 

d’appalto costituisce parte integrante e sostanziale, l’appaltatore medesimo prende atto e 

presta fin d’ora il proprio consenso, in esito al provvedimento assunto dall’appaltante, a detta 

immissione in possesso, con l’assunzione a proprio carico dell’onere della guardiania e buona 

conservazione delle opere nel periodo intercorrente tra la comunicazione di rescissione del 

contratto o di esecuzione d’ufficio e il momento della effettuazione di tale immissione nel 

possesso del cantiere dopo il riappalto. 

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 

L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi 

retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 

Nelle ipotesi di cui al D.Lgs n.50/2016 art.105 comma 13, lettere a) e c), l'appaltatore è liberato 

dalla responsabilità solidale di cui sopra.  

In base a quanto previsto dall’art.105 comma 4 del D.Lgs n.50/2016, il soggetto affidatario del 

Contratto può affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel 

contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:  
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    a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole 

prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il 

subappalto. Tutte le prestazioni nonché le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, 

sono subappaltabili;  

    b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture 

o parti di servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo;  

    c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all'articolo 80 del D.Lgs n.50/2016.  

    d) l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l’affidamento 

dell’appalto; 

    e) Il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica 

del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 

collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del 

cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti 

nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante 

provvede al rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 4 entro trenta giorni dalla relativa 

richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 

Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i 

subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o 

di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della 

stazione appaltante sono ridotti della metà. 

4. Condizioni aggiuntive: 

    a) L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 

venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al 

momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario 

trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti 

di qualificazione prescritti dal D.Lgs n° 50 del 18 aprile 2016 e s.m.i. in relazione alla prestazione 

subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza in capo ai 

subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del D.Lgs n° 50 del 18 aprile 2016 e 

s.m.i. Il contratto di subappalto, corredato dalla documentazione tecnica, amministrativa e 

grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l’ambito 

operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici. 

    b) L'Appaltatore è tenuto a trasmettere entro 15 giorni, con lettera raccomandata, 

all'Amministrazione Comunale, ogni modificazione intervenuta nei propri assetti societari, nella 

struttura d'impresa e negli organismi tecnici ed amministrativi, fornendo, ove necessario, la 

documentazione per la verifica, presso la Prefettura di Livorno, del sussistere dei requisiti del 

D.Lgs n.159 del 6 settembre 2011 e successive modificazioni. 

    c) L’Amministrazione Comunale, per il tramite del Responsabile del Procedimento, 

provvederà a trasmettere agli Enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed 

antinfortunistici e all’Osservatorio Comunale sugli appalti la comunicazione circa i nominativi 

delle imprese subappaltatrici con allegati gli estremi di iscrizione alla C.C.I.A.A e l’attestazione 

SOA per le categorie e classifiche di importi richiesti, le opere da eseguire in subappalto e il 

loro valore.  
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    d) L’Appaltatore è tenuto ad apportare le modifiche necessarie al piano di sicurezza (piano 

operativo della sicurezza) prima dell’inizio dei lavori e presentarle all’approvazione del 

coordinatore per la sicurezza. 

Art. 055 - Responsabilità in materia di subappalto 

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 

L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi 

retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 

Nelle ipotesi di cui al D.Lgs n.50/2016 art.105 comma 13, lettere a) e c) e ss.mm.ii., l'appaltatore 

è liberato dalla responsabilità solidale di cui sopra.  

In base a quanto previsto dall’art.105 comma 4 del D.Lgs n.50/2016 e s.m.i.., il soggetto 

affidatario del Contratto può affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture 

compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:  

    f) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole 

prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il 

subappalto. Tutte le prestazioni nonché le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, 

sono subappaltabili;  

    g) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture 

o parti di servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo;  

    h) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 

all'articolo 80 del D.Lgs n.50/2016 e s.m.i...  

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica 

del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 

collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del 

cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti 

nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante 

provvede al rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 4 entro trenta giorni dalla relativa 

richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 

Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i 

subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o 

di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della 

stazione appaltante sono ridotti della metà.  

La Stazione Appaltante, ex art.105 co.13 del D. Lgs.50-2016 e s.m.i.. corrisponde direttamente 

al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi e ai fornitori di beni e lavori, l’importo 

dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite, nei seguenti casi: 

    a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

    b) in caso di inadempimento dell’appaltatore, su richiesta del subappaltatore; 

c) se la natura del contratto lo consente. 

5. Antimafia 

Ai sensi del DPR  252/98, le Imprese subappaltatrici, per i subappalti il cui valore superi i 150.000 

euro, dovranno produrre il Certificato Camerale, rilasciato dalla C.C.I.A.A. competente, di 

validità non antecedente i sei mesi, riportante la seguente dicitura: “Nulla osta ai fini dell’art. 

10 della legge 31/5/1965, n. 575 e ss.mm.ii.”. La presente certificazione è emessa dalla 

C.C.I.A.A., utilizzando il collegamento telematico con il sistema informativo utilizzato dalla 

prefettura di Livorno”. Nel caso in cui il Certificato Camerale non riporti la suddetta dicitura, 

dovrà essere cura dell’impresa produrre la documentazione necessaria per richiedere alla 
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Prefettura, per i casi di cui all’art. 85 del D.Lgs n.159 del 6 settembre 2011 e s.m.i.,  la prescritta 

“comunicazione”.  

Alternativamente la “comunicazione” del Prefetto potrà essere direttamente richiesta dal 

soggetto privato interessato o da persona da questi specificatamente delegata, previa 

comunicazione al Responsabile del Procedimento di voler procedere direttamente a tale 

adempimento. In ogni caso l’autorizzazione ad avvalersi del subappalto è subordinata 

all’acquisizione delle informazioni circa i tentativi di infiltrazione mafiosa nelle società o imprese 

interessate.  

Nel caso si proceda all’affidamento del subappalto senza che sia stata acquisita la prescritta 

certificazione, oltre alla comunicazione alle autorità competenti e l’applicazione dei 

provvedimenti previsti dalla normativa vigente, sarà inflitta una sanzione pari al 5% del valore 

del subappalto. Decorso il termine di 45 gg. dalla ricezione della richiesta, o nei casi d’urgenza, 

l’Amministrazione può procedere anche in assenza delle informazioni del Prefetto. In caso di 

presenza, accertate successivamente, di cause ostative di cui alla citata legge 575/65 e s.m.i., 

l’Amministrazione  recede dal contratto, fatto salvo  il rimborso delle spese sostenute 

dall’Amministrazione per l’esecuzione della parte rimanente delle opere.  

Quanto premesso è valido anche nei casi in cui, a seguito di verifiche disposte dal Prefetto, 

emergano elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa nelle Imprese interessate di cui 

all’art. 10 comma 7 DPR 252/98. Nel caso di associazioni, raggruppamenti, imprese, società e 

consorzi troverà applicazione quanto previsto dal comma 3 del citato art. 2, dal comma 3 

dell’art. 10 e dal comma 1 dell’art. 12 del DPR 252/98. 

Articolo 38 - REVISIONE PREZZI 

1. Il rischio dell’esecuzione dell’opera è a totale carico dell’Appaltatore. L’art. 1664 c.c., 1° 

comma, non si applica all’appalto di cui al presente Capitolato. 

2. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 del D.L. 27/01/2022, n. 4 nell’appalto dei lavori  di cui al 

presente capitolato si applicheranno le seguenti disposizioni: 

a) sarà obbligatorio inserire nei documenti di gara iniziali, delle clausole di revisione dei 

prezzi  previste  dall'articolo  106, comma 1, lettera a), primo periodo, del decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50, fermo restando quanto previsto dal secondo e  dal  terzo periodo del 

medesimo comma 1;  

    b) per i contratti relativi ai  lavori,  in  deroga  all'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto 

periodo, del decreto legislativo  n. 50 del 2016,  le  variazioni  di  prezzo  dei  singoli  materiali  

da costruzione,  in  aumento  o  in  diminuzione,  sono  valutate  dalla stazione appaltante 

soltanto se tali variazioni  risultano  superiori al cinque  per  cento  rispetto  al  prezzo,  rilevato  

nell'anno  di presentazione dell'offerta, anche tenendo conto  di  quanto  previsto dal decreto 

del Ministero  delle  infrastrutture  e  della  mobilità sostenibili di cui al comma  2,  secondo  

periodo.  In  tal  caso  si procederà  a  compensazione,  in  aumento  o  in  diminuzione,  per  

la percentuale eccedente il cinque per cento e comunque in  misura  pari all'80 per cento di 

detta eccedenza, nel limite delle risorse di  cui al comma 7.  

 

Articolo 39 - RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

1. L'Appaltatore è l'unico responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità alle 

migliori regole dell'arte, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni 

contrattuali, del rispetto di tutte le norme di legge e di regolamento. 

2. È obbligo dell'Appaltatore adottare, nell'esecuzione dei lavori, tutti i provvedimenti e le 

cautele necessarie per garantire l'incolumità degli operai e rimane stabilito che egli assume 

https://www.codicecontrattipubblici.com/parte-ii/art-106-modifica-di-contratti-durante-il-periodo-di-validita/
https://www.codicecontrattipubblici.com/parte-ii/art-106-modifica-di-contratti-durante-il-periodo-di-validita/
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ogni più ampia responsabilità sia civile che penale nel caso di infortuni, della quale 

responsabilità si intende quindi sollevato il personale preposto alla direzione e sorveglianza, i 

cui compiti e responsabilità sono quelli indicati dal Codice e dal presente Capitolato. 

3. Le disposizioni impartite dalla Direzione Lavori, la presenza  nei cantieri del personale di 

assistenza e sorveglianza, l'approvazione dei tipi, procedimenti e dimensionamenti strutturali e  

qualunque  altro intervento  devono  intendersi esclusivamente connessi con la miglior tutela 

dell'Amministrazione e non diminuiscono la responsabilità dell'Appaltatore, che sussiste  in 

modo assoluto  ed  esclusivo  dalla consegna  dei lavori al collaudo, fatto salvo il maggior 

termine di  cui agli art. 1667 e 1669 del c.c. 

 

Articolo 40 - RAPPRESENTANTE TECNICO DELL'APPALTATORE 

1. A norma dell'art. 4 del Capitolato Generale approvato con D.M. n.145/2000 ss. mm. 

l'Appaltatore che non conduce i lavori personalmente dovrà farsi rappresentare, per mandato 

conferito per atto pubblico depositato presso l’Amministrazione Comunale, da persona fornita 

dei requisiti tecnici e morali per l’esercizio delle attività necessarie per l’esecuzione dei lavori a 

norma del contratto.  

2. L’Appaltatore rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante. 

3. Quando ricorrono gravi e giustificati motivi, l’Amministrazione Comunale, previa 

comunicazione all’Appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo 

rappresentante, senza che perciò spetti alcuna indennità all’Appaltatore o al suo 

rappresentante. 

 

Articolo 41 - ACCORDO BONARIO - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

1. Per la definizione delle controversie si applicheranno gli artt. 205, 208 e 211 del D. Lgs 

n.50/2016 ss.mm..  

2.  La competenza a conoscere le controversie che potrebbero derivare dal contratto, di cui 

il presente Capitolato è parte integrante, spetta, ai sensi dell’art. 20 del Codice di procedura 

civile, al giudice del luogo dove il contratto è stato stipulato.  

 

Articolo 41 bis – TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

1. I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e del Regolamento 

Europeo n. 2016/679 sulla protezione dei dati personali (General Data Protection Regulation - 

GDPR). L’informativa ai sensi degli artt. 13-14 del Regolamento Europeo n. 2016/679 è 

consultabile nel sito istituzionale del Comune di Porto Azzurro al seguente indirizzo: 

https://www.comune.portoazzurro.li.it/index.php/pagina/privacy.  

2.L’aggiudicatario è tenuto alla massima riservatezza in merito ai documenti, agli atti, ai dati, 

alle notizie, alle informazioni di cui venga a conoscenza o in possesso nell’esecuzione del 

presente contratto e si impegna ad utilizzarli esclusivamente per i fini dallo stesso previsti e si 

impegna, inoltre, ad effettuare il trattamento degli eventuali dati personali e sensibili nella 

piena e totale osservanza di quanto disposto dal Codice in materia di protezione dei dati 

personali (D.lgs. 196/2003 e ss.mm.) e dal GDPR 2016/679 - General Data Protection Regulation. 

È vietata la diffusione e/o ogni qualsiasi uso diverso e/o non strettamente connesso con lo 

svolgimento del servizio stesso. 

https://www.comune.portoazzurro.li.it/index.php/pagina/privacy
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3. I dati personali relativi agli operatori economici partecipanti alla gara saranno oggetto di 

trattamento informatico o manuale da parte del Comune, nel rispetto di quanto previsto dalla 

normativa, per i soli fini inerenti alla procedura di gara e all’esecuzione del contratto. In ogni 

caso, in relazione ai dati forniti, i soggetti aggiudicatari potranno esercitare i diritti previsti dalla 

normativa. 
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PARTE SECONDA – SPECIFICAZIONE DELLE PRESTAZIONE TECNICHE 
 

Capitolo 1. Qualità e provenienza dei materiali da costruzione e modalità di 
esecuzione delle diverse categorie di lavorazioni 

 
CAPO 1 – Aspetti generali 

Articolo 42 – NORME GENERALI – QUALITÀ, IMPIEGO, ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la 

costruzione delle opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà 

di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle 

caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti articoli. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente 

Capitolato Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e 

possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 

Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante 

l’esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle 

caratteristiche prescritte e a quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei 

Lavori. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 

dell'Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 

superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, 

non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 

caratteristiche stabilite. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti 

dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di 

collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel 

quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo 

campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal 

laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché 

non prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali 

o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità 

e impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale 

sostituzione di quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del d.lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 

e s.m.i. 

L'appalto prevede comunque categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle 

elencate nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del 

D.M. dell'ambiente n. 203/2003. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato 

di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
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Art. 43 - MATERIALI IN GENERE 

Tutti i materiali occorrenti per l'esecuzione dei lavori, qualunque sia la loro provenienza, saranno 

della migliore qualità e si intenderanno accettati solamente quando, a giudizio insindacabile della 

Direzione dei Lavori, saranno riconosciuti idonei. Salvo speciali prescrizioni essi dovranno 

provenire da cave, fabbriche, depositi, ecc. scelti ad esclusiva cura dell'appaltatore il quale non 

potrà quindi accampare alcuna eccezione qualora in corso di coltivazione delle cave o di esercizio 

delle fabbriche, ecc. i materiali non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti, ovvero venissero 

a mancare ed esso fosse quindi obbligato a ricorrere ad altre cave in località diverse od a diverse 

provenienze, intendendosi che anche in tali casi resteranno invariati i prezzi unitari stabiliti in 

elenco come pure le prescrizioni relative alle qualità dei materiali. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato 

di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione c/o certificazione. 

Per la provvista dei materiali in genere si richiamano espressamente le prescrizioni del Capitolato 

Generale e, per la scelta ed accettazione dei materiali stessi, saranno, a seconda dei casi, 

applicabili le norme ufficiali in vigore, all'osservazione delle quali l'appaltatore e tenuto, ad ogni 

effetto. L’impresa resta comunque totalmente responsabile della riuscita delle opere, anche per 

quanto dipende dai materiali stessi, la cui accettazione non pregiudica in nessun caso i diritti 

della Stazione appaltante in sede di collaudo. 

Art. 44 - COLLOCAMENTO IN OPERA 

Il collocamento in opera di qualsiasi manufatto, materiale od apparecchio consisterà in generale 

nel suo prelevamento dal luogo di deposito nel cantiere dei lavori e nel suo trasporto in sito, 

intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano od in pendenza, che il sollevamento e tiro in alto 

od in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisoria, ecc. 

nonché il collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza e profondità ed in 

qualunque posizione e tutte le opere conseguenti a tagli di strutture, fissaggio, adattamento, ecc. 

L'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli 

venga ordinato dalla D.L., anche se forniti da altre Ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso, e l'opera stessa dovrà 

essere convenientemente protetta, se necessario, anche dopo collocata, essendo esso Appaltatore 

unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere eventualmente arrecati alle 

cose in opera anche dal solo traffico degli operai, durante e dopo la esecuzione dei lavori fino al 

loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la 

sorveglianza ed assistenza del personale di altre Ditte fornitrici del materiale. 

Art. 45 - PROVE SUI MATERIALI 

Nell'esecuzione di tutte le opere e forniture oggetto dell'appalto devono essere rispettate tutte le 

prescrizioni di legge in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti 

nonché, per quanto concerne descrizione, requisiti di prestazione e modalità di esecuzione di 

ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel 

Capitolato Speciale di Appalto, negli elaborati grafici: 

-   elaborati tutti allegati al contratto o da questo richiamati, nel rispetto dell’ordine di prevalenza 

indicato al rispettivo articolo, da tenere presente nel caso di eventuale discordanza tra i vari 

elaborati. 
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Per quanto riguarda l’accettazione, la campionatura, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro 

provvista, il luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione dello stesso, si applicano gli 

articoli 16 e 17 del DM 145/2000. 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno comunque essere delle 

migliori qualità esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai 

regolamenti vigenti in materia ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del presente 

capitolato o degli altri atti contrattuali. Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del 

Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, CEI e di tutte le altre norme tecniche europee adottate 

dalla vigente legislazione. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l’Appaltatore 

riterrà di sua convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, ne sia 

riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. 

In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro 

accettazione, l'impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati 

o da impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera sottostando 

a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni ad istituto sperimentale debitamente 

riconosciuto. 

L'impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi. 

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli 

di sigilli e firma del direttore dei lavori e dell'impresa, nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

L’Appaltatore farà si che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse 

caratteristiche riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti 

o si verificasse la necessita di cambiare gli approvvigionamenti, l’Appaltatore sarà tenuto alle 

relative sostituzioni e adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna 

richiesta di variazione prezzi. 

Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno essere 

immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e sostituite con altre 

rispondenti ai requisiti richiesti. 

L’Appaltatore resta, comunque, totalmente responsabile di tutte le forniture degli impianti o parti 

di essi, la cui accettazione effettuata dalla Direzione dei Lavori non pregiudica i diritti che 

l’Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale o nei tempi previsti dalle garanzie 

fornite per l’opera e le sue parti. 

Per quanto concerne gli aspetti procedurali ed i rapporti tra Amministrazione Appaltante e 

Impresa aggiudicataria, in relazione alle caratteristiche dell’intervento e alle situazioni 

localizzative, si fa riferimento ai disposti dal DM n. 145/00 (per quanto ancora in vigore), nonché 

alle integrazioni, modifiche, specificazioni e prescrizioni del contratto e del Capitolato Speciale 

d’Appalto. 

 

CAPO 2 – Materie prime 

Art. 46  ACQUA E LEGANTI 

Tutti i leganti dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati 

dall'umidità o in sili. Per la misurazione, sia a peso che a volume, il legante dovrà essere 

perfettamente asciutto. 

Acqua 
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L’acqua dovrà essere dolce, limpida, priva di materie terrose, priva di sali (particolarmente solfati 

e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva. Nel caso in cui si rendesse necessario, 

dovrà essere trattata per permettere un grado di purezza adatta all’intervento da eseguire, oppure 

additivata per evitare l’insorgere di reazioni chimico-fisiche con produzione di sostanze 

pericolose. 

Calci 

Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. Decreto 

16 novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni 

contenute nella legge 26 maggio 1965, n. 595 («Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti 

idraulici») nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 («Norme sui 

requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomeranti cementizi e delle calci idrauliche»). 

In particolare, si prescrive che: 

la calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di 

colore uniforme, non bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, 

mescolata con la sola quantità d'acqua dolce necessaria all'estinzione, si trasformi completamente 

in una pasta soda a grassetto tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti 

non ben decarburate, siliciose od altrimenti inerti. 

la calce viva, al momento dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella 

ridotta in polvere o sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno e 

conservarla comunque in luoghi asciutti e ben riparati dall'umidità. 

l'estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuti e, a seconda delle 

prescrizioni della direzione dei lavori, in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di 

muratura. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima 

dell'impiego. 

Cementi 

I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 

595 e nel D.M. 3 giugno 1968 («Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova 

dei cementi») e successive modifiche. Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di 

accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972. 

A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria dei 9 marzo 1988, n. 126 

(«Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi»), i cementi di cui 

all'art.1 lettera A) della legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta 

resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato 

cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui 

all'art.6 della legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art.20 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. 

Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei 

luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 

dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

L'Impresa deve avere cura di approvvigionare il cemento presso cementifici che diano garanzia di 

bontà, costanza del tipo, continuità di fornitura. Pertanto, all'inizio dei lavori essa dovrà presentare 

alla D.L. un impegno, assunto dei cementifici prescelte, a fornire il cemento per il quantitativo 

previsto, i cui requisiti chimici e fisici corrispondano alle norme di accettazione. Tale dichiarazione 

sarà essenziale affinché la D.L. possa dare il benestare per l'approvvigionamento del cemento 

presso i cementifici prescelti, ma non esimerà l'Impresa dal far controllare periodicamente, anche 



Studio Tecnico Associato INGEO 
Piazza Cavour n. 14 – 58024 Massa M.ma 

Tel.: 0566902273 – Fax: 0566902273 
e-mail: studioassociatoingeo@gmail.com 

MESSA IN SICUREZZA DEL MURO IN 
CEMENTO ARMATO A MONTE DEL CAMPO 
SPORTIVO COMUNALE – Località 
Santissimo –Viale Europa, Comune di Porto 
Azzurro 

 

 

 

senza la richiesta della D.L., le qualità del cemento presso un Laboratorio ufficiale per prova dei 

materiali. 

Le prove dovranno essere ripetute su una stessa partita qualora sorgesse il dubbio di un 

degradamento delle qualità del cemento dovuto ad una causa qualsiasi. 

Gesso 

Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da 

non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 

eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in 

locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 

Art. 47 MATERIALI INERTI - PIETRAME 

Inerti per conglomerati cementizi e per malte 

Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione da impiegare nella 

formazione dei calcestruzzi dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate 

nelle norme di esecuzione delle opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme 

vigenti. 

Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 

elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., 

in proporzioni nocive all’indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 

geometriche della carpenteria del getto ed all’ingombro delle armature. Dovranno essere costituiti 

da elementi omogenei derivanti da rocce resistenti, il più possibile omogenee; tra le ghiaie si 

escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa resistenza alla compressione. Dovrà avere 

forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile, come indicato dal mix design. 

La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla direzione dei lavori 

in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. 

L'impresa dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro. 

In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie 

questi dovranno essere da 40 a 71 mm (trattenuti dal crivello 40 U.N.I. e passanti da quello 71 

U.N.I. n. 2334) per lavori correnti di fondazione, elevazione, muri di sostegno; da 40 a 60 mm 

(trattenuti dal crivello 40 U.N.I. e passanti da quello 60 U.N.I. n. 2334) se si tratta di volti o getti 

di un certo spessore; da 25 a 40 mm (trattenuti dal crivello 25 U.N.I. e passanti da quello 40 

U.N.I. n. 2334) se si tratta di volti o getti di limitato spessore. 

La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 

dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e 

murature di paramento o in pietra da taglio. 

Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: fluidificanti; aeranti; 

ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-acceleranti; antigelo-

superfluidificanti. Per i lavori di notevole importanza l'impresa dovrà disporre della serie dei vagli 

normali atti a consentire alla Direzione dei lavori i normali controlli 

Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori potrà far eseguire prove od 

accettare l’attestazione di conformità alle norme. 

I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni 

di cui al D. M. Infrastrutture e Trasporti del 17 gennaio 2018 (Suppl. Ord. n. 8 alla G.U. 

20/02/2008 n. 42) – Aggiornamento delle «Norme tecniche per le costruzioni» e della Circolare 

21/01/2019, n. 7 C.S.LL.PP. 
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Inerti per lavori stradali 

Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da 

elementi omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante, e di natura consimile fra loro, 

escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente, o 

gelide o rivestite di incrostazioni. 

Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno 

provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, 

o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all’urto, alla abrasione, al gelo ed 

avranno spigolo vivo: e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie 

eterogenee. Sono escluse le rocce marmose. Dovranno corrispondere alle norme di cui al 

Fascicolo n. 4 – Ed.1953 del C.N.R.; mentre i ghiaietti per pavimentazione alla «Tabella U.N.I. 

2710 – Edizione giugno 1945». 

Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti 

pubblici e che per natura o formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, e 

necessario effettuare su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione 

della cava, prove di compressione e di gelività. 

Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la 

formazione di esso l’utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché di 

ciottoloni o di massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualità 

idonea. 

I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione 

del fascicolo n. 4 ultima edizione, del Consiglio Nazionale delle ricerche. Rispetto ai crivelli U.N.I. 

2334, i pietrischi saranno quelli passanti dal crivello 71 U.N.I. e trattenuti dal crivello 25 U.N.I., i 

pietrischetti quelli passanti dal crivello 23 U.N.I. e trattenuti dal crivello 10 U.N.I., le graniglie 

quelle passanti dal crivello 10 U.N.I. e trattenute dallo staccio 2 U.N.I. 2332. 

Di norma si useranno le seguenti pezzature: 

- pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm se ordinato, per la costruzione di massicciate 

all’acqua cilindrate; 

- pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per la 

esecuzione di ricarichi di massicciate e per i materiali di costipamento di massicciate (mezzanello); 

- pietrischetto da 15 a 25 mm per esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati 

bituminosi e per trattamenti con bitumi fluidi; 

- pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni, e 

pietrischetti bitumati; 

- graniglia normale da 5 a 10 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato superiore 

di conglomerati bituminosi; 

- graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della Direzione 

dei lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà invece usata 

per conglomerati bituminosi. 

Misto granulare - Dovrà essere utilizzata una miscela di aggregati lapidei di primo impiego 

eventualmente corretta mediante l'aggiunta o la sottrazione di determinate frazioni 

granulometriche per migliorarne le proprietà fisico meccaniche. 

Saranno impiegati elementi lapidei definiti in due categorie: 

• aggregato grosso 

• aggregato fino 
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L'aggregato grosso può essere costituito da elementi ottenuti dalla frantumazione di rocce di 

cava massive o di origine alluvionale, da elementi naturali a spigoli vivi o arrotondati. Tali elementi 

possono essere di provenienza o natura petrografica diversa purché, per ogni tipologia, risultino 

soddisfatti i requisiti indicati nella Tabella 1 

 
Tabella 1 - AGGREGATO GROSSO 

EXTRAURBANE SECONDARIE E URBANE DI SCORRIMENTO 
Indicatori di qualità Strato di fondazione 

stradale 
Parametro Normativa Unità di misura  
Los Angeles UNI EN 1097-2 CNR 34/73 % ≤30 
Micro deval Umida UNI EN 1097-1 CNR 109/85 % - 
Quantità di 
frantumato 

- % > 30 

Dimensione max UNI EN 933-1 CNR 23/71 mm 63 
Sensibilità al gelo UNI EN 1367-1 CNR 80/80 % ≤ 20 

 
L'aggregato fino deve essere costituito da elementi naturali o di frantumazione che possiedano 

le caratteristiche riassunte nella Tabella 2 

Tabella 2 - AGGREGATO FINO 
EXTRAURBANE SECONDARIE E URBANE DI SCORRIMENTO 
Passante al crivello UNI n. 5 
Indicatori di qualità Strato di fondazione 

stradale 
Parametro Normativa Unità di misura  
Equivalente in 
Sabbia 

UNI EN 933-8 CNR 27/72 % ≥40 

Indice di Plasticità  UNI CEN ISO/TS 17892-12 % N.P. 
Limite Liquido  UNI CEN ISO/TS 17892-12 % ≤25 
Passante allo 0.075 UNI EN 933-1 CNR 75/80 % ≤6 

 
Ai fini dell'accettazione, prima dell'inizio dei lavori, l'Impresa è tenuta a predisporre la 

qualificazione degli aggregati tramite certificazione attestante i requisiti prescritti. Tale 

certificazione deve essere rilasciata da un Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti. 

La miscela di aggregati da adottarsi per la realizzazione del misto granulare deve avere una 

composizione granulometrica contenuta nei fusi riportati in Tabella 3 

    Tabella 3 
Serie crivelli e setacci UNI Passante % 
Crivello 70 100 
Crivello 30 70 - 100 
Crivello 15 - 
Crivello 10 30 - 70 
Crivello 5 23 - 55 
Setaccio 2 15 - 40 
Setaccio 0.4 8 - 25 
Setaccio 0.075 2 - 15 
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La dimensione massima dell'aggregato non deve in ogni caso superare la metà dello spessore 

dello strato di misto granulare ed il rapporto tra il passante al setaccio UNI 0.075 mm ed il 

passante al setaccio UNI 0.4 mm deve essere inferiore a 2/3. 

L'indice di portanza CBR (UNI EN 13286-47) dopo quattro giorni di imbibizione in acqua (eseguito 

sul materiale passante al crivello UNI 25 mm) non deve essere minore del valore assunto per il 

calcolo della pavimentazione ed in ogni caso non minore di 30. È inoltre richiesto che tale 

condizione sia verificata per un intervallo di ±2% rispetto all'umidità ottimale di costipamento. 

Il modulo resiliente (MR) della miscela impiegata deve essere quello inserito nel progetto della 

pavimentazione e viene determinato applicando la norma AASHTO T294 o altra metodologia 

indicata dal progettista.  

Il modulo di deformazione (Md) dello strato deve essere quello inserito nel progetto della 

pavimentazione superiore a 80 MPa e viene determinato impiegando la metodologia indicata 

nella norma (CNR 146/92)  

Il modulo di reazione (k) dello strato deve essere quello inserito nel calcolo della pavimentazione 

e viene determinato impiegando la metodologia indicata nella norma (CNR 92/83). I diversi 

componenti e, in particolare le sabbie, debbono essere del tutto privi di materie organiche, 

solubili, alterabili e friabili. 

L'Impresa è tenuta a comunicare alla Direzione Lavori, con congruo anticipo rispetto all'inizio delle 

lavorazioni e per ciascun cantiere di produzione, la composizione dei misti granulari che intende 

adottare. Per ogni provenienza del materiale, ciascuna miscela proposta deve essere corredata 

da una documentazione dello studio di composizione effettuato, che deve comprendere i risultati 

delle prove sperimentali, effettuate presso un Laboratorio riconosciuto dal Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, attestanti il possesso dei requisiti elencati al paragrafo 2.1. Lo studio 

di laboratorio deve comprendere la determinazione della curva di costipamento con energia 

AASHO modificata (CNR69/78).  

Una volta accettato da parte della Direzione Lavori lo studio delle miscele, l'Impresa deve 

rigorosamente attenersi ad esso. 

Confezionamento del misto granulare 

L'Impresa deve indicare, per iscritto, le fonti di approvvigionamento, le aree ed i metodi di 

stoccaggio (con i provvedimenti che intende adottare per la protezione dei materiali dalle acque 

di ruscellamento e da possibili inquinamenti), il tipo di lavorazione che intende adottare, il tipo e 

la consistenza dell'attrezzatura di cantiere che verrà impiegata. 

Posa in opera del misto granulare 

Il piano di posa dello strato deve avere le quote, la sagoma, i requisiti di portanza prescritti ed 

essere ripulito da materiale estraneo. Il materiale va steso in strati di spessore finito non superiore 

a 25 cm e non inferiore a 10 cm e deve presentarsi, dopo costipamento, uniformemente miscelato 

in modo da non presentare segregazione dei suoi componenti. L'eventuale aggiunta di acqua, per 

raggiungere l'umidità prescritta in funzione della densità, è da effettuarsi mediante dispositivi 

spruzzatori. La stesa va effettuata con finitrice o con grader appositamente equipaggiato. 

Tutte le operazioni anzidette sono sospese quando le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) 

siano tali da danneggiare la qualità dello strato stabilizzato. 

Quando lo strato finito risulti compromesso a causa di un eccesso di umidità o per effetto di danni 

dovuti al gelo, esso deve essere rimosso e ricostituito a cura e spese dell'Impresa. 

Il materiale pronto per il costipamento deve presentare in ogni punto la prescritta granulometria. 

Per il costipamento e la rifinitura verranno impiegati rulli vibranti, rulli gommati o combinati, tutti 

semoventi. 
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Per ogni cantiere, l'idoneità dei mezzi d'opera e le modalità di costipamento devono essere, 

determinate, in contraddittorio con la Direzione Lavori, prima dell'esecuzione dei lavori, mediante 

una prova sperimentale di campo, usando le miscele messe a punto per quel cantiere. 

Il costipamento di ciascuno strato deve essere eseguito sino ad ottenere una densità in sito non 

inferiore al 98% della densità massima fornita dalla prova AASHO modificata. 

Controlli 

Il controllo della qualità dei misti granulari e della loro posa in opera deve essere effettuato 

mediante prove di laboratorio su materiali costituenti, sul materiale prelevato in sito al momento 

della stesa oltre che con prova sullo stato finito.  

a) Detrito di cava o tout venant di cava o di frantoio - Sabbie 

Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto di impiegare detriti 

di cava, il materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all’azione dell’acqua (non solubile, 

non plasticizzabile) ed avere un potere portante C.B.R. (rapporto portante californiano) di almeno 

40 allo stato saturo. Dal punto di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche 

per i materiali teneri (tufi, arenarie) in quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante 

la cilindratura; per materiali duri la granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare 

una minima percentuale dei vuoti; di norma la dimensione massima degli aggregati non deve 

superare i 10 centimetri. Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da 

assicurare un C.B.R. saturo di almeno 80; la granulometria dovrà essere tale da dare la minima 

percentuale di vuoti; il potere legante del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione 

massima degli aggregati non dovrà superare i 6 centimetri. 

La sabbia da impiegarsi, tanto nella formazione delle malte, quanto nei ciottolati, lastricati o 

pavimentazioni lapidee in generale dovrà essere di natura silicea, ruvida al tatto, non coesiva con 

esclusione di frazioni limo-argillose e da altre sostanze eterogenee o di natura organica. La 

granulometria sarà rigorosamente compresa tra 0,075 e 2 mm, distinguendosi ulteriormente tra 

sabbia fine (da 0,075 e 0,5 mm) e sabbia grossa (tra 0,5 e 2 mm). Tutte le sabbie per malte 

cementizie o bituminose da impiegarsi nelle pavimentazioni stradali dovranno essere 

preventivamente lavate prima del loro impiego. Affinchè la granulometria delle sabbie soddisfi 

esattamente alle prescrizioni di progetto o comunque richieste dalla Direzione Lavori, la stessa 

potrà esigere che siano vagliate o setacciate a spesa e cura dell’Appaltatore. 

b) Sabbione o sciabbione di cava 

Il sabbione o sciabbione da impiegarsi per la formazione di letti di posa, rinfianchi e ricopertura 

di condutture potrà essere a grana grossa, di natura silicea, ruvido al tatto, anche misto a ghiaia 

con diametro massimo 10/15 mm senza spigoli tagliati ed anche a terra purché pulita e scevra 

da sassi. 

c) Pietrame naturale per drenaggi e riempimenti 

Le pietre naturali da impiegarsi nelle murature, nei drenaggi, gabbionate e per qualsiasi altro 

lavoro, dovranno essere sostanzialmente compatte ed uniformi, ripulite da cappellaccio, esenti da 

piani di sfaldamento, da screpolature, peli, venature e scevre di sostanze estranee. Esse dovranno 

avere dimensioni adatte al loro particolare, offrire una resistenza proporzionata all'entità della 

sollecitazione cui saranno soggette, e devono essere efficacemente aderenti alle malte. Saranno, 

pertanto, assolutamente escluse le pietre marnose e quelle alterabili all'azione degli agenti 

atmosferici e dell'acqua corrente. Le pietre da taglio oltre a possedere i requisiti ed i caratteri 

generali sopra indicati, dovranno avere struttura uniforme, essere prive di fenditure, cavità e 

litoclasi, essere sonore alla percussione e di perfetta lavorabilità. 
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d) Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati 

Essi debbono identificarsi mediante la loro granulometria e i limiti di Atterberg, che determinano 

la percentuale di acqua in corrispondenza della quale il comportamento della frazione fina del 

terreno (passante al setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) passa da una fase solida ad una plastica 

(limite di plasticità L.P.) e da una fase plastica ad una fase liquida (limite di fluidità L.L.) nonché 

dall'indice di plasticità (differenze fra il limite di fluidità L.L. e il limite di plasticità L.P.).  

Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con 

analoghi terreni, ha notevole importanza.  

Salvo più specifiche prescrizioni della Direzione dei Lavori si potrà fare riferimento alle seguenti 

caratteristiche (Highway Research Board):  

1) strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al 

setaccio 25 mm ed essere almeno passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il detto passante 

al n. 10, dovrà essere passante dal 55 al 90% al n. 20 A.S.T.M., dal 35 al 70% passante al n. 40 

A.S.T.M. e dal 10 al 25% passante al n. 200 A.S.T.M.;  

2) strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà 

essere interamente passante al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50 % al 

setaccio da 10 mm, dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal 10 al 

25% al setaccio n. 40 e dal 3 al 10% al setaccio n. 200.  

3) negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non 

deve essere superiore a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al 

setaccio n. 200 A.S.T.M. deve essere preferibilmente la metà di quella passante al setaccio n. 40 

e in ogni caso non deve superare i due terzi di essa.  

4) strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse 

condizioni granulometriche di cui al paragrafo 1);  

5) strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: 

deve essere interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 10 

mm, dal 55 all'85% al setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 al 45% al setaccio 

n. 40 e dal 10 al 25% al setaccio n. 200;  

6) negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 né inferiore 

a 4; il limite di fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200 deve 

essere inferiore ai due terzi della frazione passante al n. 40.  

Inoltre, è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova C.B.R. 

(Californian bearing ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone cilindrico di due 

pollici di diametro, con approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla corrispondente 

portanza di una miscela tipo. In linea di massima il C.B.R. del materiale, costipato alla densità 

massima e saturato con acqua dopo 4 giorni di immersione e sottoposto ad un sovraccarico di 9 

kg, dovrà risultare per gli strati inferiori non inferiore a 30 e per i materiali degli strati superiori 

non inferiore a 70. Durante l'immersione in acqua non si dovranno avere rigonfiamenti superiori 

allo 0,5%. 

e) Misto cementato 

Il misto cementato deve essere realizzato in conformità alla normativa vigente del C.N.R. con 

l’avvertenza che la miscela degli aggregati lapidei che deve essere impastata con acqua e 

cemento, deve avere l’indice di plasticità uguale a zero, che la stesa del materiale deve avvenire 

secondo strati di spessore non superiore a cm. 30, che la densità in sito, dopo la stesa, la 

sistemazione e compattazione non deve essere inferiore al 95% della densità massima AASHO 

modificata, che l’idoneità delle macchine utilizzate per il costipamento, la modalità di spandimento 
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e di costipamento dovranno essere verificate preliminarmente dalla Direzione Lavori su una stesa 

sperimentale della miscela messa a punto. 

f) Pietrame naturale per cordoli e pavimentazioni 

Pietra naturale - I materiali lapidei forniti dalla Stazione Appaltante per l’esecuzione a 
cura e spese dell’appaltatore di parte del lastricato della pavimentazione, saranno 
costituiti da lastre rettangolari delle dimensioni indicative di 450x300 mm, spessore 
variabile da cm 4 a cm 6 (o comunque in lastre rettangolari di formato e spessore diversi 
da quelli indicati, secondo gli standard dei prodotti reperibili nel mercato, ad insindacabile 
giudizio della Stazione Appaltante e/o della Direzione Lavori). Sull’appaltatore, oltre alla 
posa in opera del lastricato, graverà comunque l’onere per lo scarico e l’accantonamento 
dei materiali forniti a piè d’opera o l’eventuale carico, trasporto e scarico in cantiere dei 
materiali forniti in aree diverse messe a disposizione dall’Amministrazione Comunale.   
Travertino - Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale 

vacuolare, da decorazione e da costruzione. Il travertino classico da impiegarsi nella reallizzazione 

di cordoli stradali dovrà possedere le seguenti caratteristiche tecniche: 

Massa volumica (UNI EN 1936:2001) ≥ 2.450 kg/mc 

Resistenza a flessione (UNI EN 12372:2001) ≥ 14,2 MPa  

Resistenza a compressione (UNI EN) 1926:2000) ≥ 108 MPa 

Resistenza scivolamento (UNI EN 1342:2003) ≥ 65 USRV 

Assorbimento d’acqua a pressione atmosferica (UNI EN 1375:2002) ≤ 0,75% 

Resistena all’abrasione (UNI EN 14157:2005) ≤ 25,0 mm 

Pietra arenaria - Lastre di pietra arenaria grigia naturale tipo “Macigno” per pavimentazioni 

esterne, con colorazione omogenea ed avente marcatura CE. 

Requisiti dei prodotti 

I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 

appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica di pietra serena extra dura, pietra 

Colombino o Macigno, essere esente da crepe, discontinuità, inclusioni, ecc. che riducano la 

resistenza o la funzione; 

avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto; 

avere le seguenti minime prestazioni conformemente alle disposizioni della norma UNI EN 

1341/2003 “Lastre di pietra naturale per pavimentazioni esterne – requisiti e metodo di prova”: 

resistenza all’abrasione (UNI EN 14175/2006): ≤ 22 mm. 

resistenza a flessione (UNI EN 12372/2001): ≥ 12 Mpa 

resistenza a flessione dopo almeno 20 cicli di gelività (UNI EN 12372/2001): ≥ 10,5 Mpa 

assorbimento dell’acqua (UNI EN 11375/2002): ≤ 1,8% 

resistenza a compressione stato secco (UNI EN 1926/2000): ≥ 120 Mpa 

resistenza a compressione dopo almeno 20 cicli di gelività (UNI EN 1926/2000 e UNI EN 

12371/2003): ≥ 115 Mpa 

resistenza a scivolamento/slittamento (UNI EN 1341/2003 app. D): ≥ 50 USRV 

massa volumica apparente (UNI EN 1936/2007): ≥ 2500 Kg/mc 

Le caratteristiche fisico-meccaniche dichiarate saranno verificate in corso d’opera tramite prove 

da effettuarsi, a cura e spese dell’appaltatore, presso laboratorio ufficiale d’analisi indicato dalla 

stazione appaltante su campioni di pietre prelevati di volta in volta in cantiere. 

Pietra sintetica - La pietra “sintetica” da impiegarsi nelle pavimentazioni esterne sarà costituita 

da lastre in calcestruzzo con la superficie di calpestio lappata, antiscivolo, disegno fiammato, 
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colore antracite (simili a quelle impiegate nel lungo mare di levante, anche come tessitura), delle 

dimensioni 45x30 cm, spessore 6,5 cm, con bisellatura da mm 2,5. 

L’elemento dovrà essere composto da due strati di cui: 

il primo strato a vista, di spessore 3 cm, composto da ghiaia e sabbia di basalto, graniglia di 

quarzo e cemento 425, con superficie antiscivolo. 

il secondo strato o sottostrato, di spessore 3,5 cm. composto da sabbie di basalto e cemento 

425. 

I due strati devono essere poi sottoposti a pressione di circa 250 ATM, rendendo così al prodotto 

compattezza e resistenza. 

Il materiale dovrà essere prodotto senza aggiunta di additivi chimici e siliconici e pertanto, 

essendo classificato come rifiuto non pericoloso (cos. 101311), potrà essere riciclato e riutilizzato 

come materiale inerte. 

Dovrà possedere i seguenti requisiti minimi: 

carico di rottura kN 8.06 

resistenza a flessione MPa 3.81 

che dovranno essere certificati a seguito da apposite prove eseguite secondo le norme UNI EN 

1339. Ogni fornitura di materiale in cantiere dovrà quindi essere accompagnata da certificati di 

prova rilasciati da laboratorio autorizzato all’esecuzione delle prove ai sensi e per gli effetti 

dall’art. 20 della legge 05/11/1971, n. 1086 – autorizzato alla certificazione CE – notificato CEE. 

g) Materiali di pietra porfirica 

I materiali porfirici dovranno rispondere alle “Norme per l’accettazione dei cubetti di pietre per 

pavimentazioni stradali” C.N.R. - ed. 1954 e alle Tabelle U.N.I. 2719 - ed. 1945; dovranno 

provenire da cave del Trentino, prodotti da aziende aderenti al Marchio Volontario Collettivo 

“PORFIDO TRENTINO CONTROLLATO”; le caratteristiche dei materiali dovranno essere conformi 

a quanto previsto dalla normativa della Comunità Europea (EN 1341 - EN 1342 - EN 1343 - EN 

12057 - EN 12058 - EN 1469).  Le colorazioni potranno essere: grigio, grigio-rosso, grigio-viola, 

rossastro, violetto. 

Si distinguono i seguenti formati: 

Cubetti - Sono solidi a forma pressoché cubica, ottenuti per spaccatura meccanica e il cui spigolo 

è variabile a seconda del tipo classificato. Essi vengono distinti, a seconda della lunghezza in cm 

di detto spigolo, nei seguenti assortimenti: 4/6 - 6/8 - 8/10 - 10/12 -12/14 e 14/18. 

Ciascun assortimento dovrà comprendere solo elementi aventi spigoli di lunghezza compresa nei 

limiti sopraindicati, le tolleranze sotto riportate. I vari spigoli del cubetto non dovranno essere 

necessariamente uguali e le varie facce spaccate non saranno necessariamente ortogonali fra loro.  

La superficie superiore del cubetto dovrà essere a piano naturale di cava e non dovrà presentare 

eccessiva ruvidità. Le quattro facce laterali sono ricavate a spacco e non segate e si presentano 

quindi con superficie più ruvida ed in leggera sottosquadra (massimo cm 1 1/2). 

La tolleranza permessa è di n. 7 elementi su 100 – scelti alla rinfusa sul deposito – ed essa 

riguarda differenze di misura in difetto o in eccesso (lati e altezza), difetti di lavorazione, eccessiva 

sottosquadra, lati segati, lassi orizzontali o mali verticali. 

a) il tipo 4/6 dovrà avere un’altezza da 4 a 6 cm, la testa variante da 4 a 7 cm ed un peso per 

mq, misurato in opera, compreso fra i 90 e i 100 kg; 

b) il tipo 6/8 dovrà avere un’altezza da 5 1/2 a 8 cm, la testa variante da 6 a 9 cm ed un peso 

per mq, misurato in opera, compreso fra i 130 e i 140 kg; 

c) il tipo 8/10 dovrà avere un’altezza da 7 1/2 a 11 cm, la testa variante da 8 a 12 cm ed un 

peso per mq, misurato in opera, compreso fra i 180 e i 190 kg; 
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d) il tipo 10/12 dovrà avere un’altezza da 10 a 13 cm, la testa variante da 10 a 14 cm ed un 

peso per mq, misurato in opera, compreso fra i 220 e i 250 kg; 

e) il tipo 12/14 dovrà avere un’altezza da 12 a 15 cm, la testa variante da 12 a 16 cm ed un 

peso per mq, misurato in opera, compreso fra i 280 e i 300 kg; 

f) il tipo 14/18 dovrà avere un’altezza da 14 a 20 cm, la testa variante da 14 a 20 cm ed un 

peso per mq, misurato in opera, compreso fra i 330 e i 350 kg. 

Per posa in opera di cubetti “A FILARI” si impiegheranno cubetti con testa quadrata, nelle 

dimensioni da cm 8x8 - 9x9 - 10x10 e di spessore a convenirsi, ma direttamente proporzionale 

al traffico che solleciterà il pavimento e in ogni caso non inferiore a 4 cm nell’altezza e con 

tolleranza in più o meno di 5 mm nei lati. 

Ogni assortimento dovrà comprendere cubetti di varie dimensioni entro i limiti che definiscono 

l’assortimento stesso. In esso sono consentiti – solo per posa ad arco o ventaglio – cubetti in 

forma trapezoidale od oblunghi per un massimo del 10%. In tutti i casi l’altezza dei cubetti deve 

essere rispettata. Se i cubetti non devono essere posati a ventaglio o ad arco, ciò deve essere 

dichiarato al momento dell’ordine. 

La roccia dovrà essere sostanzialmente uniforme e compatta e non dovrà contenere parti alterate. 

Sono da escludere le rocce che presentino piani di suddivisibilità capaci di determinare la rottura 

degli elementi dopo la posa in opera. I cubetti potranno essere forniti: sfusi, in casse, in sacchi. 

Tozzetti - Per pavimentazioni esclusivamente pedonali e con posa in opera su letto di sabbia e 

cemento o in malta, si possono impiegare elementi porfirici denominati “TOZZETTI” che hanno 

dimensioni di testa da 6 a 9 cm e di spessore 

Binderi - Per contenimento e delimitazione delle pavimentazioni. La faccia superiore dovrà essere 

a piano naturale di cava. Le coste a spacco dovranno essere ortogonali al piano o a sottosquadra. 

Le dimensioni sono: 

a) larghezza cm 10 - lunghezza cm 15/40 - spessore cm 5/8 - peso kg 18 circa per ml 

b) larghezza cm 10 - lunghezza cm 15/40 - spessore cm 8/11 - peso kg 22 circa per ml 

c) larghezza cm 12 - lunghezza cm 15/40 - spessore cm 10/15 - peso kg 35 circa per ml. 

Binderi giganti - per formazione di marciapiedi e aiuole o delimitazioni. Le coste a spacco 

dovranno essere ortogonali al piano o a sottosquadra. Le dimensioni sono: 

a) larghezza cm 12 - lunghezza cm 20/40 - spessore cm 15/20 - peso kg 60 circa per ml 

b) larghezza cm 14 - lunghezza cm 20/40 - spessore cm 15/20 - peso kg 70 circa per ml. 

l) Inerti da recupero di rifiuti non pericolosi per riempimenti e rilevati stradali 

Gli inerti da recupero di rifiuti non pericolosi devono appartenere ai codici CER 170504-170904-

170302 (D.Lg.vo n° 22 del 5.2.97 e succ. mod. e integr.) e dovranno rispondere a quanto 

previsto dalle norme CNR UNI 10006/02 “Costruzione e manutenzione delle strade, tecniche di 

impiego delle terre” per la classificazione delle terre (Gruppo A1, A2/4, A2/5) e CNR 139/92 che 

fissa i requisiti dei materiali per svariati impieghi stradali in funzione del traffico, dovranno essere 

compattate con idonei rulli fino al raggiungimento della densità non inferiore all'80% della densità 

massima della prova AASHO modificata negli strati inferiori ed al 95% in quello superiore. 

Art. 48 ELEMENTI IN LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in 
calcestruzzo) possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, 
calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 
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Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle 
prescrizioni contenute nel D.M. 17 gennaio 2018, nelle relative circolari esplicative e norme 
vigenti. 
Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, 
insieme a quelle della norma UNI EN 771. 
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle 
prescrizioni del succitato D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti. 
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti 
risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le 
modalità previste nel D.M. di cui sopra. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
È facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di 
accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

Art. 49 VALUTAZIONE PRELIMINARE CALCESTRUZZO 

L'appaltatore, prima dell’inizio della costruzione dell’opera, deve effettuare idonee prove 
preliminari di studio ed acquisire idonea documentazione relativa ai componenti, per ciascuna 
miscela omogenea di calcestruzzo da utilizzare, al fine di ottenere le prestazioni richieste dal 
progetto. 
Nel caso di forniture provenienti da impianto di produzione industrializzata con certificato di 
controllo della produzione in fabbrica, tale documentazione è costituita da quella di 
identificazione, qualificazione e controllo dei prodotti da fornire. 
Il Direttore dei Lavori ha l'obbligo di acquisire, prima dell'inizio della costruzione, la 
documentazione relativa alla valutazione preliminare delle prestazioni e di accettare le tipologie 
di calcestruzzo da fornire, con facoltà di far eseguire ulteriori prove preliminari. 
Il Direttore dei Lavori ha comunque l'obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d’opera per 
verificare la corrispondenza delle caratteristiche del calcestruzzo fornito rispetto a quelle stabilite 
dal progetto. 
 

Art. 50 MATERIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE 

 
Generalità 
I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette al D.M. 17 gennaio 
2018 devono rispondere ai requisiti indicati nel seguito. 
I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere:  

-  identificati univocamente a cura del fabbricante, secondo le procedure applicabili; 
-  qualificati sotto la responsabilità del fabbricante, secondo le procedure di seguito 

richiamate; 
-  accettati dal Direttore dei lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di 

identificazione e qualificazione, nonché mediante eventuali prove di accettazione. 
Per ogni materiale o prodotto identificato e qualificato mediante Marcatura CE è onere del 
Direttore dei Lavori, in fase di accettazione, accertarsi del possesso della marcatura stessa e 
richiedere copia della documentazione di marcatura CE e della Dichiarazione di Prestazione di cui 
al Capo II del Regolamento UE 305/2011, nonché – qualora ritenuto necessario, ai fini della 
verifica di quanto sopra - copia del certificato di costanza della prestazione del prodotto o di 
conformità del controllo della produzione in fabbrica, di cui al Capo IV ed Allegato V del 
Regolamento UE 305/2011, rilasciato da idoneo organismo notificato ai sensi del Capo VII dello 
stesso Regolamento (UE) 305/2011. 
Per i prodotti non qualificati mediante la Marcatura CE, il Direttore dei Lavori dovrà accertarsi del 
possesso e del regime di validità della documentazione di qualificazione o del Certificato di 
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Valutazione Tecnica. I fabbricanti possono usare come Certificati di Valutazione Tecnica i Certificati 
di Idoneità tecnica all’impiego, già rilasciati dal Servizio Tecnico Centrale prima dell’entrata in 
vigore delle presenti norme tecniche, fino al termine della loro validità. 
Sarà inoltre onere del Direttore dei Lavori, nell’ambito dell’accettazione dei materiali prima della 
loro installazione, verificare che tali prodotti corrispondano a quanto indicato nella 
documentazione di identificazione e qualificazione, nonché accertare l’idoneità all’uso specifico 
del prodotto mediante verifica delle prestazioni dichiarate per il prodotto stesso nel rispetto dei 
requisiti stabiliti dalla normativa tecnica applicabile per l’uso specifico e dai documenti 
progettuali. 

 
Le prove su materiali e prodotti, a seconda delle specifiche procedure applicabili, devono 
generalmente essere effettuate da: 

a) laboratori di prova notificati ai sensi del Capo VII del Regolamento UE 305/2011; 
b) laboratori di cui all'art. 59 del d.P.R. n. 380/2001 e s.m.i.; 
c) altri laboratori, dotati di adeguata competenza ed idonee attrezzature, previo nulla osta del 

Servizio Tecnico Centrale. 
 
Calcestruzzo per usi strutturali, armato e non, normale e precompresso 

 
Controllo di Accettazione 
Il controllo di accettazione è eseguito dal Direttore dei Lavori su ciascuna miscela omogenea e si 
configura, in funzione del quantitativo di calcestruzzo in accettazione come previsto dal D.M. 17 
gennaio 2018.  
Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza della Direzione dei 
Lavori o di un tecnico di sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo 
e dispone l'identificazione dei provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione 
effettuata dal laboratorio prove materiali deve riportare riferimento a tale verbale. 
La domanda di prove al laboratorio deve essere sottoscritta dalla Direzione dei Lavori e deve 
contenere precise indicazioni sulla posizione delle strutture interessate da ciascun prelievo. 
Le prove non richieste dalla Direzione dei Lavori non possono fare parte dell'insieme statistico 
che serve per la determinazione della resistenza caratteristica del materiale. 
 
Le prove a compressione vanno eseguite conformemente alle norme UNI EN 12390-3 tra il 28° 
e il 30° giorno di maturazione e comunque entro 45 giorni dalla data di prelievo. In caso di 
mancato rispetto di tali termini le prove di compressione vanno integrate da quelle riferite al 
controllo della resistenza del calcestruzzo in opera. 

 
I certificati di prova emessi dai laboratori devono contenere almeno: 

- l’identificazione del laboratorio che rilascia il certificato; 
- una identificazione univoca del certificato (numero di serie e data di emissione) e di ciascuna 

sua pagina, oltre al numero totale di pagine; 
- l’identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di riferimento; 
- il nominativo del Direttore dei Lavori che richiede la prova; 
- la descrizione, l’identificazione e la data di prelievo dei campioni da provare; 
- la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione delle prove; 
- l’identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura adottata, 

con l’indicazione delle norme di riferimento per l’esecuzione della stessa; 
- le dimensioni effettivamente misurate dei campioni provati, dopo eventuale rettifica; 
- le modalità di rottura dei campioni; 
- la massa volumica del campione; 
- i valori delle prestazioni misurate. 
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Per gli elementi prefabbricati di serie, realizzati con processo industrializzato, sono valide le 
specifiche indicazioni di cui al punto 11.8.3.1 del D.M. 17 gennaio 2018. 
L’opera o la parte di opera realizzata con il calcestruzzo non conforme ai controlli di accettazione 
non può essere accettata finché la non conformità non è stata definitivamente risolta. Il costruttore 
deve procedere ad una verifica delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera mediante 
l’impiego di altri mezzi d’indagine, secondo quanto prescritto dal Direttore dei Lavori e 
conformemente a quanto indicato nel punto § 11.2.6 del D.M. 17 gennaio 2018. Qualora i 
suddetti controlli confermino la non conformità del calcestruzzo, si deve procedere, sentito il 
progettista, ad un controllo teorico e/o sperimentale della sicurezza della struttura interessata dal 
quantitativo di calcestruzzo non conforme, sulla base della resistenza ridotta del calcestruzzo. 
Qualora non fosse possibile effettuare la suddetta verifica delle caratteristiche del calcestruzzo, 
oppure i risultati del controllo teorico e/o sperimentale non risultassero soddisfacenti, si può: 
conservare l’opera o parte di essa per un uso compatibile con le diminuite caratteristiche 
prestazionali accertate, eseguire lavori di consolidamento oppure demolire l’opera o parte di essa. 
I controlli di accettazione sono obbligatori ed il collaudatore è tenuto a verificarne la validità, 
qualitativa e quantitativa; ove ciò non fosse rispettato, il collaudatore è tenuto a far eseguire delle 
prove che attestino le caratteristiche del calcestruzzo, seguendo la medesima procedura che si 
applica quando non risultino rispettati i limiti fissati dai controlli di accettazione. 
 
Per calcestruzzo confezionato con processo industrializzato, la Direzione dei Lavori, è tenuta a 
verificare quanto prescritto nel punto 11.2.8. del succitato decreto ed a rifiutare le eventuali 
forniture provenienti da impianti non conformi; dovrà comunque effettuare le prove di 
accettazione previste al punto 11.2.5 del D.M. e ricevere, prima dell'inizio della fornitura, copia 
della certificazione del controllo di processo produttivo. 
Per produzioni di calcestruzzo inferiori a 1500 m3 di miscela omogenea, effettuate direttamente 
in cantiere, mediante processi di produzione temporanei e non industrializzati, la stessa deve 
essere confezionata sotto la diretta responsabilità del costruttore. La Direzione dei Lavori deve 
avere, prima dell'inizio della produzione, documentazione relativa ai criteri ed alle prove che 
hanno portato alla determinazione delle prestazioni di ciascuna miscela omogenea di 
conglomerato, così come indicato al punto 11.2.3. del D.M. 17 gennaio 2018. 
 
Acciaio 
 
Prescrizioni comuni a tutte le tipologie di acciaio 
Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute 
nel vigente D.M. attuativo della legge 1086/71 (D.M. 17 gennaio 2018) e relative circolari 
esplicative. 
E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 
 
Forniture e documentazione di accompagnamento 
Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l'obbligo della Marcatura CE, devono essere 
accompagnate dalla copia dell'attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale.  
Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto. 
Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei 
documenti rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del 
commerciante stesso. 
La Direzione dei Lavori prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato ed 
a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore. 

 
Le forme di controllo obbligatorie 
Le nuove Norme Tecniche per le Costruzioni per tutti gli acciai prevedono tre forme di controllo 
obbligatorie (D.M. 17 gennaio 2018 paragrafo 11.3.1): 
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- in stabilimento di produzione, da eseguirsi sui lotti di produzione; 
- nei centri di trasformazione; 
- di accettazione in cantiere. 
A tale riguardo il Lotto di produzione si riferisce a produzione continua, ordinata 
cronologicamente mediante apposizione di contrassegni al prodotto finito (rotolo finito, bobina 
di trefolo, fascio di barre, ecc.). Un lotto di produzione deve avere valori delle grandezze nominali 
omogenee (dimensionali, meccaniche, di formazione) e può essere compreso tra 30 e 120 
tonnellate. 
 
La marcatura e la rintracciabilità dei prodotti qualificati 
Ciascun prodotto qualificato deve costantemente essere riconoscibile per quanto concerne le 
caratteristiche qualitative e riconducibile allo stabilimento di produzione tramite marchiatura 
indelebile depositata presso il Servizio Tecnico Centrale, dalla quale risulti, in modo 
inequivocabile, il riferimento all’Azienda produttrice, allo Stabilimento, al tipo di acciaio ed alla 
sua eventuale saldabilità. 
Per stabilimento si intende una unità produttiva a sé stante, con impianti propri e magazzini per 
il prodotto finito. Nel caso di unità produttive multiple appartenenti allo stesso fabbricante, la 
qualificazione deve essere ripetuta per ognuna di esse e per ogni tipo di prodotto in esse 
fabbricato. 
Considerata la diversa natura, forma e dimensione dei prodotti, le caratteristiche degli impianti 
per la loro produzione, nonché la possibilità di fornitura sia in pezzi singoli sia in fasci, differenti 
possono essere i sistemi di marchiatura adottati, anche in relazione all’uso, quali, per esempio, 
l’impressione sui cilindri di laminazione, la punzonatura a caldo e a freddo, la stampigliatura a 
vernice, l’apposizione di targhe o cartellini, la sigillatura dei fasci e altri. Permane, comunque, 
l’obbligatorietà del marchio di laminazione per quanto riguarda le barre e i rotoli. 
Ogni prodotto deve essere marchiato con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi differenti 
caratteristiche ma fabbricati nello stesso stabilimento, e con identificativi differenti da quelli di 
prodotti con uguali caratteristiche ma fabbricati in altri stabilimenti, siano essi o meno dello stesso 
produttore. La marchiatura deve essere inalterabile nel tempo e senza possibilità di 
manomissione. 
Per quanto possibile, anche in relazione all’uso del prodotto, il produttore è tenuto a marcare 
ogni singolo pezzo. Ove ciò non sia possibile, per la specifica tipologia del prodotto, la marcatura 
deve essere tale che, prima dell’apertura dell’eventuale ultima e più piccola confezione (fascio, 
bobina, rotolo, pacco, ecc.), il prodotto sia riconducibile al produttore, al tipo di acciaio, nonché 
al lotto di produzione e alla data di produzione. 
Tenendo presente che gli elementi determinanti della marcatura sono la sua inalterabilità nel 
tempo e l’impossibilità di manomissione, il produttore deve rispettare le modalità di marcatura 
denunciate nella documentazione presentata al servizio tecnico centrale, e deve comunicare 
tempestivamente le eventuali modifiche apportate. 
Il prodotto di acciaio non può essere impiegato in caso di: 
- mancata marcatura; 
- non corrispondenza a quanto depositato; 
- illeggibilità, anche parziale, della marcatura. 
Eventuali disposizioni supplementari atte a facilitare l’identificazione e la rintracciabilità del 
prodotto attraverso il marchio possono essere emesse dal servizio tecnico centrale. 
 
Tutti i certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento che in cantiere o nel 
luogo di lavorazione, devono riportare l’indicazione del marchio identificativo, rilevato a cura del 
laboratorio incaricato dei controlli, sui campioni da sottoporre a prove. Ove i campioni fossero 
sprovvisti di tale marchio, oppure il marchio non dovesse rientrare fra quelli depositati presso il 
Servizio Tecnico Centrale, le certificazioni emesse dal laboratorio non possono assumere valenza 
ai sensi delle presenti norme e di ciò ne deve essere fatta esplicita menzione sul certificato stesso. 
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In tal caso il materiale non può essere utilizzato ed il laboratorio incaricato è tenuto ad informare 
di ciò il Servizio Tecnico Centrale. 

 
Unità marcata scorporata: ulteriori indicazioni della Direzione dei Lavori per le prove di laboratorio 
Può accadere che durante il processo costruttivo, presso gli utilizzatori, presso i commercianti o 
presso i trasformatori intermedi, l’unità marcata (pezzo singolo o fascio) venga scorporata, per 
cui una parte, o il tutto, perda l’originale marcatura del prodotto. In questo caso, tanto gli 
utilizzatori quanto i commercianti e i trasformatori intermedi, oltre a dover predisporre idonee 
zone di stoccaggio, hanno la responsabilità di documentare la provenienza del prodotto mediante 
i documenti di accompagnamento del materiale e gli estremi del deposito del marchio presso il 
servizio tecnico centrale. 
In tal caso, i campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove di cantiere devono essere 
accompagnati dalla sopraindicata documentazione e da una dichiarazione di provenienza 
rilasciata dalla Direzione dei Lavori. 
 
Conservazione della documentazione d’accompagnamento 
I produttori ed i successivi intermediari devono assicurare una corretta archiviazione della 
documentazione di accompagnamento dei materiali garantendone la disponibilità per almeno 10 
anni. Ai fini della rintracciabilità dei prodotti, il costruttore deve inoltre assicurare la conservazione 
della medesima documentazione, unitamente a marchiature o etichette di riconoscimento, fino al 
completamento delle operazioni di collaudo statico. 

 
Forniture e documentazione di accompagnamento  
Le nuove norme tecniche stabiliscono che tutte le forniture di acciaio devono essere 
accompagnate dall’attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale (D.M. 17 gennaio 2018 
paragrafo 11.3.1.5) e dal certificato di controllo interno tipo 3.1, di cui alla norma UNI EN 10204, 
dello specifico lotto di materiale fornito. 
Tutte le forniture di acciaio, per le quali sussista l’obbligo della Marcatura CE, devono essere 
accompagnate dalla “Dichiarazione di prestazione” di cui al Regolamento UE 305/2011, dalla 
prevista marcatura CE nonché dal certificato di controllo interno tipo 3.1, di cui alla norma UNI 
EN 10204, dello specifico lotto di materiale fornito. 
Il riferimento agli attestati comprovanti la qualificazione del prodotto deve essere riportato sul 
documento di trasporto. 
Le forniture effettuate da un distributore devono essere accompagnate da copia dei documenti 
rilasciati dal fabbricante e completati con il riferimento al documento di trasporto del distributore 
stesso. 
Nel caso di fornitura in cantiere non proveniente da centro di trasformazione, il Direttore dei 
Lavori, prima della messa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le 
eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del fabbricante. 

 
Centri di trasformazione 
Il Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile, che 
riceve dal produttore di acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati cavi, 
ecc.) e confeziona elementi strutturali direttamente impiegabili in cantiere, pronti per la messa in 
opera o per successive lavorazioni, può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all'origine, 
accompagnati dalla documentazione prevista dalle norme vigenti. 
La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare la conformità a quanto indicato al punto 11.3.1.7 del 
D.M. 17 gennaio 2018 e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le 
responsabilità del centro di trasformazione. Gli atti di cui sopra sono consegnati al collaudatore 
che, tra l’altro, riporta nel Certificato di collaudo gli estremi del Centro di trasformazione che ha 
fornito il materiale lavorato. 

 
Rintracciabilità dei prodotti 
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Il centro di trasformazione può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all’origine, 
accompagnati dall’attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale. 
Particolare attenzione deve essere posta nel caso in cui nel centro di trasformazione vengano 
utilizzati elementi base, comunque qualificati, ma provenienti da produttori differenti, attraverso 
specifiche procedure documentate che garantiscano la rintracciabilità dei prodotti. 
 
Documentazione di accompagnamento e verifiche della Direzione dei Lavori  
Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l’intervento di un centro di trasformazione devono essere 
accompagnati da idonea documentazione, che identifichi in modo inequivocabile il centro di 
trasformazione stesso e che consenta la completa tracciabilità del prodotto. In particolare, ogni 
fornitura in cantiere di elementi presaldati, presagomati o preassemblati deve essere 
accompagnata: 
a) da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell’Attestato di “Denuncia 

dell’attività del centro di trasformazione”, rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale, recante il 
logo o il marchio del centro di trasformazione; 

b) dall’attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno di cui al D.M. 17 gennaio 
2018, fatte eseguire dal Direttore Tecnico del centro di trasformazione, con l’indicazione dei 
giorni nei quali la fornitura è stata lavorata; 

c) da dichiarazione contenente i riferimenti alla documentazione fornita dal fabbricante ai sensi 
del punto 11.3.1.5 del D.M. 17 gennaio 2018 in relazione ai prodotti utilizzati nell’ambito 
della specifica fornitura. Copia della documentazione fornita dal fabbricante e citata nella 
dichiarazione del centro di trasformazione, è consegnata al Direttore dei Lavori se richiesta. 

 
Acciaio per usi strutturali 
 
Prescrizioni per gli acciai per usi strutturali 
L'acciaio, costituito da una lega ferro-carbonio, si distingue in funzione della percentuale di 
carbonio presente in peso; in particolare si suddividono in: acciai dolci (C=0,15%-0,25%), acciai 
semiduri, duri e durissimi (C>0,75%). 
Gli acciai per usi strutturali, denominati anche acciai da costruzione o acciai da carpenteria hanno 
un tenore di carbonio indicativamente compreso tra 0,1% e 0,3%. Il carbonio infatti, pur elevando 
la resistenza, riduce sensibilmente la duttilità e la saldabilità del materiale; per tale motivo gli 
acciai da costruzione devono essere caratterizzati da un basso tenore di carbonio. 
I componenti dell'acciaio, comprensivi del ferro e del carbonio, non dovranno comunque superare 
i valori limite percentuali specificati nella normativa europea UNI EN 10025-5 (per i laminati). 
A tal proposito gli acciai vengono suddivisi in "legati" e "non legati", a seconda se l'acciaio 
considerato contiene tenori della composizione chimica che rientrano o meno nei limiti della UNI 
EN 10020 per i singoli elementi costituenti.  
Per la realizzazione di strutture metalliche e di strutture composte si dovranno in tutti i casi 
utilizzare acciai conformi alle norme armonizzate della serie UNI EN 10025 (per i laminati), UNI 
EN 10210 (per i tubi senza saldatura) e UNI EN 10219-1 (per i tubi saldati), e già recanti la 
Marcatura CE secondo norma UNI EN 1090-1. 
Solo per i prodotti per cui non sia applicabile la marcatura CE si rimanda a quanto specificato al 
punto B del punto 11.1 del D.M. 17 gennaio 2018 e si applica la procedura di cui ai punti 
11.3.1.2 e 11.3.4.11.1 del citato decreto. 
Per le palancole metalliche e per i nastri zincati di spessore <= 4 mm si farà riferimento 
rispettivamente alle UNI EN 10248-1 ed UNI EN 10346. 
Per l’identificazione e qualificazione di elementi strutturali in acciaio realizzati in serie nelle officine 
di produzione di carpenteria metallica e nelle officine di produzione di elementi strutturali, si 
applica quanto specificato al punto 11.1, caso A) del decreto, in conformità alla norma europea 
armonizzata UNI EN 1090-1. 
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Per la dichiarazione delle prestazioni ed etichettatura si applicano i metodi previsti dalla norme 
europee armonizzate, ed in particolare: 
- Dichiarazione delle caratteristiche geometriche e delle proprietà del materiale. 
- Dichiarazione delle prestazioni dei componenti, da valutarsi applicando le vigenti Appendici 
Nazionali agli Eurocodici;  
- Dichiarazione basata su una determinata specifica di progetto, per la quale si applicano le 
presenti norme tecniche. 
In ogni caso ai fini dell’accettazione e dell’impiego, tutti i componenti o sistemi strutturali devono 
rispondere ai requisiti della norma tecnica del D.M. 17 gennaio 2018; in particolare i materiali 
base devono essere qualificati all’origine ai sensi del punto 11.1 di detta norma. 
Per l’accertamento delle caratteristiche meccaniche indicate nel seguito, il prelievo dei saggi, la 
posizione nel pezzo da cui essi devono essere prelevati, la preparazione delle provette e le 
modalità di prova devono rispondere alle prescrizioni delle norme UNI EN ISO 377, UNI EN ISO 
6892-1 e UNI EN ISO 148-1. 
Per le tipologie dei manufatti realizzati mediante giunzioni saldate, il costruttore dovrà essere 
certificato secondo la norma UNI EN ISO 3834 (parte 2 e 4). 
In sede di progettazione, per gli acciai di cui alle norme europee UNI EN 10025, UNI EN 10210 
ed UNI EN 10219-1, si possono assumere nei calcoli i valori nominali delle tensioni caratteristiche 
di snervamento fyk e di rottura ftk riportati nelle tabelle seguenti. 
 
Laminati a caldo con profili a sezione aperta 

 

Norme e qualità 
degli acciai 

Spessore nominale dell'elemento 

t ≤ 40 mm 40 mm < t ≤ 80 mm 

fyk [N/mm2] ftk [N/mm2] fyk [N/mm2] ftk [N/mm2] 

UNI EN 10025-2 
S 235 
S 275 
S 355 
S 450 

 
235 
275 
355 
440 

 
360 
430 
510 
550 

 
215 
255 
335 
420 

 
360 
410 
470 
550 

UNI EN 10025-3 
S 275 N/NL 
S 355 N/NL 
S 420 N/NL 
S 460 N/NL 

 
275 
355 
420 
460 

 
390 
490 
520 
540 

 
255 
335 
390 
430 

 
370 
470 
520 
540 

UNI EN 10025-4 
S 275 M/ML 
S 355 M/ML 
S 420 M/ML 
S 460 M/ML 
S 460 Q/QL/QL1 

 
275 
355 
420 
460 
460 

 
370 
470 
520 
540 
570 

 
255 
335 
390 
430 
440 

 
360 
450 
500 
530 
580 

UNI EN 10025-5 
S 235 W 
S 355 W 

 
235 
355 

 
360 
510 

 
215 
335 

 
340 
490 

 
Laminati a caldo con profili a sezione cava 
 

Norme e qualità 
degli acciai 

Spessore nominale dell'elemento 

t ≤ 40 mm 40 mm < t ≤ 80 mm 

fyk [N/mm2] ftk [N/mm2] fyk [N/mm2] ftk [N/mm2] 

UNI EN 10210-1 
S 235 H 
S 275 H 
S 355 H 

 

 
235 
275 
355 

 

 
360 
430 
510 

 

 
215 
255 
335 

 

 
340 
410 
490 
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S 275 NH/NLH 
S 355 NH/NLH 
S 420 NH/NLH 
S 460 NH/NLH 

275 
355 
420 
460 

390 
490 
540 
560 

255 
335 
390 
430 

370 
470 
520 
550 

UNI EN 10219-1 
S 235 H 
S 275 H 
S 355 H 

 
S 275 NH/NLH 
S 355 NH/NLH 
 
S 275 MH/MLH 
S 355 MH/MLH 
S 420 MH/MLH 
S 460 MH/MLH 
S 460 NH/NHL 

 
235 
275 
355 

 
275 
355 

 
275 
355 
420 
460 
460 

 
360 
430 
510 

 
370 
470 

 
360 
470 
500 
530 
550 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

Art. 51 PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONI 

1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di 
rivestimento dell'intero sistema di pavimentazione. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai 
fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
 
2 - I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue: 

- elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiale lapideo (senza 
aggiunta di leganti); 

- elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei 
naturali legati con cemento o con resine; 

- lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, 
solitamente con una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 
cm; 

- marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di 
posa, solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm; 

- marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le 
tolleranze dichiarate; 

- marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o 
larghezza entro le tolleranze dichiarate. 

Per le istruzioni relative alla progettazione, posa in opera e manutenzione di rivestimenti lapidei 
di superfici orizzontali, verticali e soffitti si seguiranno le indicazioni della norma UNI 11714 - 1. 
Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., fare riferimento alla norma UNI 
EN 14618. 
I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, 
aspetto, ecc.) ed a quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o ricostruite. In 
mancanza di tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre grezze contengono la 
dimensione nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e 
lunghezza e 2 mm sullo spessore (per prodotti da incollare le tolleranze predette saranno ridotte); 
le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al Regio Decreto 
2234/39 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm; 
l'accettazione avverrà secondo il punto 1 del presente articolo. Le forniture avverranno su pallets 
ed i prodotti saranno opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze 
sporcanti. 
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Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la 
movimentazione, sicurezza e posa.  
 
3 - I conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne dovranno rispondere alle caratteristiche 
seguenti: 

- contenuto di legante misurato secondo la norma UNI EN 12697-1; 
- granulometria misurata secondo la norma UNI EN 12697-2; 
- massa volumica massima misurata secondo UNI EN 12697-5; 
- compattabilità misurata secondo la norma UNI EN 12697-10. 

 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica:, UNI EN 
1816, UNI EN 1817, UNI 8297, UNI EN 12199, UNI EN 14342, UNI EN ISO 23999, UNI ISO 
4649. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 
CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 52 MATERIALI METALLICI 

I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno corrispondere alle qualità, prescrizioni e 

prove appresso indicate. In generale, i materiali dovranno essere esenti da scorie, soffiature, 

bruciature, paglie o qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, 

fucinatura o simili. Sottoposti ad analisi chimica, dovranno risultare esenti da impurità o da 

sostanze anormali. 

La loro struttura micrografica dovrà essere tale da dimostrare l'ottima riuscita del processo 

metallurgico di fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalle successive 

lavorazioni a macchina, o a mano, che possa menomare la sicurezza dell'impiego. 

Acciai: Gli acciai in barre, tondi, fili e per armature da precompressione dovranno essere conformi 

a quanto indicato nel D.M. Infrastrutture e Trasporti 17 gennaio 2018 – Aggiornamento delle 

”Norme tecniche per le costruzioni”. 

Acciaio tipo Corten: Tipo EN 10025-S355J0WP per impieghi strutturali con resistenza migliorata 

alla corrosione atmosferica (tipo Corten); trattasi di acciaio nel quale sono presenti alcuni elementi 

di lega che ne aumentano la resistenza alla corrosione atmosferica mediante la formazione di uno 

strato protettivo di ossido sul metallo base, sotto l’azione degli agenti atmosferici. 

Ghisa: La ghisa grigia per getti dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e 

prove, alla norma UNI EN 1561. La ghisa malleabile per getti dovrà avere caratteristiche 

rispondenti, per qualità prescrizioni e prove, alla norma UNI EN 1562. 

Rame: Il rame dovrà avere caratteristiche rispondenti, per qualità, prescrizioni e prove, alla norma 

UNI EN 1977. 

Ferro: Il ferro comune sarà di prima qualità: dolce, eminentemente duttile, malleabile a freddo e 

a caldo, tenace, di marcata struttura fibrosa; dovrà essere liscio senza pagliette, sfaldature, 

screpolature, vene, bolle, soluzioni di continuità e difetti di qualsiasi natura. I manufatti di ferro 

per i quali non venga richiesta la zincatura dovranno essere forniti con mano di vernice 

antiruggine. 

Livello di qualità 

I materiali approvvigionati devono essere collaudati in conformità alla norma UNI ISO 2859 parte 

prima. 

Deve essere garantito un LQA almeno pari a quello minimo, rilevato con un piano di 

campionamento doppio per il livello di collaudo speciale S3. 
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Prove sui materiali 

Potrà verificata la rispondenza del materiale alle prescrizioni delle rispettive norme. 

Le prove devono essere effettuate come indicato in dette norme. Per ogni giornata di fusione 

verranno colati due saggi: su uno verranno controllate le caratteristiche richieste al punto 4.2; 

l’altro sarà mantenuto in archivio per 3 anni e le certificazioni delle suddette caratteristiche 

verranno archiviate per 10 anni. 

Il Fornitore deve presentare un «attestato di controllo» secondo UNI EU 21 relativo alle 

caratteristiche del materiale fornito. Il Committente si riserva di verificare la corrispondenza di tale 

certificazione effettuando le prove riportate sulle norme di riferimento. 

Il Produttore, in ogni caso, è responsabile del danno cagionato da difetti del suo prodotto 

(Attuazione delle direttive CEE n° 85/374, v. Supplemento ordinario della «Gazzetta Ufficiale» del 

23/6/88 n° 146 – Serie Generali). 

Art. 53 LEGANTI BITUMINOSI (PER LAVORI STRADALI) 

I leganti bituminosi dovranno rispondere alle norme e condizioni per l'accettazione dei materiali 

stradali: 

a) Bitume. Il bitume dovrà provenire dalla distillazione dei petroli o da asfalto tipo “Trinidad”; 

dovrà inoltre corrispondere alle seguenti caratteristiche: 

1) Solubilità in solfuro di carbonio, almeno 99%; 

2) Peso specifico a 25 °C maggiore di 1; 

3) Penetrazione Dow a 25 °C minimo 100 dmm; 

4) Punto di rammollimento (palla o anello) non inferiore a 38 °C; 

5) Perdita in peso per riscaldamento a 163 °C, per 5 ore al massimo il 2%; 

6) Contenuto massimo di paraffina 2,3%. 

Ove la fornitura del bitume sia fatta in fusti o in altri recipienti analoghi per il prelevamento dei 

campioni verrà scelto almeno un fusto o un recipiente su ogni cinquanta. Da ciascuno dei fusti 

scelti e qualora il materiale  trovasi liquescente dovrà prelevarsi un decilitro cubo, avendo cura 

che il contenuto sia reso preventivamente omogeneo. 

I prelevamenti così fatti saranno assunti come rappresentativi del contenuto del gruppo di 

recipienti ai quali si riferiscono. 

Qualora invece il materiale trovasi allo stato pastoso, si dovrà prelevare per ciascun fusto un 

campione di peso non inferiore a kg 1. 

Il materiale di cui sopra dovrà essere fornito in cantiere in tempo utile affinché possano essere 

eseguite le prove prima dell'inizio della bitumatura. 

b) Emulsione bituminosa. L'emulsione bituminosa per le prime mani dovrà corrispondere alle 

seguenti caratteristiche: 

percentuale in bitume puro minimo 50%; 

percentuale in emulsivo secco massimo 1,50%; 

omogeneità residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr.; 

stabilità nel tempo, residuo massimo gr. 0,10 per 100 gr.; 

sedimentazione non più di mm 6 dopo tre giorni, non più di mm 12 dopo sette giorni; 

stabilità al gelo, residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr.; 

viscosità non meno di 5. 

Per i prelievi dei campioni ci si atterrà alle norme per le prove dell'emulsione. 

c) Pietrischetto bitumato. Il pietrischetto bitumato sarà ottenuto con l'impasto di pietrischetto 

preventivamente vagliato a bitume puro in ragione almeno di kg 60 per mc. di pietrischetto. Il 
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pietrischetto da impiegarsi dovrà essere perfettamente asciutto e il bitume dovrà essere riscaldato 

alla temperatura da 150 ° a 180 °C. 

La miscela dovrà essere effettuata nelle ore più calde, sopra superfici dure perfettamente pulite 

ed esposte al sole. Il pietrischetto bitumato dovrà essere fornito e misurato a piè d'opera su 

camion, escluse per le pavimentazioni dei marciapiedi in cui verrà misurato a mq. ad opera finita. 

Art. 54 TUBAZIONI IN GENERE 

Generalità 

Le tubazioni e le apparecchiature idrauliche devono corrispondere alle vigenti Norme tecniche. 

Le prescrizioni di tutto questo articolo si applicano a tutte le tubazioni in generale; si applicano 

anche ad ogni tipo delle tubazioni di cui agli articoli (tubazioni di acciaio, di ghisa, ecc.) del 

capitolo "Tubazioni" tranne per quanto sia incompatibile con le specifiche norme per esse indicate. 

Fornitura diretta delle tubazioni da parte della Stazione Appaltante 

In caso di fornitura diretta delle tubazioni, la Stazione Appaltante effettuerà le ordinazioni - 

tenendo conto del programma di esecuzione dei lavori - in base alle distinte risultanti dai rilievi 

esecutivi presentati dall'Appaltatore a norma dell'art. "Oneri e Obblighi diversi a carico 

dell'Appaltatore - Responsabilità dell'Appaltatore". 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di disporre variazioni nello sviluppo delle opere in 

dipendenza anche della consegna delle forniture; e comunque non assume nessuna 

responsabilità. circa eventuali ritardi nella consegna delle forniture, per cause ad essa non 

imputabili, rispetto alle previsioni. 

 La consegna delle forniture dirette della Stazione Appaltante avverrà, a criterio insindacabile 

della Stazione Appaltante stessa, su banchina franco porto oppure su vagone franco stazione 

ferroviaria oppure franco camion, su strade statali, provinciali o comunali, oppure franco fabbrica. 

In quest'ultimo caso la consegna sarà effettuata da incaricati della Stazione Appaltante subito 

dopo il collaudo della fornitura, al quale potranno intervenire incaricati dell'Appaltatore. 

A collaudo avvenuto e ad accettazione della fornitura, l'Appaltatore - quando è prevista la 

consegna franco fabbrica - può disporne alla Ditta fornitrice l'immediata spedizione con l'adozione 

dei provvedimenti necessari a garantire che i materiali rimangano assolutamente integri durante 

il trasporto. Diversamente la Stazione Appaltante disporrà la spedizione direttamente nel modo 

che riterrà più opportuno, a spese dell'Appaltatore, preavvertendolo. 

 All'atto della consegna, l'Appaltatore deve controllare i materiali ricevuti e nel relativo verbale di 

consegna che andrà a redigersi deve riportare eventuali contestazioni per materiali danneggiati 

(anche se solo nel rivestimento) nei riguardi della fabbrica o delle Ferrovie dello Stato o 

dell'armatore della nave o della ditta di autotrasporti). 

 L'Appaltatore dovrà provvedere nel più breve tempo possibile allo scarico da nave o da vagone 

o da camion - anche per evitare spese per soste, che rimarrebbero comunque tutte a suo carico 

oltre al risarcimento degli eventuali danni che per tale causale subisse la Stazione Appaltante - e 

poi al trasporto con qualsiasi mezzo sino al luogo d'impiego compresa ogni e qualsiasi operazione 

di scarico e carico sui mezzi all'uopo usati dall'Appaltatore stesso. 

I materiali consegnati che residueranno alla fine dei lavori dovranno essere riconsegnati alla 

Stazione Appaltante - con relativo verbale in cui sarà precisato lo stato di conservazione di 

materiali ed al quale sarà allegata una dettagliata distinta degli stessi - con le modalità che 

saranno da questa, o per essa dalla Direzione dei Lavori, stabilite. 

Per i materiali che a lavori ultimati risulteranno non impiegati nè riconsegnati alla Stazione 

Appaltante oppure che saranno riconsegnati ma in condizioni di deterioramento o 
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danneggiamento, sarà effettuata una corrispondente operazione di addebito, al costo, sul conto 

finale. 

Ordinazione 

L'Appaltatore effettuerà l'ordinazione delle tubazioni entro il termine che potrà stabilire la 

Direzione dei Lavori e che sarà comunque tale, tenuto anche conto dei tempi di consegna, da 

consentire lo svolgimento dei lavori secondo il relativo programma e la loro ultimazione nel tempo 

utile contrattuale. L'Appaltatore invierà alla Direzione dei Lavori, che ne darà subito 

comunicazione alla Stazione Appaltante, copia dell'ordinazione e della relativa conferma da parte 

della Ditta fornitrice, all'atto rispettivamente della trasmissione e del ricevimento. 

L'ordinazione dovrà contenere la clausola seguente o equipollente. 

"La Ditta fornitrice si obbliga a consentire, sia durante che al termine della lavorazione, libero 

accesso nella sua fabbrica alle persone all'uopo delegate dalla Stazione Appaltante appaltatrice 

dei lavori e ad eseguire i controlli e le verifiche che esse richiedessero, a cura e spese 

dell'Appaltatore, sulla corrispondenza della fornitura alle prescrizioni del contratto di appalto 

relativo ai lavori sopra indicati. 

Si obbliga inoltre ad assistere, a richiesta ed a spese dell'Appaltatore, alle prove idrauliche interne 

delle tubazioni poste in opera". 

L'unica fornitura o ciascuna delle singole parti in cui l'intera fornitura viene eseguita, sarà in ogni 

caso accompagnata dal relativo certificato di collaudo compilato dalla Ditta fornitrice, attestante 

la conformità della fornitura alle Norme vigenti e contenente la certificazione dell'avvenuto 

collaudo e l'indicazione dei valori ottenuti nelle singole prove. I risultati delle prove di riferimento 

e di collaudo dei tubi, dei giunti e dei pezzi speciali effettuate in stabilimento a controllo della 

produzione, alle quali potranno presenziare sia l'Appaltatore e sia la Direzione dei Lavori od altro 

rappresentante della Stazione Appaltante e le quali comunque si svolgeranno sotto la piena ed 

esclusiva responsabilità della Ditta fornitrice, saranno valutati con riferimento al valore della 

pressione nominale di fornitura PN. 

L'Appaltatore richiederà alla ditta fornitrice la pubblicazione di questa, di cui un esemplare verrà 

consegnato alla Direzione dei Lavori, contenente le istruzioni sulle modalità di posa in opera della 

tubazione. 

Accettazione delle tubazioni - Marcatura 

L'accettazione delle tubazioni è regolata dalle prescrizioni di questo capitolato nel rispetto di 

quanto indicato al punto 2.1.4. del D.M. 12 dicembre 1985, del D.M. 6 aprile 2004, n. 174 

“Regolamento concernente i materiali e gli oggetti che possono essere utilizzati negli impianti 

fissi di captazione, trattamento, adduzione e distribuzione delle acque destinate al consumo 

umano” nonché delle istruzioni emanate con la Circolare Ministero Lavori Pubblici del 20 marzo 

1986 n.27291 e, per i tubi in cemento armato ordinario e in cemento armato precompresso, 

delle Norme vigenti per le strutture in cemento armato, in quanto applicabili. Nei riguardi delle 

pressioni e dei carichi applicati staticamente devono essere garantiti i requisiti limiti indicati nelle 

due tabelle allegate al D.M. 12 dicembre 1985: tabella I, per tubi di adduzione in pressione 

(acquedotti) e II, per le fognature. Tutti i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno giungere in 

cantiere dotati di marcature indicanti la ditta costruttrice, il diametro nominale, la pressione 

nominale (o la classe d'impiego) e possibilmente l'anno di fabbricazione; le singole paratie della 

fornitura dovranno avere una documentazione dei risultati delle prove eseguite in stabilimento 

caratterizzanti i materiali ed i tubi forniti.  

La Stazione Appaltante ha la facoltà di effettuare sulle tubazioni fornite in cantiere - oltre che 

presso la fabbrica - controlli e verifiche ogni qualvolta lo riterrà necessario, secondo le prescrizioni 
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di questo capitolato e le disposizioni della Direzione dei Lavori. Tutti i tubi, i giunti ed i pezzi 

speciali dovranno essere conformi, ove applicabili, alle norme UNI EN 10311, UNI EN 10312, UNI 

EN 1123-1-2, UNI EN 1124-1-2-3, UNI EN 10224, UNI EN 13160-1. 

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, comunque, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Rivestimento interno 

Il rivestimento interno delle tubazioni non deve contenere alcun elemento solubile in acqua né 

alcun prodotto che possa dare sapore od odore all'acqua dopo un opportuno lavaggio della 

condotta. 

Per le condotte di acqua potabile il rivestimento interno non deve contenere elementi tossici. 

Tipi di giunti 

Oltre ai giunti specificati per i vari tipi di tubazioni (acciaio, ghisa, ecc.), potranno adottarsi, in casi 

particolari (come l'allestimento di condotte esterne provvisorie), i seguenti altri tipi di giunti: 

- Giunto a flange libere con anello di appoggio saldato a sovrapposizione, secondo la norma 

UNI EN 1092-1. 

- Giunto a flange saldate a sovrapposizione, secondo le norme UNI EN 1092-1. 

- Giunto a flange saldate di testa, secondo le norme UNI EN 1092-1. 

- Giunto Victaulic, automatico (che è di rapido montaggio e smontaggio, particolarmente 

indicato per condotte provvisorie e per tracciati accidentali). 

- Giunto Gibault (o simili, come Dresser, Viking-Johnson), costituito da un manicotto 

(botticella) e da due flange in ghisa, da bulloni di collegamento in ferro e da due anelli di 

gomma a sezione circolare, da impiegare per la giunzione di tubi con estremità lisce. 

- Giunzione per introduzione: 

La giunzione per introduzione è una giunzione mobile il cui effetto di tenuta viene realizzato 

mediante introduzione della punta di un tubo bel bicchiere o manicotto del tubo vicino, assieme 

a materiale sigillante, eventualmente compresso da un anello. 

- Giunzione per serraggio: 

La giunzione per serraggio è una giunzione, il cui effetto di tenuta viene realizzato mediante 

incollaggio delle estremità dei tubi da collegare. Secondo il tipo del materiale adesivo utilizzato 

vengono realizzate giunzioni rigide oppure mobili. 

- Giunzione per saldatura: 

La giunzione rigida, il cui effetto di tenuta viene realizzato mediante saldatura delle estremità dei 

tubi da collegare. 

- Giunzione per flangiatura: 

La giunzione a flangiatura è una giunzione rigida, il cui effetto di tenuta viene realizzato mediante 

compressione di un materiale sigillante tra le flange. 

- Materiali sigillanti:  

a) Materiali sigillanti elastici:  

I materiali sigillanti elastici sono costituiti da elastomeri che vengono introdotti nei giunti da 

sigillare mediante deformazione elastica. Il loro effetto di tenuta rispetto a liquami in pressione 

dipende dalla tensione elastica di ritorno che si sviluppa mediante la deformazione del materiale. 

b) Materiali sigillanti plastici: 

I materiali sigillanti plastici sono costituiti da sostanze non reticolate, che mediante un processo 

di scorrimento si adattano alla forma dei giunti da sigillare. Il loro effetto di tenuta rispetto a 
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liquami in pressione dipende dalla forza di adesione alle superfici del giunto e dal comportamento 

di scorrimento in relazione alla temperatura. 

Prescrizioni relative ai giunti 

1) Tenuta 

Le giunzioni dei tubi devono essere durevolmente impermeabili contro pressioni interne ed 

esterne da 0 a 0,5 bar, che si possono verificare nelle interazioni con il loro ambiente. 

A richiesta della Direzione dei Lavori, dovrà essere eseguita una prova di impermeabilità sulla 

giunzione, con le modalità di seguito indicate. 

Prima di iniziare la prova, si procederà a sigillare i due tubi estremi del tratto da esaminare. La 

tubazione verrà quindi riempita d'acqua avendo cura che non subisca spostamenti o sollevamenti, 

per il che, se necessario, si dovranno adottare idonei congegni di sicurezza, lasciando in ogni 

caso libere le giunzioni, in modo da poter individuare con facilità eventuali punti permeabili. 

L'acqua sarà quindi sottoposta per 15 minuti alla pressione di 0,5 bar, che potrà essere 

indifferentemente controllata con un manometro o un piezometro. Se durante il tempo prescritto 

la pressione diminuisce, si deve aggiungere altra acqua, in modo da mantenere costantemente il 

valore iniziale; se tuttavia si notano punti permeabili, la prova deve essere interrotta per riparare 

i difetti, eventualmente mediante sostituzione dell'intero tubo che perde, e successivamente 

ripetuta durante altri 15 minuti. 

2) Comportamento alle sollecitazioni meccaniche 

2.1)  Modifiche longitudinali dei tubi 

Le giunzioni devono consentire le modifiche longitudinali dei tubi, che si possono verificare 

durante l'esercizio per effetto della temperatura dell'acqua secondo la tabella XIV (sollecitazioni 

continue) e con una temperatura esterna di - 10 °C, conservando la tenuta conformemente al 

punto 1). 

2.2)  Angolatura 

Le giunzioni dei tubi devono conservare la tenuta conformemente al punto 1), nel caso di una 

reciproca angolatura dei tubi secondo la tabella seguente, sempreché il tipo di giunzione consenta 

l'angolatura. 

Qualora il tipo di giunzione non consenta l'angolatura (giunzione rigida), la tubazione nella posa 

deve ricevere una corrispondente inflessione, conservando la giunzione la tenuta conformemente 

al punto 1). 

RESISTENZA DEI GIUNTI ALLA ANGOLATURA DEI TUBI 

Diametro nominale "d" 

(mm) 

Angolatura minima 

(cm per m di lunghezza) 

d ≤200 ≥ 5 

200 ≤ d <500 ≥ 3 

500 ≤ d <1000 ≥ 2 

d ≥1000 ≥ 1 

 

2.3) Spostamento ortogonale all'asse 

Le giunzioni devono conservare la tenuta conformemente al punto 1) sotto l'effetto di una forza 

di gravità con un valore numerico in Newton pari almeno a 10 volte il diametro nominale o con 

uno spostamento reciproco degli assi dei tubi di almeno 2 mm. 

3) Posa 

Le giunzioni elastiche devono poter essere messe in opera a temperature da 10 °C a + 50 °C. 
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4) Esercizio  

- Le giunzioni devono conservare la tenuta alle temperature indicate nella tabella seguente 

                 

Per i condotti di allacciamento si esegue la prova delle sollecitazioni alternate, costituite da 300 

cicli da + 15 °C a + 95 °C nell'arco di 20 ore, e delle sollecitazioni continue a 90 °C per 20 ore. 

Per gli altri condotti si esegue solo la prova delle sollecitazioni continue per sette giorni alle 

temperature di 45 °C o 35 °C. Al termine di queste prove, la tenuta della giunzione viene verificata 

conformemente al punto 1). 

- Comportamento all'attacco chimico 

Le giunzioni a contatto con acque, suoli o gas aggressivi devono resistere all'attacco chimico 

senza compromettere la loro funzionalità.  

La resistenza viene considerata accettabile se la giunzione, sottoposta all'attacco chimico per un 

periodo di almeno 7 giorni alla temperatura di almeno 35 °C, conserva la tenuta conformemente 

al punto 1). 

In particolare, si deve tener conto di: 

• compatibilità dei componenti la miscela del materiale sigillante, 

• reattività del materiale del tubo, 

• perdita di componenti volatili del materiale sigillante,  

• effetti dell'aria e dei gas di putrefazione sul materiale sigillante, 

• reattività del materiale sigillante con liquami, suolo e acque freatiche. In ogni caso, la 

funzionalità delle giunzioni deve essere assicurata con valori di pH da 2 a 12. 

• Resistenza alle radici 

Nelle canalizzazioni interrate le giunzioni devono resistere alla penetrazione delle radici. 

Giunzioni plastiche a caldo 

Vengono realizzate in opera, per la sigillatura di condotti con giunti a bicchiere, mediante corda 

di canapa catramata e mastice bituminoso versato a caldo. 

c) Prodotti specifici 

La corda catramata da impiegare per la sigillatura dei giunti dovrà essere uniformemente imbevuta 

e sufficientemente secca, in modo che 500 g della stessa, sottoposti per 5 minuti ad un carico di 

300 kg, non lascino uscire, alla temperatura di 35 °C, nemmeno una goccia della sostanza di 

imbibizione. 

RESISTENZA DEI GIUNTI ALLE SOLLECITAZIONI TERMICHE 

Tipo di tubazione Temperatura dei liquami (°C) Durata della prova 

(h) 

 Sollecitazione 

alternata 

Sollecitazione 

continua 

 

Condotti di allacciamento 15 ÷ 95 90 20 

Condotti stradali con D < 400 mm  45 168 

Condotti stradali con D > 400 mm 

e tutti I condotti per acque di 

pioggia 

 35 168 
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Con la dizione "mastice bituminoso" sono qui indicati dei particolari prodotti ottenuti mescolando 

ad una base di bitume, pece di catrame di carbon fossile, o altre simili sostanze plastiche, dei 

materiali riempitivi insolubili in acqua. 

Tali prodotti debbono avere un punto di rammollimento di almeno 70 °C, non infragilirsi, ma 

rimanere ancora sufficientemente tenaci e resistenti ai colpi, alla temperatura di 0 °C, e presentare 

un punto di fusibilità inferiore a 180 °C. 

La prima prova sarà eseguita con il metodo dell'anello e della palla; la seconda consisterà 

nell'accertare che almeno due palle su tre, formate con 50 g di prodotto e lasciate cadere da 

un'altezza di 3 m alla temperatura di 0 °C, non abbiano nè a scoppiare, nè a fessurarsi; per la 

terza verrà utilizzato un viscosimetro da catrame con ugello da 7 mm di diametro, dal quale, alla 

temperatura prescritta, dovranno uscire 50 cm3 di prodotto in meno di 25 secondi. 

I prodotti impiegati nella fabbricazione dei mastici bituminosi, ferma la corrispondenza di 

quest'ultimi alle prestazioni di cui sopra, non dovranno avere effetti tossici sugli operai addetti 

all'esecuzione della giunzione o sulle acque freatiche circostanti. In particolare, è proibito 

utilizzare fenoli volatili come additivi per impedire la penetrazione delle radici. 

d) Modalità esecutive 

Per la realizzazione delle giunzioni plastiche a caldo, si dovrà operare su tubi perfettamente puliti 

ed asciutti. Provveduto all'accurata pulizia delle estremità da collegare, queste verranno anzitutto 

verniciate con il mastice da impiegare nella giunzione e si inizierà la posa solo allorchè la vernice 

sarà ben secca. 

L'operazione potrà anche essere eseguita fuori dalla trincea; in questo caso, si avrà cura, nel calare 

il tubo, di non danneggiare il rivestimento e se ne ripeterà, prima della posa, la pulizia. 

Effettuato l'infilaggio del tubo, la canapa verrà ben compressa a stecca e mazzuolo fino a riempire 

il bicchiere, se del caso con aggiunta e zeppaggio di altri giri del materiale, per 1/3 della sua 

profondità.  

Dopo la posa di un tratto di condotto, si provvederà a rettificarne la posizione planimetrica ed 

altimetrica ed a bloccarlo nella esatta giacitura e livelletta. 

Si provvederà quindi alla posa dell'apposito anello per la chiusura dello spazio cavo del bicchiere 

rimasto libero, curando che in alto, ma con leggera asimmetria rispetto alla generatrice superiore, 

sia lasciata un'apertura da 5 a 10 cm di larghezza; gli anelli dovranno avere, per ciascun tipo di 

tubo, la corrispondente forma, lunghezza e spessore; essi verranno bloccati, rendendo nel 

contempo impermeabile la cavità, mediante un cuscinetto in argilla. 

Questa dovrà essere pulita, plastica e possedere buone caratteristiche di aderenza; si provvederà 

a bagnarla in un adatto contenitore e a lavorarla con continuità, in modo da formare una massa 

malleabile. 

Il mastice deve essere fuso con cura in un idoneo crogiuolo e portato alla temperatura prescritta 

dal fabbricante, comunque non superiore ai 180 °C, da mantenere costante e continuamente 

controllata con un termometro. Esso sarà frequentemente mescolato, soprattutto prima di versarlo 

nel giunto, in modo che le sostanze di riempimento si ripartiscano uniformemente nella massa. 

Installato l'anello di colatura, il materiale verrà travasato con un cucchiaio in un apposito secchiello 

preriscaldato, munito di becco per il corretto versamento nel giunto. La colatura verrà eseguita 

nel lato più basso della cavità predisposta, sì da consentire all'aria di uscire dall'alto, al vertice 

del tubo, verrà versato a più riprese altro materiale, finché il livello non si abbasserà più. 

Il contenuto del secchiello che non venga subito riutilizzato deve essere versato nel cargiuolo. 

Eventuali residui di quest'ultimo dovranno essere rimossi prima di ogni nuovo riempimento. 
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Eseguite le giunzioni, i tubi dovranno essere protetti da scosse sino a completo irrigidimento del 

materiale colato, e gli anelli non dovranno essere levati anzitempo. 

Anelli elastici per giunzioni di tubi 

1) Ambito di validità 

Le seguenti prescrizioni valgono per anelli di tenuta in elastomeri a struttura compatta o cellulare, 

con sezione circolare o simile, utilizzati in giunzioni per serraggio di condotti di fognatura. 

Gli anelli possono essere introdotti nel giunto per rotolamento o per scivolamento. 

2) Concetti generali 

2.1) Giunzione ad anello rotolante 

Nella giunzione ad anello rotolante, l'anello di tenuta viene introdotto per rotolamento nello 

spazio tra la punta ed il bicchiere (o manicotto) del tubo. 

2.2) Giunzione ad anello scorrevole 

Nella giunzione ad anello scorrevole l'anello di tenuta viene fissato sulla punta o nel bicchiere (o 

manicotto) del tubo. 

L'esecuzione della giunzione può essere facilitata con l'introduzione di un lubrificate. 

2.3) Tensione di ritorno 

La tensione di ritorno in N/mmq è la tensione elastica antagonista che si sviluppa durante la 

deformazione dell'anello di tenuta, misurata per unità della superficie di pressione. 

2.4) Forza di ritorno 

La forza di ritorno FR in kN/m è la forza elastica antagonista che si sviluppa durante la 

deformazione dell'anello di tenuta, misurata per unità di lunghezza della circonferenza dell'anello. 

2.5) Deformazione minima 

La deformazione minima è la minima deformazione in % che l'anello di tenuta deve presentare in 

ogni punto compresso nel bicchiere (o manicotto). 

2.6) Deformazione massima 

La deformazione massima è la massima deformazione in % che l'anello di tenuta può presentare 

in ogni punto compresso nel bicchiere (o manicotto). 

2.7) Campo funzionale 

La differenza tra la deformazione massima e minima viene indicata come campo funzionale della 

giunzione ad anello. 

2.8) Lunghezza della circonferenza 

La lunghezza della circonferenza L è la lunghezza dell'anello di tenuta misurata lungo l'asse 

baricentrico prima della tensione. 

3) Prescrizioni di qualità 

3.1) Caratteristiche esterne 

Gli anelli di tenuta devono presentare una struttura ed una superficie uniformi, in particolare senza 

cavità e fessure che danneggiano la funzionalità. 

3.2) Deformazioni 

Per le deformazioni degli anelli elastici valgono le indicazioni della tabella seguente. 

DEFORMAZIONI DEGLI ANELLI ELASTICI DI TENUTA 

Tipo di condotto Anello 

rotolante 

Anello 

scorrevole 

Deformazion

e minima (%) 

Deformazio

ne massima 

(%) 

Campo 

funzionale 

Gres 3  20  30 
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       3.3) Misure 

Gli spessori e le circonferenze degli anelli di tenuta devono essere determinati in funzione delle 

dimensioni dei condotti. 

Le tolleranze degli spessori rispetto alle misure nominali sono indicate nella tabella seguente. La 

lunghezza della circonferenza può scostarsi dal valore nominale al massimo del ± 2%. 

 

TOLLERANZE DEGLI SPESSORI DEGLI ANELLI DI TENUTA 

Campo degli spessori 

nominali (mm) 

Scostamenti ammissibili (mm) 

 Struttura compatta Struttura cellulare 

da 6 a 9 0 ÷ 0,4  

da 9 a 10 0 ÷ 0,5  

da 10 a 18 -0,4 ÷ 0,8 -0,4 ÷ 1,2 

da 18 a 30 -0,4 ÷ 1,2 -0,4 ÷ 1,6 

da 30 a 50 -0,4 ÷ 1,6 -0,4 ÷ 2,6 

 

3.4) Tensione di ritorno 

Con una deformazione del 25%, dopo 15 minuti la tensione elastica di ritorno dove presentare i 

seguenti valori: 

• anelli di tenuta a struttura compatta: ≥0,15 N/mmq 

• anelli di tenuta a struttura cellulare: ≥ 0,2 N/mmq 

• Con una deformazione del 40% e successivo rilassamento, dopo 3 mesi dalla 

deformazione, la tensione elastica di ritorno deve presentare i seguenti valori residui 

percentuali, riferiti alla tensione di ritorno dopo 15 minuti dalla deformazione: 

• anelli di tenuta a struttura compatta: ≥ 80% 

• anelli di tenuta a struttura cellulare: ≥ 60% 

• Mediante estrapolazione, si deve accertare che le curve di rilassamento dopo 100.000 

ore non presentino valori inferiori ai seguenti: 

• anelli di tenuta a struttura compatta: 75% 

• anelli di tenuta a struttura cellulare: 55% 

3.5) Forza di ritorno 

La forza di ritorno con deformazione massima non può superare i valori indicati nella tabella 

seguente: 

 

Calcestruzzo semplice 3  20  30 

Calcestruzzo armato 3  20  30 

Calcestruzzo armato  3 20  20 

PVC 3  20 < 65 % 30 

PVC  3 20  20 

Acciaio 3  15  40 

Ghisa 3  15  30 

Ghisa  3 15  30 
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FORZA DI RITORNO DEGLI ANELLI DI TENUTA  

CON LA DEFORMAZIONE MASSIMA 

Tipo di Forza di ritorno in (kN/m) per spessori < 30 mm 

Condotto 23 °C 10 °C 

Gres < 50 < 60 

Calcestruzzo semplice < 60 < 70 

Calcestruzzo armato < 80 < 95 

 

La durezza degli anelli di tenuta per condotti in materie plastiche deve corrispondere ai valori 

indicati nella tabella seguente. 

 

 

3.6)   Metodi di prova 

Vengono adottate e si intendono integralmente trascritte le prescrizioni delle norme DIN 4060 

relative a misure degli spessori e delle circonferenze degli anelli, tensione e forza elastica di 

ritorno, caratteristiche specifiche degli elastomeri. 

4) Indicazioni di riconoscimento 

Sugli anelli di tenuta devono essere riportate in modo chiaro e indelebile le seguenti indicazioni: 

• Nome o marchio del fabbricante 

• Anno di fabbricazione 

• Diametro nominale del condotto corrispondente all'anello 

• Spessore e lunghezza della circonferenza, qualora per ogni diametro nominale possano 

essere usati più spessori o circonferenze. 

Ogni imballaggio deve contenere le istruzioni di messa in opera. 

5) Controlli e collaudo della fornitura 

Per l'autocontrollo a cura del produttore, ai sensi dei precedenti articoli, due volte alla settimana 

dovranno essere eseguite le prove su: misure di spessore e lunghezza della circonferenza degli 

anelli, tensione di ritorno con deformazione del 25% dopo 25 minuti, forza di ritorno con 

deformazione massima. I controlli presso i laboratori riconosciuti a cura del produttore verranno 

eseguiti almeno due volte all'anno e devono riguardare l'intera gamma delle prove DIN 406060. 

Apparecchiature idrauliche 

Le apparecchiature idrauliche dovranno corrispondere alle caratteristiche e requisiti di 

accettazione delle vigenti norme UNI. 

Su richiesta della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore dovrà esibire, entro un mese dalla data della 

consegna (o della prima consegna parziale) dei lavori e comunicando il nominativo della ditta 

costruttrice, i loro prototipi che la Direzione dei Lavori, se li ritenga idonei, potrà fare sottoporre 

a prove di fatica nello stabilimento di produzione od in un laboratorio di sua scelta; ogni onere e 

spesa per quanto sopra resta a carico dell'Appaltatore. 

L'accettazione delle apparecchiature da parte della Direzione dei Lavori non esonera l'Appaltatore 

dall'obbligo di consegnare le apparecchiature stesse in opera perfettamente funzionanti. 

DUREZZA DEGLI ANELLI DI TENUTA PER CONDOTTI IN MATERIE PLASTICHE 

Temperature Durezza Shore 

 Sezione piena Sezione cava 

23 °C 40 ± 5 60 ± 5 

10 °C 40 ± 5 60 ± 5 
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Prescrizioni di montaggio 

1) La posa in opera di qualunque tipo di tubazione, a norma di quanto più in generale prescritto 

nel presente Disciplinare, dovrà essere preceduta, qualora dal progetto non emergano specifiche 

indicazioni, dallo studio esecutivo particolareggiato delle opere da eseguire, di modo che possano 

individuarsi con esattezza i diametri ottimali delle varie tubazioni ed i relativi spessori. Lo studio 

sarà completo di relazioni, calcoli, grafici e quant’altro necessario per individuare le opere sotto 

ogni aspetto, sia analitico che esecutivo. 

Dovranno peraltro essere rispettate le “Norme tecniche relative alle tubazioni” di cui al D.M. 12 

dicembre 1985 (G. U. n. 61/1986) e la relativa Circolare applicativa 20 marzo 1986, n. 27291. 

2) Tubi, raccordi ed apparecchi: I tubi, i raccordi e gli apparecchi da impiegare, del tipo e 

dimensioni prescritte, dovranno avere le caratteristiche indicate nel presente Capitolato o quelle 

più particolari o diverse eventualmente specificate in Elenco. 

La posizione esatta in cui dovranno essere posti i raccordi o gli apparecchi dovrà essere 

riconosciuta od approvata dalla Direzione; di conseguenza resterà determinata la lunghezza dei 

diversi tratti di tubazione continua. Questa dovrà essere formata con il massimo numero possibile 

di tubi interi, così da ridurre al minimo il numero delle giunture; resterà quindi vietato l’impiego 

di spezzoni, ove non riconosciuto strettamente necessario per le esigenze d’impianto. In difetto 

l’Appaltatore dovrà, a tutte sue spese, procedere al corretto rifacimento della tubazione 

rimanendo peraltro responsabile degli eventuali danni nonchè delle maggiori spese per tale fatto 

sostenute dall’Amministrazione. 

3) Tracciati e scavi delle trincee: Gli scavi per la posa in opera delle tubazioni dovranno essere 

costituiti da tratte rettilinee (livellette) raccordate da curve: l’andamento serpeggiante, sia nel 

senso altimetrico che planimetrico, dovrà essere quanto più possibile evitato. Dove le deviazioni 

fossero previste con impiego di pezzi speciali, il tracciato dovrà essere predisposto con 

angolazioni corrispondenti alle curve di corrente produzione od alle loro combinazioni (curve 

abbinate). 

La larghezza degli scavi, al netto delle eventuali armature, dovrà essere tale da garantire la 

migliore esecuzione delle operazioni di posa in rapporto alla profondità, alla natura dei terreni, 

ai diametri delle tubazioni ed ai tipi di giunti da eseguire; peraltro, in corrispondenza delle 

giunzioni dei tubi e, dei pezzi speciali, da effettuarsi entro lo scavo, dovranno praticarsi nello 

stesso delle bocchette o nicchie allo scopo di facilitare l’operazione di montaggio. Questo senza 

costituire per l’Appaltatore diritto a maggiori compensi. 

La trincea finita non dovrà presentare sulle pareti sporgenze o radici di piante ed il fondo dovrà 

avere andamento uniforme, con variazioni di pendenza ben raccordate, senza punti di flesso, 

rilievi od infossature (maggiori di 3 cm), in modo da garantire una superficie di appoggio continua 

e regolare. 

Con opportune arginature e deviazioni si impedirà che le trincee siano invase dalle acque pluviali 

o che siano interessate da cadute di pietre, massi, ecc. che possano danneggiare le tubazioni e 

gli apparecchi. Del pari si eviterà, con rinterri parziali eseguiti a tempo debito (con esclusione dei 

giunti), che verificandosi nonostante le precauzioni l’inondazione dei cavi, le condotte possano 

riempirsi o, se chiuse agli estremi, possano essere sollevate. Di conseguenza ogni danno, di 

qualsiasi entità, che si verificasse in tali casi per la mancanza delle necessarie cautele, sarà a tutto 

carico dell’Appaltatore. 

4) Preparazione del piano di posa – Massetti: Nelle zone rocciose, quando non fosse possibile 

rendere liscio il fondo dello scavo o laddove la natura dei terreni lo rendesse opportuno, ed in 

ogni caso su disposizione della Direzione, le tubazioni saranno poste in opera con l’interposizione 
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di apposito letto di sabbia (o di materiale arido a granulometria minuta) dell’altezza minima di 

D/10 + 10 cm (essendo “D” il diametro esterno del tubo in cm) esteso a tutta la larghezza e 

lunghezza del cavo. 

Qualora fosse prescritta la posa su massetto delle tubazioni, lo stesso sarà realizzato con 

conglomerato magro. 

5) Scarico dai mezzi di trasporto: Lo scarico dei tubi dai mezzi di trasporto dovrà essere effettuato 

con tutte le precauzioni atte ad evitare danni di qualsiasi genere, sia alla struttura stessa dei tubi, 

che ai rivestimenti. 

L’agganciamento a mezzo gru dovrà essere eseguito utilizzando appositi ganci piatti rivestiti di 

gomma od a mezzo di opportune braghe di tela gommata di adeguata robustezza; in ogni caso 

sarà vietato l’aggancio a mezzo di cappio di funi metalliche. 

Qualora lo scarico avvenisse a mezzo di piano inclinato, questo dovrà avere pendenza non 

superiore a 45° e tavole sufficientemente rigide o rivestite. 

Art.. 55 TUBAZIONI IN PVC RIGIDO NON PLASTIFICATO 

Le tubazioni in PVC (cloruro di polivinile) rigido non plastificato devono corrispondere alle 

caratteristiche ed ai requisiti di accettazione prescritti dalle Norme vigenti, dalla norma UNI EN 

ISO 1452, UNI EN 1401 ed alle Raccomandazioni I.I.P. e conformi, inoltre, al D.M. 6 aprile 2004, 

n.174 "Regolamento concernente i materiali e gli oggetti che possono essere utilizzati negli 

impianti fissi di captazione, trattamento, adduzione e distribuzione delle acque destinate al 

consumo umano". 

I tubi in PVC sono fabbricati con cloruro di polivinile esente da plastificanti e cariche inerti, non 

colorato artificialmente e miscelato - a scelta del fabbricante, purché il manufatto ottenuto 

risponda ai requisiti stabiliti dalle Norme vigenti - con opportuni stabilizzanti e additivi nelle 

quantità necessarie. 

Devono avere costituzione omogenea e compatta, superficie liscia ed esente da ondulazioni e da 

striature cromatiche notevoli, da porosità e bolle; presentare una sezione circolare costante; ed 

avere le estremità rifinite in modo da consentire il montaggio ed assicurare la tenuta del giunto 

previsto per le tubazioni stesse. 

I tubi e i raccordi di PVC devono essere contrassegnati con il marchio di conformità IIP che ne 

assicura la rispondenza alle norme UNI. 

I raccordi e i pezzi speciali in PVC per acquedotti e per fognature dovranno rispondere alle 

caratteristiche stabilite rispettivamente dalle norme UNI EN ISO 1452-3 o UNI 1401-1. 

Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 56 TUBAZIONI IN PEAD 

Trattasi di tubi con profilo di parete strutturato, di polietilene alta densità (PE a.d.) a doppia 

parete, per condotte di scarico interrate che non sono in pressione, internamente liscio e di colore 

azzurro o chiaro per facilitare l’ispezione visiva e/o con telecamere, corrugato esternamente di 

colore nero. 

La tubazione, che dovrà essere prodotta da ditta in possesso della certificazione di Qualità 

aziendale SQP secondo UNI EN ISO 9002, dovrà essere rispondente alle prescrizioni del pr EN 

13476-1 (luglio 2000) per i tubi strutturati in PE di tipo B, certificata con marchio di conformità 

rilasciato da un Organismo di certificazione di parte terza accreditato secondo le norme UNI CEI 

EN 45011 e 45004 (certificazione di conformità di prodotto). 



Studio Tecnico Associato INGEO 
Piazza Cavour n. 14 – 58024 Massa M.ma 

Tel.: 0566902273 – Fax: 0566902273 
e-mail: studioassociatoingeo@gmail.com 

MESSA IN SICUREZZA DEL MURO IN 
CEMENTO ARMATO A MONTE DEL CAMPO 
SPORTIVO COMUNALE – Località 
Santissimo –Viale Europa, Comune di Porto 
Azzurro 

 

 

 

Dovranno essere realizzati in polietilene ad alta densità coestruso a doppia parete, liscia 

internamente di colore grigio e corrugata esternamente di colore nero, per condotte di scarico 

interrate non in pressione, prodotto in conformità alla norma EN 13476 tipo B, certificato dal 

marchio PIIP rilasciato dall’Istituto Italiano dei Plastici, con classe di rigidità pari SN 4 (o 8) kN/m2, 

in barre da 6 (o 12) m, con giunzione mediante manicotto in PEAD ad innesto a marchio PIIP, 

guarnizione a labbro in EPDM. Il tubo deve essere prodotto da azienda certificata ISO 9001:2008, 

ISO 14001:2004 e ISO OHSAS 18001:2007 e deve avere le seguenti caratteristiche: 

• Diametro nominale esterno DE 580 diametro interno minimo Di 500 al minimo definito 

dalla norma di riferimento). 

• Classe di rigidezza circonferenziale SN8 kN/m2 rilevata su campioni di prodotto secondo 

EN ISO 9969. 

• Resistenza all’abrasione verificata in accordo alla norma EN 295-3. 

• Tenuta idraulica del sistema di giunzione certificata a 0,5 bar in pressione e 0,3 bar in 

depressione per 15 minuti secondo EN 1277. 

• Marcatura secondo la norma contenente:  nome commerciale,  marchio  IIP  UNI  e  

riferimento  normativo, diametro nominale (DN), classe di rigidità, flessibilità anulare, 

materiale, tipo profilo, codice d’applicazione d’area, giorno/mese/anno/ora/minuti di 

produzione. 

TABELLA DELLE PORTATE (*) 

 

DN 

mm 

DI 

mm 

Pendenza 2‰ Pendenza 5‰ Pendenza 1% Pendenza 5% 

Q 

(l/s) 

V 

(m/s) 

Q 

(l/s) 

V 

(m/s) 

Q 

(l/s) 

V 

(m/s) 

Q 

(l/s) 

V 

(m/s) 

160 135 5,75 0,41 9,09 0,65 12,85 0,91 28,73 2,05 

200 176 11,66 0,49 18,43 0,77 26,06 1,09 58,28 2,44 

250 218 20,63 0,56 32,61 0,89 46,12 1,26 103,13 2,82 

315 273 37,58 0,65 59,42 1,03 84,03 1,46 187,90 3,27 

300 300 48,33 0,70 76,41 1,10 108,06 1,56 241,64 3,48 

400 344 69,61 0,76 110,07 1,21 155,66 1,71 348,06 3,82 

400 400 104,08 0,84 164,56 1,33 232,73 1,89 520,39 4,22 

500 427 123,88 0,88 195,87 1,39 277,01 1,97 619,41 4,41 

500 500 188,71 0,98 298,37 1,55 421,96 2,19 943,53 4,90 

600 533 223,77 1,02 353,82 1,62 500,37 2,29 1118,8

6 

5,11 

600 600 306,86 1,11 485,18 1,75 686,15 2,47 1534,2

9 

5,53 

800 690 445,45 1,21 704,32 1,92 996,05 2,71 2227,2

5 

6,07 

800 800 660,86 1,34 1044,9

0 

2,12 1477,7

2 

3,00 3304,2

0 

6,07 

1000 853 784,15 1,40 1239,8

5 

2,21 1753,4

1 

3,13 3920,7

4 

6,99 

1200 10025 1297,7

7 

1,58 2023,4

9 

2,50 2861,6

5 

3,53 6398,8

3 

7,90 
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(*) Calcolo eseguito con il metodo di GAUCKLER-STRICKER. Parametro di scabrezza assunto 

dall’ASTM e consigliato per canalizzazioni normali con pozzetti, allacci, tratti in curva e caditoie 

stradali: Ks = 80. 

Le velocità consigliate sono: 

 da 0,5 a 4 m/s per acque nere 

 da 0,5 a 7 m/s per acque pluviali. 

 

CARATTERISTICHE TECNICHE DEL PRODOTTO 

Costruzione – tubo corrugato esternamente e liscio internamente, conforme alla normativa EN 

13476- 3, DN/OD 160,0250, 315, 400, 500, 630, 800, 1000 e 1200 (marchi P/IIP e UNI/IIP) 

Costituzione - Mescola di polietilene neutro alta densità con % di masterbatc colorante additivato 

con antiossidanti per una migliore stabilità termica. 

Colore – Nero parete esterna, grigio o azzurro parete interna. 

Impiego – Fognature interrate non in pressione. 

Limiti di impiego – (-10 /+40) °C. 

Rigidità circonferenziale (EN ISO 9969) - ≥ 4 kN/m2 per diametri ≥ 200 mm; 8 kN/m2 per diametri 

≥ 125 mm; 16 kN/m2 per diametri ≥ 160 e 200 mm. 

Flessibilità (EN 13968 – ex EN 1466) – nessuna de laminazione delle pareti, fessurazioni o cambi 

di curvatura dopo deformazione del diametro esterno pari al 30%. 

Prova d’urto a 0°C (EN 744) – Nessuna fessurazione, de laminazione o incrinatura dopo lo sgancio 

percussore da un’altezza di 2 m con masse variabili in funzione del diametro del tubo. 

Prova tenuta idraulica (EN 1277) – Nessuna perdita in 15 minuti sia in pressione (a 0,05 e 0,5 

bar) sia in depressione (-0,3 bar) con deformazione diametrale del tubo e del manicotto di 

giunzione e con deformazione angolare del tubo (disassamento). 

Imballo – barre da 6 e 12 m (per diametri ≥ 250 mm). Tolleranza sulla lunghezza ±1 % 

Accessori – Manicotti di giunzione in polietilene ad alta densità saldati alla barra, oppure a corredo 

guarnizioni elastomeriche e pezzi speciali (curve, braghe, pozzetti, etc.) 

Installazione – Interrata, in accordo con la EN 1295. 

Le tubazioni dovranno possedere le caratteristiche meccaniche e fisiche riportate nella tabella 1 

e nella tabella 2 che seguono: 

 

TABELLA 1 – Requisiti meccanici 

Caratteristiche 

meccaniche 

(tipo di prova) 

 

Requisiti prescritti 

Parametri di prova Metodo di prova in 

riferimento alla 

norma 

 

caratteristiche 

 

valore 

Creep Ratio o 

 

Valore di crep 

≤ 4 per un’estrapolazione a 

due anni 

 

 

Conforme a EN ISO 9967 

 

 

EN ISO 9967 

Rigidezza 

circonferenziale 

≥ di quella di 

classificazione 

 

 

Conforme a EN ISO 9967 

 

 

EN ISO 9967 
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Flessibilità anello Curvatura regolare, con 

assenza di crepe a fine 

prova (vedi pr EN 13476-1 

 

 

 

 

Deformazione = 

 

 

 

30% del 

Dest 

 

 

 

 

EN 1446 

  Temperatura = (-1;+1)°C  

  Condizionamento = Acqua/Aria  

  Tipo di 

percussore= 

d90  

  Massa percussore:   

Resistenza all’urto 

(prova d’urto) 

TIR ≤ 10% Ø 125 = 0,8 kg  

  Ø 160 = 1 kg EN 744 

  Ø 200 = 1,6 kg  

  Ø 250 = 2,5 kg  

  Ø ≥ 315 = 3,2 kg  

  Altezza di caduta:   

  Ø ≥ 125 2 m  

  Temperatura = (21;25)°C  

 Deformazione d 

tubo = 

 

10% Dest 

  

Deformazione 

giunto = 

5% Dest 

 Nessuna

 perdita 

minuti 

per 15   

 

0,05 bar 

 

 

 

0,5 bar 

 

    Pressione acqua = 

 Nessuna

 perdita 

minuti 

per 15  

    Pressione acqua = 

 ≤ - 0,27 bar Pressione aria = - 0,3 bar  

  Temperatura = (21;25)°C  

 Flessione angolare:  

Tenuta idraulica del 

giunto 

Dest ≥ 315 

315<Dest≤ 630 

2° 

1,5° 
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 630 < Dest 1° 

 Nessuna

 perdita 

minuti 

per 15   

 

0,05 bar 

 

 

 

0,5 bar 

 

    Pressione acqua = 

 Nessuna

 perdita 

minuti 

per 15  

    Pressione acqua = 

 ≤ - 0,27 bar Pressione aria = - 0,3 bar  

 

TABELLA 2 – Requisiti fisici 

Caratteristiche 

fisiche 

(tipo di prova) 

 

Requisiti prescritti 

Parametri di prova Metodo di prova in riferimento 

alla norma caratteristiche valore 

Oven test o 

Prova al forno 

Il tubo non deve 

presentare crepe, 

rotture, 

delaminazioni o 

bolle (max 3% 

Temperatura = 

 

Tempo di 

immersione: 

(108;112)°C  

 

ISO 12091 

  * ≤ 8 mm= 30 min.  

  * > 8 mm= 60 min  

Metelx Index o 

Indice di fluidità 

Massima 

differenza

 dal valore 

iniziale 

 

0,25 g/10 min 

 

Temperatura= 

Carico = 

 

 

190°C 

 

5 kg 

 

 

 

 

ISO 133 

* Indica lo spessore massimo di parete del tubo 

 

I tubi dovranno riportare secondo norma, contenente le seguenti informazioni: 

• Produttore 

• Marchio 

• Diametro Nominale Esterno (Ø.....) espresso in millimetri 

• Classe di rigidità (SN 4-8-16) 

• Riferimento normativo (pe EN 13476-1 

• Materiale (PEHD) 

• Data di produzione (giorno/mese/anno). 

In riepilogo nella sottostante tabella le caratteristiche richieste: 
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Art. 57 GEOTESSILI 

I prodotti da utilizzarsi per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti, drenaggio in 

opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.). 

Il geotessile dovrà essere imputrescibile, resistente ai raggi ultravioletti, ai solventi, alle reazioni 

chimiche che si instaurano nel terreno, all’azione dei microrganismi ed essere antinquinante. 

Dovrà essere fornito in opera in rotoli di larghezza la più ampia possibile in relazione al modo 

d’impiego. Il piano di stesa del geotessile dovrà essere perfettamente regolare.  

Dovrà essere curata la giunzione dei teli mediante sovrapposizione di almeno 30 cm nei due 

sensi longitudinale e trasversale. I teli non dovranno essere in alcun modo esposti al diretto 

passaggio dei mezzi di cantiere prima della loro totale copertura con materiale da rilevato per 

uno spessore di almeno 30 cm.  

 

Il geotessile dovrà essere conforme alle seguenti norme UNI EN 13249, UNI EN 13251, UNI EN 

13252, UNI EN 13253, UNI EN 13254, UNI EN 13255, UNI EN 13256, UNI EN 13257, UNI EN 

13265 ove applicabili. 

Art. 58 MATERIALI PER MASSICCIATE E FONDAZIONI STRADALI 

 
Materiali per massicciate stradali 

Dovranno essere scelti i materiali più duri, compatti e resistenti di fiume o di cava, con resistenza 

a compressione non inferior\e a 1.500 kg/cmq. Dovranno essere puliti ed asciutti, assolutamente 

privi di polvere, materie terrose o fangose e di qualsiasi altra impurità. 

 

Materiali per fondazioni stradali 

Dovrà essere impiagato materiale di cava o derivante da frantumazione opportunamente dosato 

al fine di ottenere una curva granulometrica standard di seguito esemplificata. 

 

A titolo di base per lo studio della curva granulometrica definita, si prescrive la formula seguente: 

 

Tipo del vaglio 
Percentuale in peso del passante per il vaglio a 

fianco segnato 3 pollici 

3 pollici 100 

2 pollici 65-100 

1 pollice 45-75 

3/8 pollice 30-60 

n. 4 serie ASTM  25-50 

n. 10 serie ASTM 20-40 

n. 40 serie ASTM 10-25 

CARATTERISTICHE RICHIESTE 

 PVC UNI EN 1401 PE corr. UNI 10968 

rigidità anulare (SN) UNI EN ISO 9969 UNI EN ISO 9969 
flessibilità anulare UNI EN 1446 UNI EN 1446 

tenuta idraulice EN 1277 EN 1277 
durabilità (creep) UNI EN ISO 9967 UNI EN ISO 9967 
resistenza agli urti EN 744 EN 744 

raccorderia e pezzi speciali Gamma elevata Gamma elevata 
resistenza abrasione DIN-EN 295-3 DIN-EN 295-3 

capacità di far sistema limitata elevatissima 
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n. 200 serie ASTM 3-10 

 

L'Appaltatore ha l'obbligo di far eseguire, presso un laboratorio ufficiale riconosciuto prove 

sperimentali sui campioni ai fini della designazione della composizione da adottarsi. 

La Direzione dei Lavori sulla base dei risultati di dette prove ufficialmente documentate, si riserva 

di dare l'approvazione sul miscuglio prescelto. 

Tale approvazione non menomerà in alcun caso la responsabilità dell'Appaltatore sul 

raggiungimento dei requisiti finali della fondazione in opera. 

Le altre caratteristiche del misto granulometrico dovranno essere le seguenti: 

— Ip: 6% 

— Limite di liquidità: 26% 

— C.B.R. post-saturazione: 50% a mm 2,54 di penetrazione 

— Rigonfiabilità: 1% del volume. 

Il costipamento dovrà raggiungere una densità di almeno il 95% di quella ottenuta con la prova 

AASHO "Standard" e la percentuale dei vuoti d'aria, un valore inferiore o uguale a quello relativo 

alla suddetta densità. 

Gli strati in suolo stabilizzato non dovranno essere messi in opera durante periodi di gelo o su 

sottofondi a umidità superiore a quella di costipamento o gelati, né durante periodi di pioggia e 

neve. 

La fondazione avrà lo spessore di cm 30 dopo la compattazione e sarà costruita a strati di 

spessore variabile da cm 10 a cm 20 a costipamento avvenuto a seconda delle caratteristiche 

delle macchine costipanti usate. 

 

Pietra per sottofondi.  

La pietra per sottofondi dovrà provenire da cave e dovrà essere fornita nella pezzatura non 

inferiore a cm 15, cm 18, cm 20, se fornita in pezzatura superiore dovrà essere dimezzata durante 

la posa; dovrà essere della migliore qualità, di forte coesione e di costante omogeneità. Sarà 

scartata inderogabilmente tutta quella proveniente da cappellaccio o quella prossima a venature 

di infiltramento. 

 

Detrito di cava o tout-venant di cava o dl frantoio 

Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia necessario utilizzare detriti di 

cava, il materiale dovrà essere in ogni caso non solubile né plasticizzabile ed avere un C.B.R. di 

almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni 

specifiche per i materiali teneri (tufi, arenarie) in quanto la loro granulometria si modifica e si 

adegua durante la cilindratura; per materiali duri la granulometria dovrà essere assortita in modo 

da presentare una minima percentuale di vuoti. Di norma la dimensione massima degli aggregati 

non dovrà superare i 10 cm. 

Per gli strati superiori si farà ricorso a materiali lapidei duri, tali da assicurare la minima 

percentuale di vuoti; il potere legante del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione 

massima degli aggregati non dovrà superare i 6 cm. 
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CAPO 3 – Semilavorati 

Art. 59 MALTE E CONGLOMERATI 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati, 

a meno di particolari indicazioni che potranno essere imposte dal Direttore dei Lavori o stabilite 

in progetto, dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 

a) Malta comune 

- Calce spenta in pasta   0,25 ÷ 0,40 mc 

- Sabbia      0,85 ÷ 1,00 mc 

b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo). 

- Calce spenta in pasta    0,20 ÷ 0,40 mc 

- Sabbia      0,90 ÷ 1,00 mc 

c) Malta comune per intonaco civile (stabilitura). 

- Calce spenta in pasta    0,35 ÷ 0,45 mc 

d) Malta idraulica 

- Calce idraulica     4,00 q 

- Sabbia       0,90 mc 

e) Malta bastarda 

- Malta di cui alle lettere precedenti   1,00 mc 

- Agglomerante cementizio a lenta presa  1,50 q 

f) Malta cementizia forte. 

- Cemento idraulico normale    5,00 q 

- Sabbia       1,00 mc 

g) Malta cementizia debole 

- Agglomerante cementizio a lenta presa  3,00 q 

- Sabbia       1,00 mc 

h) Malta cementizia per intonaci 

- Agglomerante cementizio a lenta presa  6,00 q 

- Sabbia       1,00 mc 

i) Malta fina per intonaci 

- Malta di cui alla lettera a)   vagliata allo staccio fino 

l) Calcestruzzo in malta idraulica. 

- Calce idraulica     3,00 q 

- Sabbia       4,00 mc 

- Pietrisco o ghiaia     0,80 mc 

m) Conglomerato cementizio (per cunette, piazzuole, ecc.): 

- Agglomerante cementizio a lenta presa  4,00 q 

- Sabbia                 4,00 mc 

- Pietrisco o ghiaia     0,80 mc 

n) Conglomerato cementizio per muri, fondazioni, sottofondi, ecc. 

- Cemento      3,00 q 

- Pietrisco o ghiaia     0,40 mc 

- Pietrisco o ghiaia     0,80 mc 

o) Conglomerato cementizio per strutture sottili 

- Agglomerante cementizio a lenta presa  4,00 q 

- Sabbia      0,40 mc 
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- Pietrisco o ghiaia     0,80 mc 

Quando la D.L. ritenesse di variare tali proporzioni, l'Impresa sarà obbligata ad uniformarsi alle 

relative prescrizioni, salvo le conseguenti variazioni di prezzo. I materiali, le malte ed i 

conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso noto, dovranno ad ogni impasto essere 

misurati con apposite casse, della capacità prescritta dalla D.L., che l'Impresa dovrà provvedere e 

mantenere a sue spese sui piazzali ove verrà effettuata la manipolazione. 

L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici, oppure 

a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate. 

I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un 

miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di 

acqua possibile, ma sufficiente, rimescolando continuamente. 

Art. 60 MATERIALI RICICLATI – TERRE E ROCCE DA SCAVO 

Materiali riciclati 

In attuazione del decreto del Ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi 

provvedimenti attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura 

di beni dei lavori e delle opere previste in progetto, purché compatibili con i parametri, le 

composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti provvedimenti attuativi, deve 

avvenire mediante l’utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal post-consumo, nei 

limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. 

I manufatti e i beni di cui al comma 1, vengono principalmente individuati nel seguente elenco, 

suscettibile di integrazione in fase di esecuzione: 

• corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile; 

• sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 

• strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali; 

• recuperi ambientali, riempimenti e colmate; 

• letto di posa tubazioni, ricolmo di trincee di posa sottoservizi, sottofondazioni pacchetto 

stradale (specie con fresato di bitume proveniente dallo stesso sito); 

• strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.); 

• calcestruzzi con classe di resistenza Rck\leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma 

UNI 8520-2, mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 

12620:2004. 

L’appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i 

materiali riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, 

codici CER, quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni 

L’appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, 

di cui agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 

2006 e s.m.i. 

L’appaltatore deve infine rispettare le disposizioni di cui al “Capitolato speciale d'appalto tipo a 

carattere prestazionale per l'utilizzo di materiali inerti riciclati da costruzione e demolizione” 

approvato dalla Giunta Regionale della Toscana con delibera n. 22 del 31/05/2006 che si allega 

al presente come parte integrante e sostanziale (allegato “E”). 

Terre e rocce da scavo 

La normativa che riguarda la gestione delle terre e rocce da scavo è ad oggi disciplinata da: 
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Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” - Parte quarta- Norme 

in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati e s.m.i. 

D.M. Ambiente 10 agosto 2012, n. 161 “Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione delle 

terre e rocce da scavo”; 

Legge n. 71 del 24 giugno 2013 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 26 

aprile 2013, n. 43, recante Disposizioni urgenti per il rilancio dell'area industriale di Piombino, di 

contrasto ad emergenze ambientali, in favore delle zone terremotate del maggio 2012 e per 

accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 2015”, in vigore 

dal 26 giugno 2013; 

Legge n. 98 del 9 agosto 2013 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 

giugno 2013, n. 69, recante disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia”. 

Con la pubblicazione della legge n° 98 del 9 agosto 2013 di conversione, con modifiche, del 

decreto-legge 21 giugno 2013, n° 69, recante “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” 

(cd “decreto Fare”), in vigore dal 21 agosto 2013, sono state introdotte diverse modifiche nella 

normativa ambientale, tra cui alcune particolarmente rilevanti in tema di terre e rocce da scavo. 

L’art. 41bis modifica nuovamente, la normativa in materia, abrogando l’art. 8bis del decreto-legge 

n° 43/2013 convertito, con modifiche, nella legge n° 71/2013. 

Decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 “Misure urgenti per l'apertura dei cantieri, la 

realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 

l'emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive” convertito con 

modificazioni dalla L. 11 novembre 2014, n. 164 (in S.O. n.85, relativo alla G.U. 11/11/2014, 

n.262). 

Il DPR 13 giugno 2017, n. 120 contenente il “Regolamento recante la disciplina 

semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’art. 8 del decreto-

legge 12 settembre 2014 n. 133, convertito con modificazioni, dalla legge 11 novembre 

2014, n. 164“. 

Debbono essere inoltre rispettate le “Linee guida sull’applicazione della disciplina per l’utilizzo 

delle terre e rocce da scavo” approvate dal Sistema nazionale per la protezione dell’ambiente 

(SNPA) n. 54 del 09/05/2019 (vedi allegato “F”). 

La gestione delle terre e rocce da scavo, allo stato attuale, è la seguente: 

RIUTILIZZO NEL SITO DI PRODUZIONE 

Ai sensi dell’art.185 del D.Lgs 152/2006 comma 1, lettera c), NON E’ RIFIUTO “il suolo non 

contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso di attività di costruzione, ove 

sia certo che esso verrà riutilizzato a fini di costruzione allo stato naturale e nello stesso sito in 

cui è stato escavato” e non rientra nel campo di applicazione della parte quarta del D.L.gs 

152/2006. 

Per riutilizzare i terreni non contaminati scavati nel corso della realizzazione delle opere, nello 

stesso sito in cui è stato scavato il materiale, preliminarmente bisogna accertare che l’area 

interessata dalla realizzazione delle opere: 

- non è un sito inquinato o sottoposto ad interventi di bonifica ai sensi del Titolo V della Parte IV 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 

- non è stata oggetto di evento potenzialmente in grado di contaminare il sito, né sia stata svolta 

attività inquinante nelle precedenti destinazioni d’uso. 

http://biblus.acca.it/dpr-terre-e-rocce-da-scavo-nuovo-regolamento/
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L’accertamento della qualità dei suoli avviene a cura e spese dell’impresa in corso d’opera 

mediante test di cessione sul materiale di cui alla Tab.1 allegato 5 al titolo V parte IV del D.L.gs 

152/06 per destinazione d’uso commerciale/industriale. 

GESTIONE COME SOTTOPRODOTTI 

A) “Terre e rocce da scavo" che provengono da attività o opere soggette a VIA e/o AIA 

Ai sensi dell’'art. 41 comma 2 della L.98/2013 (che aggiunge all'art. 184-bis del D. Lgs. 152/06 

il comma 2-bis) il D.M. 161/2012 – “Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione delle 

terre e rocce da scavo”, si applica solo ai materiali da scavo che provengono da attività o opere 

soggette a valutazione d'impatto ambientale VIA o ad autorizzazione integrata ambientale AIA. 

B) “Materiali da scavo" che NON provengono da attività o opere soggette a VIA e/o AIA 

Ai sensi dell’'art. 41-bis della L. 98/2013, in relazione a quanto disposto dall'art. 266, comma 7, 

del D. L.gs. 152/06 e s.m.i. ed in deroga al D.M. n. 161/2012, i materiali di scavo (di cui all'art. 

1, comma 1, lettera b del D.M. 161/2012) sono sottoposti al regime dei sottoprodotti di cui 

all'art. 184-bis del D. L.gs. 152/06 e s.m.i. 

L'art. 41-bis della L. 98/2013 dispone che in relazione a quanto dettato dall'art. 266, comma 7, 

del D. L.gs. 152/06 e s.m.i. ed in deroga al D.M. n. 161/2012, i materiali di scavo (di cui all'art. 

1, comma 1, lettera b del D.M. 161/2012) sono sottoposti al regime dei sottoprodotti di cui 

all'art. 184-bis del D. L.gs. 152/06 e s.m.i.  Pertanto, l'art. 41-bis si applica a tutti i materiali da 

scavo provenienti da opere non soggette a VIA o ad AIA, indipendentemente dal volume di scavo 

da riutilizzare. Il nuovo art. 41-bis dispone che il produttore dimostri che vengono soddisfatte le 

seguenti quattro condizioni che consentono pertanto di considerare i materiali da scavo, prodotti 

nel corso di attività e interventi, autorizzati in base alle norme vigenti, quali sottoprodotti e non 

come rifiuti: 

a. "che è certa la destinazione all'utilizzo direttamente presso uno o più siti o cicli produttivi 

determinati" (pertanto, i siti di destinazione o i cicli produttivi dovranno essere chiaramente 

indicati nella dichiarazione di utilizzo del materiale da scavo in regime di sottoprodotto); 

b. "che, in caso di destinazione a recuperi, ripristini, rimodellamenti, riempimenti ambientali o altri 

utilizzi sul suolo, non sono superati i valori delle concentrazioni soglia di contaminazione CSC di 

cui alle colonne A e B della tabella 1 dell'allegato 5 alla parte IV del decreto legislativo n. 152 

del 2006, con riferimento alle caratteristiche delle matrici ambientali e alla destinazione d'uso 

urbanistica del sito di destinazione e i materiali non costituiscono fonte di contaminazione diretta 

o indiretta per le acque sotterranee, fatti salvi i valori di fondo naturale" (riferimento al test di 

cessione ai sensi del D.M. 5 febbraio 1998, nel caso di eventuale presenza di riporti); 

c. “che, in caso di destinazione ad un successivo ciclo di produzione, l’utilizzo non determina 

rischi per la salute né variazioni qualitative o quantitative delle emissioni rispetto al normale 

utilizzo delle materie prime”; 

d. “che ai fini di cui alle lettere b) e c) non è necessario sottoporre i materiali da scavo ad alcun 

preventivo trattamento, fatte salve le normali pratiche industriali e di cantiere” (riferimento alle 

definizioni del DM n. 161/2012). 

In base a quanto stabilito dal comma 2 dell’art. 41-bis, il proponente o il produttore attesta il 

rispetto delle suddette quattro condizioni tramite dichiarazione resa all’Agenzia regionale per la 

protezione ambientale ai sensi e per gli effetti del Testo unico del DPR 445/2000, precisando le 

quantità destinate all’utilizzo, il sito di deposito e i tempi previsti per l’utilizzo, che non possono 

comunque superare un anno dalla data di produzione, salvo il caso in cui l’opera nella quale il 

materiale è destinato ad essere utilizzato preveda un termine di esecuzione superiore. 
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Quanto sopra trattasi di "autocertificazione" (dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi 

del sopra citato decreto) da presentare all'ARPA territorialmente competente. 

La dichiarazione del proponente o produttore deve pertanto contenere tutte le indicazioni che 

consentano di verificare il rispetto delle condizioni dettate dalla nuova norma e che sono 

necessarie per qualificare il materiale di scavo quale sottoprodotto, 

e più precisamente: 

- quantità e qualità dei materiali da scavo destinate all'utilizzo; 

- sito di produzione, di deposito e di utilizzo; 

- provvedimenti / titoli in possesso del destinatario per l'utilizzo dei materiali di scavo; 

- tempi previsti per l’'utilizzo. 

Il comma 2 dell’art. 41-bis detta inoltre che “le attività di scavo e di utilizzo devono essere 

autorizzate in conformità alla vigente disciplina urbanistica e igienico-sanitaria”. 

Le attività di scavo pertanto devono possedere i provvedimenti/titoli e le autocertificazioni 

devono fare riferimento all'ambito degli iter edilizi e/o opere pubbliche nell'ambito delle quali è 

svolta l'attività di scavo. Per quanto sopra, la dichiarazione resa dal proponente o produttore 

deve inoltre indicare per i siti di produzione, di deposito e di utilizzo, gli estremi autorizzativi dei 

procedimenti edilizi nell'ambito dei quali viene rilasciata "autocertificazione”. 

Qualora intervengano delle "modifiche dei requisiti e delle condizioni indicate nella dichiarazione", 

queste devono invece essere comunicate entro trenta giorni al Comune o altra Amministrazione 

competente del luogo di produzione e all'ARPA territorialmente competente. 

In base a quanto stabilito dal comma 3 dell'art. 41-bis, "il produttore è tenuto a dare conferma 

alle autorità di cui al comma 2 (ARPA), territorialmente competenti con riferimento al luogo di 

produzione e di utilizzo, che i materiali da scavo sono stati completamente utilizzati secondo le 

previsioni comunicate". 

Il produttore deve pertanto segnalare l’utilizzo completo dei materiali da scavo alle Arpa 

competente con riferimento al sito di produzione e di utilizzo ed al Comune del luogo di 

produzione o altra amministrazione competente nei casi di comunicazione di modifiche. Come 

precisato dal comma 4 dell'art. 41-bis, " L’utilizzo dei materiali da scavo come sottoprodotto resta 

assoggettato al regime proprio dei beni e dei prodotti. A tal fine il trasporto di tali materiali è 

accompagnato, qualora previsto, dal documento di trasporto o da copia del contratto di trasporto 

redatto in forma scritta o dalla scheda di trasporto di cui agli articoli 6 e 7-bis del decreto 

legislativo 21 novembre 2005, n. 286, e s.m.i.”. 

SMALTIMENTO COME RIFIUTI SPECIALI 

Si applica la parte IV del D. L.gs 152/2006 e s.m.i. 

Stoccaggio temporaneo 

Per tutti i lavori di infrastrutturazione lineare, all’interno ed all’esterno di aree urbane o in aree 

agricole, quale opere di rete idrica, adduzione, realizzazione di rete fognante, etc, , che sono 

riconducibili a cantieri mobili lungo linee di lavorazioni estese, oltre a tutte le aree previste nel 

Piano di utilizzo delle terre, sono considerate “aree di stoccaggio temporaneo dei materiali 

scavati” tutte le aree limitrofe alle trincee di scavo e posa condotte e tutte quelle aree ad esse 

adiacenti o di agevole e facile raggiungimento operativo dai mezzi di cantiere, a condizione che 

l’appaltatore ne acquisisca l’uso temporaneo, a sua cura e spese, delimiti le aree secondo quanto 

previsto dal PUT e dalle norme di settore per i depositi temporanei, individuandone i materiali in 

stoccaggio in attesa di caratterizzazione e ripristini lo stato dei luoghi a stoccaggio ultimato. 
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CAPO 4 – Specifiche lavorazioni 

Art. 61 INTONACO 

Le rabboccature, i rinzaffi, le arricciature e gli intonaci di qualsiasi tipo, applicati anche in superfici 

limitate (ad es. in corrispondenza di spalle, sguinci, mazzette di vani di porte e finestre), o volta 

ed a qualsiasi altezza, saranno valutati con i prezzi di elenco. 

La valutazione sarà eseguita in base alle superfici in vista effettiva, salvo quanto appresso 

specificato. 

Gli intonaci sui muri interni ad una testa od in foglio dovranno misurarsi per la loro superficie 

effettiva e dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti, al vivo delle murature di qualunque 

dimensione essi siano; in nessun caso saranno misurate le superfici degli sguinci, degli intradossi 

delle piattabande o degli archi dei vani passanti o ciechi. 

Gli intonaci sui muri interni di spessore maggiore ad una testa, intonacati da una sola parte, 

saranno misurati vuoto per pieno, senza detrazione dei vani aperti di superficie inferiore a 2 metri 

quadrati, compenso delle superfici di sguinci, spalle, intradossi dei vani parapetti o simili 

eventualmente esistenti, sempre che gli stessi vengano intonacati. 

I vani di superficie superiore a 2 metri quadrati dovranno essere detratti; saranno pertanto 

valutate le superfici degli sguinci, spalle, intradossi, parapetti, ecc. 

Sui muri interni di spessore maggiore ad una testa, intonacati dalle due parti, in corrispondenza 

dei vani a tutto spessore, dovrà effettuarsi la detrazione dei vuoti dalla parte in cui il vuoto 

presenta la superficie minore; l'altra parte ricadrà nel caso precedente. 

Per gli intonaci in corrispondenza di vani ciechi si procederà alla misurazione delle superfici 

effettivamente intonacate, compresi gli sguinci e gli intradossi di qualsiasi profondità; se tale 

profondità è inferiore a 20 cm queste saranno valutate per il doppio di quella effettiva. 

I soffitti, sia piani che voltati saranno valutati in base alla loro superficie effettiva. 

Gli intonaci esterni di qualsiasi tipo saranno valutati vuoto per pieno nella relativa proiezione sul 

piano verticale, intendendosi in tal modo valutare le sporgenze e le rientranze fino a 25 cm dal 

piano delle murature esterne se a geometria semplice (marcapiani e lesene a sezione 

rettangolare). 

Sono esclusi gli oneri per l'esecuzione delle cornici, cornicioni, fasce, stipiti, architravi, mensole e 

bugnati. Saranno computati nella loro superficie effettiva gli intonachi eseguiti su cornicioni, 

balconi, pensiline, ecc., con aggetti superiori a 25 cm. 

Le reti porta-intonaco in acciaio elettrosaldate o in fibra di vetro impiegate nell'intonaco armato 

verranno computate a peso ed il prezzo sarà comprensivo della sagomatura, della messa in opera, 

delle giunzioni, delle legature, dei distanziatori e di ogni altra lavorazione richiesta dalle 

prescrizioni o dalla normativa vigente. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque 

genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolatura 

e serramenti. 

Art. 62 TRATTAMENTO DEI FERRI DI ARMATURA 

Per le opere di ripristino e trattamento di ferri di armatura sarà computato un consumo di 

prodotto pari a 

quanto riportato nella seguente tabella ed in misura proporzionale ai diametri inferiori e superiori:  
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Diametri Quantità 

8 mm circa 120 g per metro lineare di tondino da trattare (2 mm di spessore) 

12 mm circa 180 g per metro lineare di tondino da trattare (2 mm di spessore) 

16 mm circa 240 g per metro lineare di tondino da trattare (2 mm di spessore) 

 

Capitolo 2. Modalità di esecuzione delle diverse categorie di lavorazioni 
 

CAPO 1 – Demolizioni 

Art. 63 DEMOLIZIONI IN GENERE 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite 

con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da 

prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 

trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali 

di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore 

deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per sostenere le parti che devono 

restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti i quali devono ancora potersi 

impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore 

della stazione appaltante. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. 

Quando, anche per mancanza di puntellamenti odi altre precauzioni, venissero demolite altre parti 

od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, 

ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. Tutti i materiali riutilizzabili, a 

giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere opportunamente puliti, custoditi, 

trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla direzione stessa, usando 

cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per 

evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare 

all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, con i prezzi indicati nell'elenco 

che sarà presente nel Capitolato speciale d’appalto. I materiali di scarto provenienti dalle 

demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere trasportati fuori del cantiere nei 

punti indicati od alle pubbliche discariche. 

Art. 64 DEMOLIZIONE INTERA SOVRASTRUTTURA REALIZZATA CON SISTEMI TRADIZIONALI E 
SCAVI IN GENERE 

Per i lavori di scavo o demolizione potranno essere utilizzati macchinari quali, escavatori, pale 

meccaniche, martelli demolitori, ecc. 

Tutte le attrezzature dovranno essere perfettamente efficienti, funzionanti e di caratteristiche 

meccaniche, dimensioni, e funzionamento preventivamente approvato dalla Direzione dei Lavori 

della stazione appaltante. 

L'Impresa si dovrà scrupolosamente attenere agli spessori di demolizione o scavo fissati dalla D.L. 

Qualora questi dovessero risultare inadeguati o comunque diversi in eccesso o in difetto rispetto 

all'ordinativo del lavoro, l'Impresa è tenuta a darne immediata comunicazione al Direttore dei 
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Lavori o ad un suo Assistente che potranno eventualmente autorizzare la modifica delle quote di 

scarifica o di scavo. 

Le pareti verticali dello scavo dovranno risultare perfettamente verticali e con andamento 

longitudinale rettilineo e privo di sgretolature. 

L'Impresa è inoltre tenuta a regolarizzare e compattare il piano ottenuto mediante lo scavo o la 

demolizione, senza compensi ulteriori rispetto a quanto previsto dalla voce di elenco relativa allo 

scavo o alla demolizione. 

Negli oneri a carico dell'Impresa resta altresì la localizzazione ed il rispetto dei sottoservizi posati 

nelle zone di scavo e demolizione; ogni eventuale danno a tali servizi sarà a totale carico 

dell'Impresa. 

Art. 65 CONFERIMENTO RIFIUTI A DISCARICHE AUTORIZZATE 

Il conferimento a discarica autorizzata si riferisce allo smaltimento di: a. Macerie inerti provenienti 

da demolizioni, rimozioni, scavi;  b. Legna di scarto, serramenti in legno;  c. Lastre e manufatti di 

amianto cemento su pallet e/o big-bag confezionati a norma di legge:  d. Rifiuti vegetali (erba, 

arbusti, vegetazione varia);  e. Rifiuti organici derivati dalle deiezioni animali;  f. Rifiuti assimilabili 

agli urbani; g. Lampade al neon, a vapori di mercurio e similari;  h. Traversine tranviarie in legno 

C.E.R. 17.02.04; i. Rifiuti provenienti dallo spurgo di fognature, tombinature, canali, pozzetti, 

fosse biologiche ecc. per rifiuti solidi o liquidi;  j. Residui risultanti dallo smantellamento di campi 

mortuari;  k. L’onere dello smaltimento verrà riconosciuto a presentazione di idonea 

documentazione comprovante l’avvenuto smaltimento in discarica autorizzata.  

ELENCO: 

 a. Rifiuti derivanti da prospezione, estrazione da miniera o cava, nonchè dal trattamento fisico o 

chimico di minerali  

b. Rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca, trattamento 

e preparazione di alimenti  

c. Rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli, mobili, polpa, carta e cartone  

d. Rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce e dell’industria tessile  

e. Rifiuti della raffinazione del petrolio, purificazione del gas naturale e trattamento pirolitico del 

carbone  

f. Rifiuti dei processi chimici inorganici  

g. Rifiuti dei processi chimici organici  

h. Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di rivestimenti (pitture, vernici e smalti 

vetrati), adesivi, sigillanti e inchiostri per stampa 

 i. Rifiuti dell’industria fotografica j. Rifiuti provenienti da processi termici 

 k. Rifiuti prodotti dal trattamento chimico superficiale e dal rivestimento di metalli ed altri 

materiali; idrometallurgia non ferrosa.  

 l. Rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli e 

plastica 

m. Oli esauriti e residui di combustibili liquidi (tranne oli commestibili, 05 e 12)  

n. Solventi organici, refrigeranti e propellenti di scarto (tranne le voci 07 e 08)  

o. Rifiuti di imballaggio, assorbenti, stracci, materiali filtranti e indumenti protettivi (non specificati 

altrimenti)  

p. Rifiuti non specificati altrimenti nell’elenco  

q. Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da siti 

contaminati)  
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r. Rifiuti prodotti dal settore sanitario e veterinario o da attività di ricerca collegate (tranne i rifiuti 

di cucina e di ristorazione che non derivino direttamente da trattamento terapeutico)  

s. Rifiuti prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti, impianti di trattamento delle acque reflue 

fuori sito, nonché dalla potabilizzazione dell’acqua e dalla sua preparazione per uso industriale t. 

Rifiuti urbani (rifiuti domestici e assimilabili prodotti da attività commerciali e industriali nonché 

dalle istituzioni) inclusi i rifiuti della raccolta differenziata.  

 

CAPO 2 – Scavi e rilevati 

Art. 66 TRACCIAMENTI, SCAVI E RILEVATI 

Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'impresa e obbligata ad eseguire la 

picchettazione completa del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti 

in base alla larghezza del piano stradale, all'inclinazione delle scarpate, alla formazione delle 

cunette. A suo tempo dovrà pure stabilire, nei tratti che indicherà per indicare la direzione dei 

lavori, le modine o garbe necessarie a determinare con precisione l'andamento delle scarpate 

tanto degli sterri che dei rilevati, curandone poi la conservazione e rimettendo quelli manomessi 

durante l'esecuzione dei lavori. 

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'impresa dovrà procedere al tracciamento 

di esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, e, eventualmente, delle modine, come 

per i lavori in terra. 

Gli scavi e i rilievi occorrenti per la formazione del corpo stradale e per ricavare i relativi fossi, 

cunette, passaggi, rampe o simili, saranno eseguiti conformemente alle previsioni di progetto, 

salvo le eventuali varianti che fosse per disporre la direzione dei lavori; dovrà essere usata ogni 

esattezza nello scavare i fossi, nello spianare e sistemare i marciapiedi e banchine, nel configurare 

le scarpate e nel profilare i cigli della strada, che dovranno perciò risultare paralleli all'asse 

stradale. 

L'impresa dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché gli scavi o riempimenti in genere, al 

giusto piano prescritto, con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene tracciati e profilati, 

compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o 

tagli, la ripresa e sistemazione delle scarpate o banchine e l'espurgo dei fossi. 

In particolare, si prescrive: 

Scavi 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 

secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11 marzo 1988, 

nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei 

lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi l'impresa dovrà procedere in modo che i cigli siano diligentemente 

profilati, le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che sarà ritenuta necessaria 

e prescritta con ordine di servizio dalla direzione dei lavori allo scopo di impedire scoscendimenti, 

restando essa, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere 

altresì obbligata a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate in caso di 

inadempienza delle disposizioni impartitele. 

L'impresa dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano 

d'opera in modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto 

iniziato. Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, mantenere 

efficiente, a sua cura e spese, il deflusso delle acque anche, se occorra, con canali fugatori. 
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Le materie provenienti dagli scavi per l'apertura della sede stradale, non utilizzabili e non ritenute 

idonee, a giudizio della direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei 

lavori, dovranno essere portate a rifiuto, fuori della sede stradale, con deposito su aree che 

l'impresa dovrà provvedere a sua cura e spese. 

Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate non 

arrechino danno ai lavori od alle proprietà pubbliche e private, nonché al libero deflusso delle 

acque pubbliche e private. 

La direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'impresa, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Rilevati 

Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e salvo quanto segue, fino al loro 

esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio 

insindacabile della direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati, dopo aver provveduto alla 

cernita e separato accatastamento dei materiali che si ritenessero idonei per la formazione di 

ossature, inghiaiamenti, costruzioni murarie, ecc., i quali restano di proprietà dell'Amministrazione 

come per legge. Potranno essere altresì utilizzate nei rilevati, per la loro formazione, anche le 

materie provenienti da scavi di opere d'arte sempreché disponibili ed egualmente ritenute idonee 

e previa cernita e separazione dei materiali utilizzati di cui sopra. Quando venissero a mancare in 

tutto o in parte i materiali di cui sopra, ed infine per le strade da eseguire totalmente in rilevato, 

si provvederanno le materie occorrenti scavandole, o come si suol dire prelevandole, da cave di 

prestito che forniscano materiali riconosciuti pure idonei dalla direzione dei lavori, le quali cave 

potranno essere aperte dovunque l'impresa riterrà di sua convenienza, subordinatamente soltanto 

alla cennata idoneità delle materie da portare in rilevato ed al rispetto delle vigenti disposizioni 

di legge in materia di polizia mineraria e forestale, nonché stradale, nei riguardi delle eventuali 

distanze di escavazioni lateralmente alla costruenda strada. 

Le dette cave di prestito da aprire a totale cura e spese dell'impresa alla quale sarà corrisposto il 

solo prezzo unitario di elenco per le materie scavate di tale provenienza, debbono essere coltivate 

in modo che, tanto durante l'esecuzione degli scavi quanto a scavo ultimato, sia provveduto al 

loro regolare e completo scolo e restino impediti ristagni di acqua ed impaludamenti. A tale scopo 

l'impresa quando occorra, dovrà aprire, sempre a sua cura e spese, opportuni fossi di scolo con 

sufficiente pendenza. 

Le cave di prestito, che siano scavate lateralmente alla strada, dovranno avere una profondità tale 

da non pregiudicare la stabilità di alcuna parte dell'opera appaltata, nè comunque danneggiare 

opere pubbliche o private. 

Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati che formano il corpo 

stradale, od opere consimili, dovrà essere accuratamente preparato, espurgandolo da piante, 

cespugli, erbe, canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea, e trasportando fuori della 

sede del lavoro le materie di rifiuto. 

La base dei suddetti rilevati, se ricadente su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre arata, e 

se cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale superiore 

al quindici per cento, dovrà essere preparata a gradini alti circa cm 30, con inclinazione inversa 

a quella del rilevato esistente o del terreno. 

La terra da trasportare nei rilievi dovrà essere anch'essa previamente espurgata da erbe, canne, 

radici e da qualsiasi altra materia eterogenea e dovrà essere disposta in rilievo a cordoli alti da 

0,30 m a 0,50 m, bene pigiata ed assodata con particolare diligenza specialmente nelle parti 

addossate alle murature. 
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Sara fatto obbligo all'impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro 

costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché, all'epoca 

del collaudo, i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte. 

Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso 

sia stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa 

del lavoro, il rilevato già eseguito dovrà essere espurgato delle erbe e cespugli che vi fossero 

nati, nonché configurato a gradini, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove 

materie con quelle prima impiegate. 

Qualora gli scavi ed il trasporto avvengano meccanicamente, si avrà cura che il costipamento sia 

realizzato costruendo il rilevato in strati di modesta altezza non eccedenti i 30 o 50 cm. 

Comunque, dovrà farsi in modo che durante la costruzione si conservi un tenore d'acqua 

conveniente, evitando di formare rilevati con terreni la cui densità ottima sia troppo rapidamente 

variabile col tenore in acqua, e si eseguiranno i lavori, per quanto possibile, in stagione non 

piovosa, avendo cura, comunque, di assicurare lo scolo delle acque superficiali e profonde durante 

la costruzione. 

Per il rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali per gli spessori previsti in 

progetto od ordinati dalla direzione dei lavori. 

Art. 67 SCAVI A SEZIONE RISTRETTA 

Sono così denominati i movimenti terra eseguiti generalmente all'aperto con particolari limitazioni 

sia fuori che in acqua, ovvero gli scavi chiusi ed occorrenti per:  

• impianto di opere d'arte;  

• formazione o approfondimento di cunette, di fossi e di canali; Sono così denominati gli scavi 

chiusi da pareti, di norma verticali o subveriticali, riproducenti il perimetro dell'opera, effettuati al 

di sotto del piano orizzontale passante per il punto più depresso del terreno lungo il perimetro 

medesimo. Questo piano sarà determinato, a giudizio della Direzione dei Lavori, o per l'intera 

area di fondazione o per più parti in cui questa può essere suddivisa, a seconda sia della 

accidentalità del terreno, sia delle quote dei piani finiti di fondazione.     

Se gli scavi di fondazione dovessero essere eseguiti, ove ragioni speciali lo richiedessero, con 

pareti a scarpa aventi la pendenza minore di quella prevista, in tal caso non sarà computato né il 

maggiore scavo di fondazione e di sbancamento eseguito, né il conseguente maggior volume di 

riempimento.  

E' vietato all'Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature o ai getti 

prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani di fondazione. L'Impresa 

dovrà provvedere, a sua cura e spese, al riempimento con materiali idonei dei vuoti residui degli 

scavi di fondazione intorno alle murature ed al loro costipamento fino alla quota prevista. Per gli 

scavi di fondazione si applicheranno le norme previste dal D.M. 14/01/2008.  I sistemi per 

l'allontanamento dell'acqua dagli scavi dovranno essere eseguiti con i mezzi più opportuni per 

mantenere costantemente asciutto il fondo dello scavo e tali mezzi dovranno essere sempre in 

perfetta efficienza, nel numero e con le portate e le prevalenze necessarie e sufficienti per 

garantire la continuità del prosciugamento. Resta comunque inteso che, nell'esecuzione di tutti 

gli scavi, l'Impresa dovrà provvedere di sua iniziativa ed a sua cura e spese, ad assicurare il 

naturale deflusso delle acque che si riscontrassero scorrenti sulla superficie del terreno, allo scopo 

di evitare che esse si versino negli scavi. 

 L'impresa provvederà a togliere ogni impedimento, ogni causa di rigurgito che si opponesse al 

regolare deflusso delle acque, anche ricorrendo alla apertura di canali fugatori; analogamente 
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l'Impresa dovrà a sua cura e spesa, adempiere agli obblighi previsti dalle norme vigenti in ordine 

alla tutela delle acque dall'inquinamento, all'espletamento delle pratiche per l'autorizzazione allo 

scarico nonché all'eventuale trattamento delle acque.  

Sono così denominati i movimenti terra eseguiti generalmente all'aperto con particolari limitazioni 

sia fuori che in acqua, ovvero gli scavi chiusi ed occorrenti per:  

• impianto di opere d'arte;  

• formazione o approfondimento di cunette, di fossi e di canali; Sono così denominati gli scavi 

chiusi da pareti, di norma verticali o subveriticali, riproducenti il perimetro dell'opera, effettuati al 

di sotto del piano orizzontale passante per il punto più depresso del terreno lungo il perimetro 

medesimo. Questo piano sarà determinato, a giudizio della Direzione dei Lavori, o per l'intera 

area di fondazione o per più parti in cui questa può essere suddivisa, a seconda sia della 

accidentalità del terreno, sia delle quote dei piani finiti di fondazione.     

Se gli scavi di fondazione dovessero essere eseguiti, ove ragioni speciali lo richiedessero, con 

pareti a scarpa aventi la pendenza minore di quella prevista, in tal caso non sarà computato né il 

maggiore scavo di fondazione e di sbancamento eseguito, né il conseguente maggior volume di 

riempimento.  

E' vietato all'Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature o ai getti 

prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani di fondazione. L'Impresa 

dovrà provvedere, a sua cura e spese, al riempimento con materiali idonei dei vuoti residui degli 

scavi di fondazione intorno alle murature ed al loro costipamento fino alla quota prevista. Per gli 

scavi di fondazione si applicheranno le norme previste dal D.M. 14/01/2008.  I sistemi per 

l'allontanamento dell'acqua dagli scavi dovranno essere eseguiti con i mezzi più opportuni per 

mantenere costantemente asciutto il fondo dello scavo e tali mezzi dovranno essere sempre in 

perfetta efficienza, nel numero e con le portate e le prevalenze necessarie e sufficienti per 

garantire la continuità del prosciugamento. Resta comunque inteso che, nell'esecuzione di tutti 

gli scavi, l'Impresa dovrà provvedere di sua iniziativa ed a sua cura e spese, ad assicurare il 

naturale deflusso delle acque che si riscontrassero scorrenti sulla superficie del terreno, allo scopo 

di evitare che esse si versino negli scavi. 

 L'impresa provvederà a togliere ogni impedimento, ogni causa di rigurgito che si opponesse al 

regolare deflusso delle acque, anche ricorrendo alla apertura di canali fugatori; analogamente 

l'Impresa dovrà a sua cura e spesa, adempiere agli obblighi previsti dalle norme vigenti in ordine 

alla tutela delle acque dall'inquinamento, all'espletamento delle pratiche per l'autorizzazione allo 

scarico nonché all'eventuale trattamento delle acque.  

Art. 68 ARMATURE E SBADACCHIATURE SPECIALI PER GLl SCAVI DI FONDAZIONI 

Le armature occorrenti per gli scavi di fondazione debbono essere eseguite a regola d'arte ed 

assicurate in modo da impedire qualsiasi deformazione dello scavo e lo smottamento delle 

materie. Esse restano a totale carico dell'Appaltatore, essendo compensate col prezzo di elenco 

per lo scavo finché il volume del legname non supera il ventesimo del volume totale dello scavo 

nella parte le cui pareti vengono sostenute da armature. Quando il volume dei legnami supera 

invece tale limite, le armature sono pagate col compenso previsto in elenco e che si applica al 

volume dei legnami e tavole in opera per la parte eccedente il ventesimo di cui sopra, rimanendo 

gli eventuali materiali di ricavo dalla demolizione delle armature in proprietà dell'Appaltatore.  
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CAPO 3 – Opere stradali 

Art. 69 FONDAZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI 

Prove di laboratorio in sito 

Per l'accertamento del raggiungimento delle caratteristiche particolari dei sottofondi e degli strati 

qui appresso stabilite, agli effetti soprattutto del grado di costipamento e dell'umidità in posto, 

l'Appaltatore, indipendentemente dai controlli che verranno eseguiti dalla direzione dei lavori, 

dovrà provvedere esso a tutte le prove e determinazioni necessarie. 

A tal uopo dovrà quindi a sue cure e spese, installare in cantiere un laboratorio con le occorrenti 

attrezzature. 

L'impresa indicherà alla direzione dei lavori i materiali terrosi che essa ritiene più idonei al 

particolare 

impiego, sia per componenti che per granulometria, scegliendosi tra quelli del tipo sabbioso-

ghiaioso con moderato tenore di limo ed argilla. 

Le determinazioni necessarie per la caratterizzazione dei terreni ai fini della loro possibilità e 

modalità d'impiego verranno quindi fatte eseguire dalla direzione dei lavori presso un laboratorio 

pubblico. La direzione dei lavori, in seguito all'esito delle prove di laboratorio su detti materiali o 

su altri di propria scelta, designerà la provenienza e la composizione del terreno da 

approvvigionare. 

Per l'accettazione del terreno saranno richiesti i risultati delle prove di bagno-asciuga e, ove le 

condizioni climatiche lo richiedano, di congelamento ripetute. 

Le prove preliminari che si richiedono sono le seguenti: 

a) prove per la determinazione delle caratteristiche fisiche dell'aggregato (analisi granulometrica); 

b) prove per la determinazione della densità massima e dell'umidità ottima del terreno; 

c) prove per la determinazione dell'umidità e della densità massima della miscela terralegante; 

d) prove per la determinazione delle caratteristiche di accettazione del cemento secondo le norme 

vigenti; 

e) prove ripetute di bagno-asciuga e del congelamento per la determinazione del comportamento 

della miscela all'azione degli agenti atmosferici. 

L'impresa durante l'esecuzione dei lavori provvederà ad eseguire a proprie cure e spese, presso 

il laboratorio di cantiere e presso laboratori ufficiali, periodiche prove di controllo e tutte quelle 

che la direzione dei lavori riterrà opportune. 

Le caratteristiche granulometriche cui dovrà rispondere la miscela di stabilizzazione saranno 

determinate periodicamente, mediante prove di laboratorio del terreno da impiegare, ed 

approvate dalla direzione dei lavori. 

Art. 70 MASSICCIATE 

Le massicciate, tanto se debbono formare la definitiva carreggiata vera e propria portante il 

traffico dei veicoli e di per sé resistente, quanto se debbano eseguirsi per consolidamento o 

sostegno di pavimentazioni destinate a costituire la carreggiata stessa, saranno eseguite con 

pietrisco o ghiaia aventi le dimensioni appropriate al tipo di carreggiata da formare. 

Il pietrisco sarà ottenuto con la spezzatura a mano o meccanica, curando in quest'ultimo caso di 

adoperare tipi di frantoi meccanici che spezzino il pietrame od i ciottoloni di elevata durezza, da 

impiegare per la formazione del pietrisco, in modo da evitare che si determinino fratture 

nell'interno dei singoli pezzi di 

pietrisco. 
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La direzione dei lavori si riserva la facoltà di fare allontanare o di allontanare, a tutte spese e cure 

dell'impresa, dalla sede stradale il materiale di qualità scadente; altrettanto dicasi nel caso che il 

detto materiale non fosse messo in opera con le cautele e le modalità che saranno prescritte dalla 

direzione dei lavori, come pure per tutti gli altri materiali e prodotti occorrenti per la formazione 

delle massicciate e pavimentazioni in genere. 

Tutti i materiali da impiegare per la formazione della massicciata stradale dovranno soddisfare 

alle «Norme per l'accettazione di pietrischi, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per 

costruzioni stradali» di cui al «Fascicolo n. 4» del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima 

edizione. 

 

Art 71 FONDAZIONE IN MISTO GRANULARE 

Tale fondazione e costituita da una miscela di materiali granulari (misto granulare) stabilizzati per 

granulometria con l’aggiunta o meno di legante naturale, il quale e costituito da terra passante al 

setaccio 0,4 UNI. 

L’aggregato potrà essere costituito da ghiaie, detriti di cava, frantumato, scorie od anche altro 

materiale; potrà essere: materiale reperito in sito, entro o fuori cantiere, oppure miscela di 

materiali aventi provenienze diverse, in proporzioni stabilite attraverso una indagine preliminare 

di laboratorio e di cantiere. 

Lo spessore da assegnare alla fondazione sarà fissato dalla Direzione dei lavori in relazione alla 

portata del sottofondo; la stesa avverrà in strati successivi, ciascuno dei quali non dovrà mai avere 

uno spessore finito superiore a cm 20 e non inferiore a cm 10. 

a) Caratteristiche del materiale da impiegare 

Il materiale in opera, dopo l’eventuale correzione e miscelazione, risponderà alle caratteristiche 

seguenti: 

1) l’aggregato non deve avere dimensioni superiori a 71 mm, ne forma appiattita, allungata o 

lenticolare; 

2) granulometria compresa nei seguenti fusi e avente andamento continuo e uniforme 

praticamente concorde a quello delle curve limiti: 

 

 

serie crivelli e setacci UNI 

miscela passante: 

% totale in peso 

Ø max 71 mm 

miscela passante: 

% totale in peso 

Ø max 30 mm 

Crivello 71 100 100 

Crivello 30 70÷100 100 

Crivello 15 50÷80 70÷100 

Crivello 10 30÷70 50÷85 

Crivello 5 23÷55 35÷65 

Setaccio 2 15÷40 25÷50 

Setaccio 0,42 8÷25 15÷30 

Setaccio 0,075 2÷15 5÷15 

 

3) rapporto tra il passante al setaccio 0,075 ed il passante al setaccio 0,4 inferiore a 2/3; 

4) perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature inferiore al 30%; 
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5) equivalente in sabbia misurato sulla frazione passante al setaccio 4 ASTM compreso tra 25 e 

65. Tale controllo dovrà anche essere eseguito per materiale prelevato dopo costipamento. Il 

limite superiore dell’equivalente in sabbia (65) potrà essere variato dalla Direzione lavori in 

funzione delle provenienze e delle caratteristiche del materiale. Per tutti i materiali aventi 

equivalente in sabbia compreso fra 25 e 35, la Direzione lavori richiederà in ogni caso (anche se 

la miscela contiene più del 60% in peso di elementi frantumati la verifica dell’indice di portanza 

CBR di cui al successivo punto 6); 

6) indice di portanza CBR (C.N.R. – U.N.I. 10009 – Prove sui materiali stradali; indice di portanza 

C.B.R. di una terra), dopo 4 giorni di imbibizione in acqua (eseguito sul materiale passante al 

crivello 25) non minore di 50. E inoltre richiesto che tale condizione sia verificata per un intervallo 

di ±2% rispetto all’umidità ottima di costipamento. Se le miscele contengono oltre il 60% in peso 

di elementi frantumati a spigoli vivi, l’accettazione avverrà sulla base delle sole caratteristiche 

indicate ai precedenti commi 1), 2), 4), 5), salvo nel caso citato al comma 5) in cui la miscela abbia 

equivalente in sabbia compreso tra 25 e 35. 

b) Studi preliminari 

Per l'impiego, la qualità, le caratteristiche dei materiali e la loro accettazione l'impresa sarà tenuta 

a prestarsi in ogni tempo, a sue cure e spese, alle prove dei materiali da impiegare o impiegati 

presso un istituto. Le prove da eseguirsi correntemente saranno l'analisi granulometrica 

meccanica, i limiti di plasticità e fluidità, densità massima ed umidità ottima (prove di Proctor), 

portanza (C.B.R.) e rigonfiabilità, umidità in posto, densità in posto. 

Contemporaneamente l’Impresa dovrà indicare, per iscritto, le fonti di approvvigionamento, il tipo 

di 

lavorazione che intende adottare, il tipo e la consistenza dell’attrezzatura di cantiere che verrà 

impiegata. I requisiti di accettazione verranno inoltre accertati con controlli dalla Direzione lavori 

in corso d’opera, prelevando il materiale in sito già miscelato, prima e dopo effettuato il 

costipamento. 

Il laboratorio da campo messo a disposizione dall'impresa alla direzione dei lavori dovrà essere 

dotato di: 

1) una serie di setacci per i pietrischetti diametri 25, 15, 10,5,2; per le terre serie A.S.T.M. 10, 

20, 40, 80, 140, 200; 

2) un apparecchio Proctor completo; 

3) un apparecchio per la determinazione della densità in posto; 

4) una stufetta da campo; 

5) una bilancia tecnica, di portata di 10 Kg ad approssimazione di un grammo. 

c) Modalità operative 

Il piano di posa dello strato dovrà avere le quote, la sagoma ed i requisiti di compattezza prescritti 

ed essere ripulito da materiale estraneo. 

Il materiale verrà steso in strati di spessore finito non superiore a 20 cm e non inferiore a 10 cm 

e dovrà presentarsi, dopo costipato, uniformemente miscelato in modo da non presentare 

segregazione dei suoi componenti. 

L’eventuale aggiunta di acqua, per raggiungere l’umidità prescritta in funzione della densità, e da 

effettuarsi mediante dispositivi spruzzatori. 

A questo proposito si precisa che tutte le operazioni anzidette non devono essere eseguite 

quando le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello 

strato stabilizzato. 
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Verificandosi comunque eccesso di umidità, o danni dovuti al gelo, lo strato compromesso dovrà 

essere rimosso e ricostruito a cura e spese dell’Impresa. Il materiale pronto per il costipamento 

dovrà presentare in ogni punto la prescritta granulometria. Per il costipamento e la rifinitura 

verranno impiegati rulli vibranti o vibranti gommati, tutti semoventi. L’idoneità dei rulli e le 

modalità di costipamento verranno, per ogni cantiere, determinate dalla Direzione lavori con una 

prova sperimentale, usando le miscele messe a punto per quel cantiere (prove di costipamento). 

Il costipamento di ogni strato dovrà essere eseguito sino ad ottenere una densità in sito non 

inferiore al 95% della densità massima fornita dalla prova AASHO modificata 

Il valore del modulo di compressibilità Me, misurato con il metodo di cui agli articoli “Movimenti 

di terre”, ma nell’intervallo compreso fra 0,15 e 0,25 N/mm2, non dovrà essere inferiore ad 80 

N/mm2. 

La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre 1 cm, controllato a mezzo 

di un regolo di m 4,50 di lunghezza e disposto secondo due direzioni ortogonali. 

Lo spessore dovrà essere quello prescritto, con una tolleranza in più o in meno del 5%, purchè 

questa differenza si presenti solo saltuariamente. 

Sullo strato di fondazione, compattato in conformità delle prescrizioni avanti indicate, e buona 

norma procedere subito alla esecuzione delle pavimentazioni, senza far trascorrere, tra le due fasi 

di lavori un intervallo di tempo troppo lungo, che potrebbe recare pregiudizio ai valori di portanza 

conseguiti dallo strato 

di fondazione a costipamento ultimato. Ciò allo scopo di eliminare i fenomeni di allentamento, di 

esportazione e di disgregazione del materiale fine, interessanti la parte superficiale degli strati di 

fondazione che non siano adeguatamente protetti dal traffico di cantiere o dagli agenti 

atmosferici; nel caso in cui non sia possibile procedere immediatamente dopo la stesa dello strato 

di fondazione alla realizzazione delle pavimentazioni, sarà opportuno procedere alla stesa di una 

mano di emulsione saturata con graniglia a protezione della superficie superiore dello strato di 

fondazione oppure eseguire analoghi trattamenti protettivi. 

Art 72 PAVIMENTAZIONE IN CONGLOMERATI BITUMINOSI 

Generalità sui conglomerati bituminosi 

I leganti bituminosi dovranno rispondere alle norme e condizioni per l'accettazione dei materiali 

stradali: 

a) Bitume. Il bitume dovrà provenire dalla distillazione dei petroli o da asfalto tipo “Trinidad”; 

dovrà inoltre corrispondere alle seguenti caratteristiche: 

1) Solubilità in solfuro di carbonio, almeno 99%; 

2) Peso specifico a 25 °C maggiore di 1; 

3) Penetrazione Dow a 25 °C minimo 100 dmm; 

4) Punto di rammollimento (palla o anello) non inferiore a 38 °C; 

5) Perdita in peso per riscaldamento a 163 °C, per 5 ore al massimo il 2%; 

6) Contenuto massimo di paraffina 2,3%. 

Ove la fornitura del bitume sia fatta in fusti o in altri recipienti analoghi per il prelevamento dei 

campioni verrà scelto almeno un fusto o un recipiente su ogni cinquanta. Da ciascuno dei fusti 

scelti e qualora il materiale trovasi liquescente dovrà prelevarsi un decilitro cubo, avendo cura 

che il contenuto sia reso preventivamente omogeneo. 

I prelevamenti così fatti saranno assunti come rappresentativi del contenuto del gruppo di 

recipienti ai quali si riferiscono. 
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Qualora invece il materiale trovasi allo stato pastoso, si dovrà prelevare per ciascun fusto un 

campione di peso non inferiore a kg 1. 

Il materiale di cui sopra dovrà essere fornito in cantiere in tempo utile affinché possano essere 

eseguite le prove prima dell'inizio della bitumatura. 

b) Emulsione bituminosa. L'emulsione bituminosa per le prime mani dovrà corrispondere alle 

seguenti caratteristiche: 

percentuale in bitume puro minimo 50%; 

percentuale in emulsivo secco massimo 1,50%; 

omogeneità residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr.; 

stabilità nel tempo, residuo massimo gr. 0,10 per 100 gr.; 

sedimentazione non più di mm 6 dopo tre giorni, non più di mm 12 dopo sette giorni; 

stabilità al gelo, residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr.; 

viscosità non meno di 5. 

Per i prelievi dei campioni ci si atterrà alle norme per le prove dell'emulsione. 

c) Pietrischetto bitumato. Il pietrischetto bitumato sarà ottenuto con l'impasto di pietrischetto 

preventivamente vagliato a bitume puro in ragione almeno di kg 60 per mc. di pietrischetto. Il 

pietrischetto da impiegarsi dovrà essere perfettamente asciutto e il bitume dovrà essere riscaldato 

alla temperatura da 150 ° a 180 °C. 

La miscela dovrà essere effettuata nelle ore più calde, sopra superfici dure perfettamente pulite 

ed esposte al sole. Il pietrischetto bitumato dovrà essere fornito e misurato a piè d'opera su 

camion, escluse per le pavimentazioni dei marciapiedi in cui verrà misurato a mq. ad opera finita. 

Art 73 CONGLOMERATO BITUMINOSO CHIUSO PER RIPRESE SUPERFICIALI 

Qualora si rendesse necessario per particolari lavori di manutenzione di pavimentazione stradale, 

l’uso un conglomerato bituminoso particolarmente adattabile alle superfici da ricoprire, questo 

dovrà avere la seguente composizione: 

 

Vaglio [ mm ] % in peso del presunto 

5 100% 

2 45-65% 

0,40 15-35% 

0,18 10-20% 

 

Additivo passante al setaccio 0,075 (n. 200 UNI 2332):  5,5- 8% 

Bitume 80-100:  dal 6,00 al 7,00% in peso degli inerti. 

Per il conglomerato chiuso, il volume dei vuoti, dopo l'avvenuta compattazione, non dovrà 

eccedere l'8% e ciò in entrambi i tipi di curve limite granulometriche degli inerti. 

Le percentuali di additivo richieste nella confezione dei vari tipi di conglomerato si riferiscono 

esclusivamente al materiale passante al setaccio 0,075 UNI. 

La percentuale del 15% di materiale passante al setaccio 0,18 UNI e trattenuto al setaccio 0,075 

UNI che, secondo le norme di accettazione del CNR può essere considerata e ammessa come 

additivo, deve quindi considerarsi come percentuale in aumento rispetto alle percentuali di 

additivo richieste nel presente capitolato per i vari tipi di conglomerato. 

Qualora si rendesse necessario per particolari lavori di manutenzione di pavimentazione stradale, 

l’uso un conglomerato bituminoso particolarmente adattabile alle superfici da ricoprire, questo 

dovrà avere la 
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seguente composizione: 

 

Vaglio [ mm ] % in peso del presunto 

5 100% 

2 45-65% 

0,40 15-35% 

0,18 10-20% 

 

Additivo passante al setaccio 0,075 (n. 200 UNI 2332):  5,5- 8% 

Bitume 80-100:  dal 6,00 al 7,00% in peso degli inerti. 

Per il conglomerato chiuso, il volume dei vuoti, dopo l'avvenuta compattazione, non dovrà 

eccedere l'8% e ciò in entrambi i tipi di curve limite granulometriche degli inerti. 

Le percentuali di additivo richieste nella confezione dei vari tipi di conglomerato si riferiscono 

esclusivamente al materiale passante al setaccio 0,075 UNI. 

La percentuale del 15% di materiale passante al setaccio 0,18 UNI e trattenuto al setaccio 0,075 

UNI che, secondo le norme di accettazione del CNR può essere considerata e ammessa come 

additivo, deve quindi considerarsi come percentuale in aumento rispetto alle percentuali di 

additivo richieste nel presente capitolato per i vari tipi di conglomerato. 

Art 74 POSA IN OPERA DELLE MISCELE 

La posa in opera dei conglomerati bituminosi verrà effettuata a mezzo di macchine vibrofinitrici 

in perfetto stato di efficienza e dotate di automatismi di autolivellamento. 

Le vibrofinitrici devono comunque lasciare uno strato finito perfettamente sagomato, privo di 

sgranamenti, fessurazioni ed esente da difetti dovuti a segregazione degli elementi litoidi più 

grossi. 

Nella stesa si deve porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali preferibilmente 

ottenuti mediante tempestivo affiancamento di una strisciata alla precedente. 

Qualora ciò non sia possibile il bordo della striscia già realizzata deve essere spalmato con 

emulsione bituminosa cationica per assicurare la saldatura della striscia successiva. 

Se il bordo risulterà danneggiato o arrotondato si dovrà procedere al taglio verticale con idonea 

attrezzatura. 

I giunti trasversali derivanti dalle interruzioni giornaliere devono essere realizzati sempre previo 

taglio ed asportazione della parte terminale di azzeramento. 

La sovrapposizione dei giunti longitudinali tra i vari strati deve essere programmata e realizzata 

in maniera che essi risultino fra di loro sfalsati di almeno 20 cm e non cadano mai in 

corrispondenza delle due fasce della corsia di marcia normalmente interessata dalle ruote dei 

veicoli pesanti. 

Il trasporto del conglomerato dall'impianto di confezione al cantiere di stesa deve avvenire 

mediante mezzi di trasporto di adeguata portata, efficienti e veloci e comunque sempre dotati di 

telone di copertura per evitare i raffreddamenti superficiali eccessivi e formazione di crostoni. 

La temperatura del conglomerato bituminoso all'atto della stesa controllata immediatamente 

dietro la finitrice deve risultare in ogni momento non inferiore a 140° C. 

La stesa dei conglomerati deve essere sospesa quando le condizioni meteorologiche generali 

possono pregiudicare la perfetta riuscita del lavoro. 

Gli strati eventualmente compromessi devono essere immediatamente rimossi e successivamente 

ricostruiti a spese dell'Impresa. 
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La compattazione dei conglomerati deve iniziare appena stesi dalla vibrofinitrice e condotta a 

termine senza interruzioni. 

L'addensamento deve essere realizzato preferibilmente con rulli gommati. 

Per gli strati di base e di binder possono essere utilizzati anche rulli con ruote metalliche vibranti 

e/o combinati, di idoneo peso e caratteristiche tecnologiche avanzate in modo da assicurare il 

raggiungimento delle massime densità ottenibili. 

Per lo strato di usura può essere utilizzato un rullo tandem a ruote metalliche del peso massimo 

di 15t. 

Si avrà cura inoltre che la compattazione sia condotta con la metodologia più adeguata per 

ottenere uniforme addensamento in ogni punto ed evitare fessurazioni e scorrimenti nello strato 

appena steso. La superficie degli strati deve presentarsi, dopo la compattazione, priva di 

irregolarità ed ondulazioni. 

Un'asta rettilinea lunga 4 m posta in qualunque direzione sulla superficie finita di ciascuno strato 

deve aderirvi uniformemente; può essere tollerato uno scostamento massimo di 5 mm. 

La miscela bituminosa dello strato di base verrà stesa dopo che sia stata accertata dalla Direzione 

Lavori la rispondenza della fondazione ai requisiti di quota, sagoma, densità e portanza indicati 

in progetto. 

Prima della stesa del conglomerato bituminoso su strati di fondazione in misto cementato deve 

essere rimossa, per garantirne l'ancoraggio, la sabbia eventualmente non trattenuta 

dall'emulsione stesa precedentemente a protezione del misto cementato stesso. Nel caso di stesa 

in doppio strato essi devono essere sovrapposti nel più breve tempo possibile. Qualora la seconda 

stesa non sia realizzata entro le 24 ore successive tra i due strati deve essere interposta una 

mano di attacco di emulsione bituminosa in ragione di 0,3 Kg/m2 di bitume residuo. 

La miscela bituminosa del binder e del tappeto di usura verrà stesa sul piano finito dello strato 

sottostante dopo che sia stata accertata dalla Direzione dei Lavori la rispondenza di quest'ultimo 

ai requisiti di quota, sagoma, densità e portanza indicati in progetto. 

Controlli 

I controlli si differenziano in funzione del tipo di strada. Il controllo della qualità dei conglomerati 

bituminosi e della loro posa in opera deve essere effettuato mediante prove di laboratorio sui 

materiali costituenti, sulla miscela, sulle carote estratte dalla pavimentazione e con prove in situ. 

Art 75 ADDITIVI CHIMICI ATTIVANTI L’ADESIONE DEI BITUMI AGLI INERTI 

Gli additivi sono prodotti naturali o artificiali che, aggiunti all'aggregato o al bitume, consentono 

di migliorare le prestazioni dei conglomerati bituminosi. 

Gli attivanti d'adesione, sostanze tensioattive che favoriscono l'adesione bitume – aggregato, sono 

additivi utilizzati per migliorare la durabilità all'acqua delle miscele bituminose. 

Il loro dosaggio, da specificare obbligatoriamente nello studio della miscela, potrà variare a 

seconda delle condizioni di impiego, della natura degli aggregati e delle caratteristiche del 

prodotto. 

La scelta del tipo e del dosaggio di additivo dovrà essere stabilita in modo da garantire le 

caratteristiche di resistenza allo spogliamento e di durabilità all'azione dell'acqua riportate nella 

Tabella 1, Tabella 7 e Tabella 8. In ogni caso, l'attivante di adesione scelto deve presentare 

caratteristiche chimiche stabili nel tempo anche se sottoposto a temperatura elevata (180 °C) per 

lunghi periodi (15 giorni). 

L'immissione delle sostanze tensioattive nel bitume deve essere realizzata con attrezzature 

idonee, tali da garantire l'esatto dosaggio e la loro perfetta dispersione nel legante bituminoso. 
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La presenza ed il dosaggio degli attivanti d'adesione nel bitume vengono verificati mediante la 

prova di separazione cromatografica su strato sottile.  

Gli attivanti chimici funzionali (ACF) impiegati per rigenerare le caratteristiche del bitume 

invecchiato contenuto nel conglomerato bituminoso da riciclare devono avere le caratteristiche 

chimico-fisiche riportate nella Tabella 5. 

Il dosaggio varia in funzione della percentuale di conglomerato riciclato e delle caratteristiche del 

bitume in esso contenuto. 

Per determinare la quantità di ACF da impiegare si deve preventivamente calcolare la percentuale 

teorica del bitume nuovo da aggiungere con la seguente espressione: 

Pn = Pt – (Pv x Pr) 

dove 

Pn = percentuale di legante nuovo da aggiungere riferita al totale degli inerti; 

Pt = percentuale totale di bitume nella miscela di inerti nuovi e conglomerato di riciclo; 

Pv = percentuale di bitume vecchio (preesistente) riferita al totale degli inerti; 

Pr = frazione di conglomerato riciclato rispetto al totale della miscela. 

Il valore di Pt viene determinato con l'espressione: 

Pt = 0,035 a + 0,045 b + cd + f dove 

Pt = % di bitume in peso riferita alla miscela totale, espressa come numero intero; 

a = % di aggregato trattenuto al setaccio UNI 2 mm; 

b = % di aggregato passante al setaccio UNI 2 mm e trattenuto al setaccio 0,075 mm; 

c = % di aggregato passante al setaccio 0,075 mm; 

d = 0,15 per un passante al N. 200 compreso tra 11 e 15; 

d = 0,18 per un passante al N. 200 compreso tra 6 e 10; 

d = 0,20 per un passante al N. 200 ≤6; 

f = parametro compreso normalmente fra 0,3 e 0,8, variabile in funzione dell'assorbimento degli 

inerti. 

Si procede quindi a costruire in un diagramma viscosità (a 60 °C) percentuale di rigenerante 

(rispetto al legante nuovo) una curva di viscosità con almeno tre punti misurati: 

K = viscosità della miscela bitume estratto più bitume aggiunto nelle proporzioni determinate con 

le formule precedenti, senza rigenerante. 

M = viscosità della miscela bitume estratto più bitume aggiunto in cui una parte del bitume nuovo 

è sostituita dall'agente rigenerante nella misura del 10% in peso rispetto al bitume aggiunto. 

F = viscosità della miscela simile alla precedente in cui una parte del bitume nuovo è sostituita 

dall'agente rigenerante nella misura del 20% in peso rispetto al bitume aggiunto. 

Da questo diagramma mediante interpolazione lineare è possibile dedurre, alla viscosità di 2000 

Pa•s, la percentuale di rigenerante necessaria. 

L'immissione degli ACF nel bitume deve essere realizzata con attrezzature idonee, tali da garantire 

l'esatto dosaggio e la loro perfetta dispersione nel legante bituminoso. 

La presenza degli ACF nel bitume viene accertata mediante la prova di separazione cromatografica 

su strato sottile. 

 

Tabella - ATTIVANTI CHIMICI FUNZIONALI 

Parametro Normativa Unità di misura  Valore 

Densità a 25/25°C ASTM D - 1298  0,900 - 0,950 

Punto di infiammabilità v.a. ASTM D - 92 °C 200 
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Viscosità dinamica a 160°C, 

y=10s-1 

SNV 671908/74 Pa • s 0,03 - 0,05 

Solubilità in tricloroerilene ASTM D - 2042 % in peso 99,5 

Numero di neutralizzazione IP 213 mg/KOH/g 1,5-2,5 

Contenuto di acqua ASTM D - 95 % in volume 1 

Contenuto di azoto ASTM D - 3228 % in peso 0,8-1,0 

 

CAPO 4 – Drenaggio 

Art. 76 POSA IN OPERA DI TUBAZIONI E CONDOTTE A GRAVITA’ 

I tubi e le condotte (metallici o plastici) dovranno essere posati da valle verso monte e con il 

bicchiere orientato in senso contrario alla direzione del flusso, avendo cura che all’interno non 

penetrino detriti o materie estranee o venga danneggiata la superficie interna della condotta, 

delle testate, dei rivestimenti protettivi o delle guarnizioni di tenuta. 

Movimentazione dei tubi e loro accessori 

a) Carico, trasporto e scarico 

1. Generalità: Il carico, il trasporto, lo scarico e tutte le manovre in genere, dovranno essere 

eseguite con la maggior cura possibile, adoperando mezzi idonei a seconda del tipo e del 

diametro dei tubi ed adottando tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare rotture, crinature, 

lesioni o danneggiamenti in genere ai materiali costituenti le tubazioni stesse ed al loro eventuale 

rivestimento. Pertanto si dovranno evitare urti, inflessioni e sporgenze eccessive, strisciamenti, 

contatti con corpi che possano comunque provocare deterioramento o deformazione dei tubi. 

Nei cantieri dovrà predisporsi quanto occorra (mezzi idonei e piani di appoggio) per ricevere i 

tubi, i pezzi speciali e gli accessori da installare. 

2. Carico e scarico: Nella movimentazione dei tubi e pezzi speciali, dovrà evitarsi di far strisciare 

o cadere i tubi e, qualora siano sospesi, di farli urtare contro corpi rigidi. Il rotolamento dei tubi 

a mano può essere consentito solo qualora i piani di rotolamento siano esenti da asperità ed il 

movimento sia controllato. Nei tratti in pendenza, i tubi devono essere guidati con mezzi idonei, 

per impedire un rotolamento troppo veloce ed irregolare. Si deve impedire l'urto contro i materiali 

già scaricati. Infine, nel rotolamento si devono tenere a portata di mano dei ceppi bloccanti. 

Qualora i tubi provengano imballati, essi dovranno essere scaricati, se possibile, prima di 

sciogliere gli imballi. All'apertura di questi, si dovrà evitare che i tubi degli strati più alti rotolino 

al suolo. 

Gli apparecchi utilizzati per le operazioni di carico e scarico (escavatori, gru, ecc.) devono essere 

equipaggiati con dispositivi di sollevamento ed abbassamento graduale, in modo tale da impedire 

movimenti bruschi del carico. 

I dispositivi di presa ed alloggiamento del carico (colli di cigno, catene, cinghie, ecc.) devono 

essere realizzati ed applicati in modo tale da non compromettere la sicurezza e non danneggiare 

il materiale trasportato, in particolare alle estremità ed ai rivestimenti protettivi; a tal fine, le 

imbracature dovranno essere opportunamente rivestite di materiale morbido. E' vietato utilizzare 

per il sollevamento ganci inseriti forando il vertice dei tubi. Non ‚ ammesso applicare dispositivi 

di imbracatura ai denti del cucchiaio di escavatori e pale caricatrici. In ogni caso, qualora si 

verifichino danneggiamenti ai rivestimenti protettivi esterni, i punti danneggiati devono essere 

trattati con la stessa sostanza protettiva prima di calare il tubo nella fossa. Nelle operazioni di 

carico e scarico, si devono osservare le prescrizioni in materia di prevenzione degli infortuni ed 
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in difetto le specifiche tecniche delle ditte costruttrici e delle associazioni di categoria. Gli 

operatori devono portare protezioni, come elmetto, guanti, scarpe rinforzate, ecc. E' vietato 

fermarsi nella zona di pericolo. 

3. Trasporto: Il mezzo di trasporto deve essere adatto al materiale trasportato. La superficie di 

carico deve essere libera da residui, che possano favorire lo slittamento di tubi e pezzi speciali. Il 

carico deve essere effettuato tenendo conto dei limiti ammissibili sia in termini di peso totale che 

di peso sui singoli assi del veicolo; anche nel caso di carico parziale, si deve fare attenzione ad 

una regolare ripartizione dei pesi. Il carico deve essere stivato in modo tale che il suo baricentro 

si trovi sopra l'asse longitudinale del veicolo; il baricentro deve essere tenuto il più basso 

possibile. Le sponde laterali dei veicoli stradali possono essere abbassate, se le dimensioni del 

materiale caricato lo richiedono. 

I tubi vengono disposti sui mezzi di trasporto in orizzontale, parallelamente od ortogonalmente 

rispetto all'asse del veicolo, oppure in verticale. Nel trasporto ferroviario, si deve preferire la 

disposizione parallela all'asse del veicolo. 

Tubi e pezzi speciali devono essere assicurati per il trasporto in modo tale da non compromettere 

la stabilità del carico. Il carico viene assicurato mediante sponde, pezzi di legno, cunei e - in caso 

di necessità – mediante reggia ture addizionali con catene di ancoraggio, cinghie o funi di acciaio. 

I mezzi per assicurare il carico devono essere applicati in modo tale da evitare sollecitazioni 

concentrate in punti singoli. Si deve fare attenzione che catene, cinghie e funi di acciaio siano ben 

tesi. 

Nel caso di disposizione dei tubi in strati sovrapposti, i tubi dello strato superiore possono essere 

collocati sopra tavole di legno squadrato, oppure nelle selle ricavate tra i tubi dello strato 

inferiore. Le tavole in legno devono essere disposte il più possibile una accanto all'altra ed 

assicurate con cunei anche nella parte inferiore. I cunei devono essere applicati alle tavole di legno 

in modo tale che non si possano muovere. Prima dell'uso, tavole e cunei devono essere 

accuratamente ispezionati. Nel trasporto su strada, la velocità deve essere fissata in relazione alle 

condizioni di traffico ed alle caratteristiche del carico e del veicolo. Nel trasporto fuori strada, si 

dovrà avere particolare riguardo alla natura del suolo, riducendo adeguatamente la velocità per 

evitare i danneggiamenti derivanti dai sobbalzi. 

b) Deposito ed accatastamento 

1.  Accatastamento dei tubi in cantiere: L'accatastamento dovrà essere effettuato disponendo i 

tubi su un'area piana e stabile, protetta al fine di evitare pericoli di incendio, riparata dai raggi 

solari nel caso di tubi soggetti a deformazioni o deterioramenti determinati da sensibili variazioni 

termiche. La base delle cataste dovrà poggiare su tavole opportunamente distanziate o su 

predisposto letto di appoggio. 

L'altezza sarà contenuta entro limiti adeguati ai materiali ed ai diametri, per evitare deformazioni 

nelle tubazioni di base e per consentire un agevole prelievo. 

I tubi accatastati dovranno essere bloccati con cunei onde evitare improvvisi rotolamenti; 

provvedimenti di protezione dovranno, in ogni caso, essere adottati per evitare che le testate dei 

tubi possano subire danneggiamenti di sorta. Per tubi deformabili le estremità saranno rinforzate 

con crociere provvisionali. I tubi muniti di bicchiere dovranno essere accatastati interponendo 

appositi distanziatori, in modo che sia evitato il mutuo contatto tra i bicchieri, al fine di evitarne 

la deformazione. Per evitare che i bicchieri subiscano sollecitazioni, dovrà anche aversi cura che i 

tubi si appoggino l'uno all'altro lungo intere generatrici, disponendo i bicchieri alternativamente 

sistemati da una parte e dall'altra della catasta e sporgenti da essa. I tubi in gres imballati devono 

essere accatastati negli imballi di fornitura. 
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Tutti i pezzi speciali devono essere depositati ed accatastati in modo tale da non essere 

danneggiati. 

2.  Deposito dei giunti, delle guarnizioni e degli accessori: I giunti, le guarnizioni, le bullonerie ed 

i materiali in genere, se deteriorabili, dovranno essere depositati, fino al momento del loro 

impiego, in spazi chiusi, entro contenitori protetti dai raggi solari o da sorgenti di calore, dal 

contatto con olii o grassi e non sottoposti a carichi. In particolare, le guarnizioni in gomma 

dovranno essere conservate entro i sacchi o le scatole in cui sono pervenute in cantiere, in luoghi 

freschi, secchi e la cui temperatura non superi + 20 °C e non scenda sotto - 10 C. 

3.  Lo sfilamento dei tubi: I tubi dovranno essere sfilati lungo il tracciato seguendo criteri analoghi 

a quelli indicati per lo scarico ed il trasporto, evitando pertanto qualsiasi manovra di strisciamento. 

Nel depositare i tubi sul ciglio dello scavo, necessario curare che gli stessi siano in equilibrio 

stabile per tutto il periodo di permanenza costruttiva. Anche la stabilità della fossa di scavo non 

deve essere messa in pericolo dal materiale depositato; a tal fine, si deve lasciar libera una striscia 

di almeno 60 cm di larghezza lungo la fossa. 

Art. 77 CONDOTTE IN PVC 

Norme da osservare 

Per la movimentazione e la posa dei tubi in PVC (cloruro di polivinile) saranno scrupolosamente 

osservate le prescrizioni contenute nelle Raccomandazioni I.I.P. 

 

Movimentazione 

Tutte le operazioni di cui appresso - per trasporto, carico, scarico, accatastamento, ed anche per 

posa in opera - devono essere effettuate con cautela ancora maggiore alle basse temperature 

(perché aumentano le possibilità di rotture o fessurazione dei tubi).  

Trasporto 

Nel trasporto bisogna supportare i tubi per tutta la loro lunghezza onde evitare di danneggiare 

le estremità a causa delle vibrazioni.  

Si devono evitare urti, inflessioni e sporgenze eccessive, contatti con corpi taglienti ed acuminati.  

Le imbragature per il fissaggio del carico possono essere realizzate con funi o bande di canapa, 

di nylon o similari; se si usano cavi d'acciaio, i tubi devono essere protetti nelle zone di contatto. 

Si deve fare attenzione affinché i tubi, generalmente provvisti di giunto ad una delle estremità, 

siano adagiati in modo che il giunto non provochi una loro inflessione; se necessario si può 

intervenire con adatti distanziatori tra tubo e tubo.  

Nel caricare i mezzi di trasporto, si adageranno prima i tubi più pesanti, onde evitare la 

deformazione di quelli più leggeri.  

Qualora il trasporto venga effettuato su autocarri, i tubi non dovranno sporgere più di un metro 

dal piano di carico. Durante la movimentazione in cantiere e soprattutto durante il defilamento 

lungo gli scavi, si deve evitare il trascinamento dei tubi sul terreno, che potrebbe provocare danni 

irreparabili dovuti a rigature profonde prodotte da sassi o da altri oggetti acuminati.  

Carico e scarico 

Queste operazioni devono essere effettuate con grande cura. I tubi non devono essere né buttati, 

né fatti strisciare sulle sponde degli automezzi caricandoli o scaricandoli dai medesimi; devono 

invece essere sollevati ed appoggiati con cura. 

Accatastamento e deposito 

I tubi lisci devono essere immagazzinati su superfici piane prive di parti taglienti e di sostanze 

che potrebbero intaccare i tubi.  
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I tubi bicchierati, oltre alle avvertenze di cui sopra, devono essere accatastati su traversini di 

legno, in modo che i bicchieri della fila orizzontale inferiore non subiscano deformazioni; inoltre i 

bicchieri stessi devono essere sistemati alternativamente dall'una e dall'altra parte della catasta 

in modo da essere sporgenti (in questo modo i bicchieri non subiscono sollecitazioni ed i tubi si 

presentano appoggiati lungo un'intera generatrice).  

I tubi devono essere accatastati ad un'altezza non superiore a 1,50 m (qualunque sia il loro 

diametro), per evitare possibili deformazioni nel tempo.  

Se i tubi non vengono adoperati per un lungo periodo, devono essere protetti dai raggi solari 

diretti con schermi opachi che però non impediscano una regolare aerazione.  

Qualora i tubi venissero spediti in fasci legati con gabbie, è opportuno seguire, per il loro 

accatastamento, le istruzioni del produttore. Nei cantieri dove la temperatura ambientale può 

superare agevolmente e per lunghi periodi i 25 °C, è da evitare l'accatastamento di tubi infilati 

l'uno nell'altro, che provocherebbe l'ovalizzazione, per eccessivo peso, dei tubi sistemati negli 

strati inferiori.  

Raccordi e accessori 

I raccordi e gli accessori vengono in generale forniti in appositi imballaggi. Se invece sono sfusi 

si dovrà evitare, in fase di immagazzinamento e di trasporto, di ammucchiarli disordinatamente 

così come si dovrà evitare che possano deformarsi o danneggiarsi per urti tra loro o con altri 

materiali pesanti.  

 

Posa in opera e rinterro 

Letto di posa 

Il fondo dello scavo, che dovrà essere stabile, verrà accuratamente livellato in modo da evitare 

gibbosità ed avvallamenti onde consentire che il tubo in PVC vi si appoggi per tutta la sua 

lunghezza. 

Prima della collocazione del tubo sarà formato il letto di posa per una altezza minima di 10 cm 

distendendo sul fondo della trincea, ma dopo la sua completa stabilizzazione, uno strato di 

materiale incoerente - quale sabbia o terra sciolta e vagliata - che non contenga pietruzze; il 

materiale più adatto è costituito da ghiaia o da pietrisco di pezzatura 10 - 15 mm oppure da 

sabbia mista a ghiaia con diametro massimo di 20 mm. 

Su tale strato verrà posato il tubo che verrà poi rinfiancato quanto meno per 20 cm per lato e 

ricoperto con lo stesso materiale incoerente per uno spessore non inferiore a 20 cm misurato 

sulla generatrice superiore. Su detto ricoprimento dovrà essere sistemato il materiale di risulta 

dello scavo per strati successivi non superiori a 30 cm di altezza, costipati e bagnati se necessario. 

Posa della tubazione 

Prima di procedere alla loro posa in opera, i tubi in PVC devono essere controllati uno ad uno 

per scoprire eventuali difetti. Le code, i bicchieri, le guarnizioni devono essere integre. 

I tubi ed i raccordi devono essere sistemati sul letto di posa in modo da avere un contatto continuo 

con il letto stesso. 

Le nicchie precedentemente scavate per l'alloggiamento dei bicchieri devono, se necessario, 

essere accuratamente riempite, in modo da eliminare eventualmente spazi vuoti sotto i bicchieri 

stessi. 

Rinterro 

Il materiale già usato per la costituzione del letto verrà sistemato attorno al tubo e costipato a 

mano per formare strati successivi di 20-30 cm fino alla mezzeria del tubo, avendo la massima 

cura nel verificare che non rimangano zone vuote sotto al tubo e che il rinfianco tra tubo e parete 
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dello scavo sia continuo e compatto. Durante tale operazione verranno recuperate le eventuali 

impalcature poste per il contenimento delle pareti dello scavo. 

Il secondo strato di rinfianco giungerà fino alla generatrice superiore del tubo. La sua 

compattazione dovrà essere eseguita sempre con la massima attenzione. Il terzo strato giungerà 

ad una quota superiore per 15 cm a quella della generatrice più alto del tubo. La compattazione 

avverrà solo lateralmente al tubo, mai sulla sua verticale. L'ulteriore riempimento sarà effettuato 

con il materiale proveniente dallo scavo, depurato dagli elementi con diametro superiore a 10 cm 

e dai frammenti vegetali ed animali. 

Gli elementi con diametro superiore a 2 cm, presenti in quantità superiore al 3O%, devono essere 

eliminati, almeno per l'aliquota eccedente tale limite. Le terre difficilmente comprimibili (torbose, 

argillose, ghiacciate) sono da scartare. Il riempimento va eseguito per strati successivi di spessore 

pari a 30 cm che devono essere compattati ed eventualmente bagnati per lo spessore di 1 m 

(misurato dalla generatrice superiore del tubo). 

Infine va lasciato uno spazio libero per l'ultimo strato di terreno vegetale. 

Art. 78 CONDOTTE IN PEAD  

Norme da osservare  

Per la movimentazione, la posa e la prova delle tubazioni in PEAD (polietilene ad alta densità) 

saranno osservate le prescrizioni contenute nelle Raccomandazioni I.I.P. 

 

Movimentazione 
1) Trasporto  

Nel trasporto dei tubi in PEAD i piani di appoggio devono essere privi di asperità. I tubi devono 

essere appoggiati evitando eccessive sporgenze al di fuori del piano di carico.  

I tubi in rotoli devono essere appoggiati preferibilmente in orizzontale.  

Le imbragature per il fissaggio del carico possono essere realizzate con funi o bande di canapa 

o di nylon o similari, adottando gli opportuni accorgimenti in modo che i tubi non vengano mai 

direttamente a contatto con esse per non provocare abrasioni o danneggiamenti. 

2) Carico e scarico  

Se il carico e lo scarico dai mezzi di trasporto e comunque la movimentazione vengono effettuati 

con gru o col braccio di un escavatore, i tubi devono essere sollevati nella zona centrale con un 

bilancino di ampiezza adeguata.  

Se queste operazioni vengono effettuate manualmente, si eviterà in ogni modo di fare strisciare i 

tubi sulle sponde del mezzo di trasporto o comunque su oggetti duri e aguzzi.  

3) Accatastamento  

Il piano di appoggio dovrà essere livellato ed esente da asperità e soprattutto da pietre appuntite. 

L'altezza di accatastamento per i tubi in barre non deve essere superiore a 2 m qualunque sia il 

loro diametro.  

Per i tubi in rotoli appoggiati orizzontalmente, l'altezza può essere superiore ai 2 m.  

Quando i tubi vengono accatastati all'aperto per lunghi periodi, dovranno essere protetti dai raggi 

solari.  

Nel caso di tubi di grossi diametri (oltre 500 m), le loro estremità saranno armate internamente 

onde evitare eccessive ovalizzazioni.  

4) Raccordi ed accessori  

Per questi pezzi (che vengono forniti in genere in appositi imballaggi), se sono forniti sfusi, si 

dovrà avere cura nel trasporto e nell'immagazzinamento di non ammucchiarli disordinatamente e 
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si dovrà evitare che possano essere deformati o danneggiati per effetto di urti fra di essi o con 

altri materiali pesanti.  

 

Posa in opera e rinterro 

1) Profondità di posa  

La profondità di posa misurata dalla generatrice superiore del tubo in PEAD dovrà essere almeno 

1,00 m ed in ogni caso sarà stabilita dalla Direzione dei Lavori in funzione dei carichi dovuti a 

circolazione, del pericolo di gelo e del diametro della tubazione.  

In corso di lavoro, nel caso che si verifichino condizioni più gravose di quelle previste dalle norme 

vigenti e sempre che tali condizioni riguardino tronchi di limitata ampiezza per cui sussista la 

convenienza economica di lasciare invariati gli spessori previsti in sede di progettazione, si deve 

procedere ad opera di protezione della canalizzazione tale da ridurre le sollecitazioni sulle pareti 

del tubo ai valori stabiliti per la classe di spessori prescelta.  

Ad esempio, in caso di smottamento o di frana che allarghi notevolmente la sezione della trincea 

nella parte destinata a contenere la tubazione, si potranno costruire da una parte e dall'altra della 

tubazione stessa, fino alla quota della generatrice superiore, muretti di pietrame o di calcestruzzo 

atti a ridurre opportunamente la larghezza della sezione di scavo. 

In caso di attraversamento di terreni melmosi o di strade con traffico capace di indurre 

sollecitazioni di entità dannose per la tubazione, questa si potrà proteggere con una guaina di 

caratteristiche idonee da determinare di volta in volta anche in rapporto alla natura del terreno. 

In caso di altezza di rinterro minore del valore minimo sopra indicato, occorre utilizzare tubi di 

spessore maggiore o fare assorbire i carichi da manufatti di protezione.  

2) Letto di posa  

Prima della posa in opera del tubo, sarà steso sul fondo dello scavo uno strato di materiale 

incoerente, quale sabbia o terra sciolta e vagliata, di spessore non inferiore a 15 cm sul quale 

verrà posato il tubo che verrà poi rinfiancato quanto meno per 15 cm per lato e ricoperto con lo 

stesso materiale incoerente per uno spessore non inferiore a 20 cm misurato sulla generatrice 

superiore.  

Il riempimento successivo dello scavo potrà essere costituito dal materiale di risulta dello scavo 

stesso per strati successivi costipati.  

3) Posa della tubazione  

L'assemblaggio della condotta può essere effettuato fuori dallo scavo e quindi la posa della 

condotta avverrà per tratti successivi utilizzando mezzi meccanici.  

Prima di effettuare il collegamento dei diversi elementi della tubazione, tubi e raccordi devono 

essere controllati per eventuali difetti ed accuratamente puliti alle estremità; i tubi inoltre saranno 

tagliati perpendicolarmente all'asse.  

I terminali dei tratti già collegati che per un qualunque motivo debbano rimanere 

temporaneamente isolati, devono essere chiusi ermeticamente onde evitare l'introduzione di 

materiali estranei.  

Gli accessori interposti nella tubazione come valvole, saracinesche e simili devono essere sorretti 

in modo da non esercitare alcuna sollecitazione sui tubi.  

La Direzione dei Lavori potrà ordinare la posa in opera di opportuni nastri segnaletici sopra la 

condotta al fine di facilitarne la esatta ubicazione in caso di eventuale manutenzione. 

In tutti gli attraversamenti stradali, ove non fossero presenti cunicoli o controtubi di protezione 

dovrà provvedersi all’annegamento dei tubi in sabbia, curando che il rinterro sulla generatrice 

superiore non sia inferiore ad 1 m. Ove si dovessero attraversare dei manufatti, dovrà evitarsi di 
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murare le tubazioni negli stessi, curando al tempo la formazione di idonei cuscinetti fra tubo e 

muratura a protezione anche dei rivestimenti; ad ogni modo sarà buona norma installare due 

giunti elastici immediatamente a monte ed a valle dell’attraversamento, così da assorbire eventuali 

cedimenti e/o assestamenti. 

4) Rinterro  

Tenuto conto che il tubo, dilatandosi in funzione della temperatura del terreno, assume delle 

tensioni se bloccato alle estremità prima del riempimento, si dovrà procedere come segue: 

- il riempimento (almeno per i primi 50 cm sopra il tubo) dovrà essere eseguito su tutta la 

condotta, nelle medesime condizioni di temperatura esterna; esso sarà di norma eseguito nelle 

ore meno calde della giornata;  

- si procederà, sempre a zone di 20-30 m avanzando in una sola direzione e possibilmente in 

salita: si lavorerà su tre tratte consecutive e si eseguirà contemporaneamente il ricoprimento fino 

a quota 50 cm sul tubo in una zona, il ricoprimento fino a 15 ÷ 20 cm sul tubo nella zona 

adiacente e la posa della sabbia intorno al tubo nella tratta più avanzata;  

- si potrà procedere a lavoro finito su tratte più lunghe solo in condizioni di temperatura più o 

meno costante.  

Per consentire che il tubo si assesti assumendo la temperatura del terreno, una delle estremità 

della tratta di condotta dovrà essere mantenuta libera di muoversi e l'attacco ai pezzi speciali e 

all'altra estremità della condotta dovrà essere eseguito dopo che il riscoprimento è stato portato 

a 5 ÷ 6 m dal pezzo stesso da collegare.  

Giunzioni e collegamenti 

1) Giunzioni  

Le giunzioni delle tubazioni in PEAD saranno eseguite, a seconda del tipo stabilito, con le seguenti 

modalità.  

1.1. Giunzione per saldatura  

Essa deve essere sempre eseguita:  

- da personale qualificato;  

- con apparecchiature tali da garantire che gli errori nelle temperature, nelle pressioni, nei tempi 

ecc. siano ridotti al minimo;  

- in ambiente atmosferico tranquillo (assenza di precipitazioni, di vento, di eccessiva polverosità).  

1.2. Saldatura per polifusione nel bicchiere  

Questo tipo di saldatura si effettua generalmente per la giunzione di pezzi speciali già predisposti 

per tale sistema (norme UNI EN 12201-1 e UNI EN 12201-3).  

In tale tipo di giunzioni la superficie interna del bicchiere (estremità femmina) e la superficie 

esterna della estremità maschio, dopo accurata pulizia con apposito attrezzo, vengono portate 

contemporaneamente alla temperatura di saldatura mediante elemento riscaldante che dovrà 

essere rivestito sulle superfici interessate con PTFE (politetrafluoroetilene) o similari.  

Le due estremità vengono quindi inserite l'una nell'altra mediante pressione, evitando ogni 

spostamento assiale e rotazione.  

La pressione deve essere mantenuta fino al consolidamento del materiale. La temperatura 

dell'attrezzo riscaldante sarà compresa nell'intervallo di 250 ± 10 °C.  

1.3. Saldatura testa a testa  

E' usata nelle giunzioni fra tubo e tubo e fra tubo e raccordo quando quest'ultimo è predisposto 

in tal senso.  

Questo tipo di saldatura viene realizzata con termoelementi costituiti in genere da piastre di 

acciaio inossidabile o di lega di alluminio, rivestite con tessuto di PTFE (politetrafluoroetilene) e 
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fibra di vetro, o con uno strato di vernice antiaderente. Tali elementi saranno riscaldati con 

resistenze elettriche o con gas con regolazione automatica della temperatura. 

Prima di effettuare le operazioni inerenti alla saldatura, occorrerà fare in modo che tutte le 

generatrici del tubo siano alla medesima temperatura.  

1.3.1. Preparazione delle testate da saldare  

Le testate dei manufatti devono essere preparate per la saldatura testa a testa creando la 

complanarietà delle sezioni di taglio per mezzo di frese che possono essere manuali per i piccoli 

diametri ed elettriche per i diametri e gli spessori più alti; queste ultime devono avere velocità 

moderata per evitare il riscaldamento del materiale.  

Le testate così predisposte non devono essere toccate da mani o da altri corpi untuosi; nel caso 

ciò avvenisse dovranno essere accuratamente sgrassate con trielina od altri solventi idonei.  

1.3.2. Esecuzione della saldatura  

I due pezzi da saldare vengono quindi messi in posizione e bloccati con due ganasce collegate 

con un sistema che ne permetta l'avvicinamento e che dia una pressione controllata sulla superficie 

di contatto.  

Il termoelemento viene inserito fra le testate che verranno spinte contro la sua superficie.  

Il materiale passerà quindi allo stato plastico formando un leggero rigonfiamento.  

Al tempo previsto il termoelemento viene estratto e le due testate vengono spinte l'una contro 

l'altra alla pressione sotto indicata fino a che il materiale non ritorna allo stato solido. 

La saldatura non deve essere rimossa se non quando la zona saldata si sia raffreddata 

spontaneamente alla temperatura di circa 60 °C.  

Per una perfetta saldatura il PEAD richiede:  

- temperatura superficiale del termoelemento 200 ± 10 °C;  

- tempo di riscaldamento variabile in relazione allo spessore;  

- pressione in fase di riscaldamento, riferita alla superficie da saldare, tale da assicurare il continuo 

contatto delle testate sulla piastra (valore iniziale 0,5 kgf/cmq).  

1.4 Giunzioni elettrosaldabili  

Tali giunzioni si eseguono riscaldando elettricamente il bicchiere in PEAD nel quale è incorporata 

una resistenza elettrica che produce il calore necessario per portare alla fusione il polietilene; 

sono consigliabili quando si devono assiemare due estremità di tubo che non possono essere 

rimosse dalla loro posizione (es. riparazioni).  

L'attrezzatura consiste principalmente in un trasformatore di corrente che riporta la tensione 

adatta per ogni diametro di manicotto e ne determina automaticamente i tempi di fusione e sarà 

impiegata secondo le istruzioni del fornitore.  

Per una buona riuscita della saldatura è necessario accertarsi che le superfici interessate alla 

giunzione (interna del manicotto ed esterna dei tubi) siano assolutamente esenti da impurità di 

qualsiasi genere ed in particolare modo prive di umidità ed untuosità. Le parti che si innestano 

nel manicotto devono essere precedentemente raschiate con un coltello affilato onde togliere 

l'ossidazione superficiale del materiale.  

A saldatura ultimata, la stessa non sarà forzata in alcun modo se non fino a quando la temperatura 

superficiale esterna del manicotto sia spontaneamente scesa sotto i 50 °C.  

1.5. Giunzione mediante serraggio meccanico  

Può essere realizzata mediante i seguenti sistemi.  

- Giunti metallici. Esistono diversi tipi di giunti metallici a compressione i quali non effettuano il 

graffaggio del tubo sull'esterno (es. giunti Gibault) e quindi necessitano di una boccola interna.  

Nel caso che il graffaggio venga effettuato sull'esterno del tubo non è indispensabile tale boccola.  
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- Raccordi di materia plastica. Sono usati vari tipi di raccordi a compressione di materia plastica, 

nei quali la giunzione viene effettuata con l'uso di un sistema di graffiaggio sull'esterno del tubo.  

1.6. Giunzione per flangiatura  

Per la flangiatura di spezzoni di tubazione o di pezzi speciali si usano flange scorrevoli infilate su 

collari saldabili in PEAD.  

I collari, data la resistenza che devono esercitare, saranno prefabbricati dal fornitore dei tubi e 

saranno applicati (dopo l'infilaggio della flangia) mediante saldatura di testa. Le flange saranno 

quindi collegate con normali bulloni o tiranti di lunghezza appropriata, con l'inserimento di idonee 

guarnizioni in tutti i casi. Le flange, a secondo dell'uso della condotta, potranno essere di normale 

acciaio al carbonio protetto con rivestimento di plastica; a collegamento avvenuto, flange e bulloni 

verranno convenientemente protetti contro la corrosione.  

2) Collegamenti fra tubi in PEAD e tubazioni di altro materiale  

Il collegamento fra tubi in PEAD in pressione e raccordi, pezzi speciali ed accessori di altro 

materiale (gres, ecc.) avviene generalmente o con una giunzione mediante serraggio meccanico 

(punto 1.5) o mezzo flange con collari predisposti su tubo (punto 1.6).  

In questi casi è preferibile, data la diversità di caratteristiche fra le tubazioni, il collegamento 

tramite pozzetto di ispezione.  

Ancoraggi e prova delle condotte in PEAD per acquedotto 

Eseguiti i necessari ancoraggi secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori, si procederà alla 

prova idraulica della condotta.  

La prova si intende riferita alla condotta con i relativi giunti, curve, T, derivazioni e riduzioni 

escluso quindi qualsiasi altro accessorio idraulico e cioè: saracinesche, sfiati, scarichi di fondo, 

idranti, ecc.  

La prova idraulica in opera dei tubi in PEAD sarà effettuata a tratte di lunghezza opportuna.  

Come prima operazione si dovrà procedere ad ancorare la condotta nello scavo mediante parziale 

riempimento con terra vagliata, con l'avvertenza però di lasciare i giunti scoperti ed ispezionabili: 

ciò per consentire il controllo della loro tenuta idraulica e per evitare comunque il movimento 

orizzontale e verticale dei tubi sottoposti a pressione.  

Si procederà quindi al riempimento con acqua dal punto più depresso della tratta, ove verrà 

installato pure il manometro.  

Si avrà la massima cura nel lasciare aperti rubinetti, sfiati ecc. onde consentire la completa 

fuoriuscita dell'aria.  

Riempita la tratta nel modo sopra descritto la si metterà in pressione a mezzo di una pompa, 

salendo gradualmente di un kgf/cm² al minuto primo fino a raggiungere la pressione di esercizio.  

Questa verrà mantenuta per il tempo necessario per consentire l'assestamento dei giunti e 

l'eliminazione di eventuali perdite che non richiedono lo svuotamento della condotta.  

Prova a 1 ora (preliminare-indicativa) 

Si porterà la tratta interessata alla pressione di prova idraulica (1,5 volte la pressione nominale a 

20 °C) e si isolerà il sistema dalla pompa di prova per un periodo di 1 ora; nel caso di calo di 

pressione si misurerà il quantitativo di acqua occorrente per ripristinare la pressione di prova.  

Tale quantitativo non dovrà superare il quantitativo d'acqua ricavato con la seguente formula: 

0,125 1 per ogni km di condotta, per ogni 3 bar, per ogni 25 mm di diametro interno.  

Prova a 12 ore  

Effettuata la prova a 1 ora ed avendo ottenuto risultato positivo, si procederà al collaudo a 12 

ore lasciando la tratta interessata alla pressione di prova (1,5 volte la pressione nominale) per 

tale periodo.  
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Trascorso tale termine, nel caso di calo di pressione, il quantitativo di acqua necessaria per 

ristabilire la pressione di prova non dovrà superare il quantitativo di acqua ottenuto con la 

precedente formula riferita a 12 ore. Solo in quest'ultimo caso, il collaudo sarà da ritenersi 

positivo.  

Lavaggio e disinfezione delle tubazioni 

Le tubazioni da adibire a condotte di acqua potabile dovranno essere scrupolosamente 

sottoposte a pulizia e lavaggio, prima e dopo le operazioni di posa, ed inoltre ad energica 

disinfezione da effettuare con le modalità prescritte dalla competente Autorità comunale o dalla 

Direzione Lavori. Ove non diversamente specificato comunque, la disinfezione verrà effettata 

immettendo nella condotta 20 kg di grassello di calce per ogni tratto posato di lunghezza non 

superiore a 500 m; l’acqua di calce sarà scaricata durante i lavaggi. 

L’immissione del grassello o l’adozione di altri sistemi di disinfezione dovranno essere ripetuti 

tutte le volte che dovessero rinnovarsi le prove delle tubazioni, e questo senza alcun particolare 

compenso per l’Appaltatore. 

 

Pozzetti e prova idraulica delle condotte in PEAD per fognatura 

I pozzetti di ispezione possono essere prefabbricati o realizzati in cantiere. In ogni caso si 

otterranno tagliando a misura un tubo di diametro opportuno e saldandolo su una piastra di 

PEAD. Le tubazioni (tronchetti) di adduzione verranno saldate al pozzetto.  

Infine l'unione delle tubazioni ai vari tronchetti si otterrà mediante saldatura di testa o, se 

predisposta, mediante flangiatura. Ultimato il collegamento delle tubazioni al pozzetto, lo stesso 

sarà rivestito da una struttura cementizia. La base d'appoggio in calcestruzzo sarà calcolata 

opportunamente in funzione della natura del terreno.  

Si otterrà così il pozzetto finito in cui il cemento rappresenterà la struttura portante, mentre il 

tubo di PEAD rappresenterà il rivestimento interno. I tubi della condotta (tronchetti di adduzione) 

verranno bloccati nel cemento con anelli o collari di ancoraggio opportunamente predisposti. Tali 

anelli saranno ricavati da piastre di spessore s = 20 mm e saranno saldati d'angolo a gas caldo 

con sostegni di rinforzo a sezione triangolare, posti alternativamente d'ambo i lati del collare.  

La prova della condotta dovrà accertare la perfetta tenuta della canalizzazione; sarà effettuata 

sottoponendo a pressione idraulica la condotta stessa mediante riempimento con acqua del 

tronco da collaudare - di lunghezza opportuna, in relazione alla pendenza - attraverso il pozzetto 

di monte, fino al livello stradale del pozzetto a valle. 

Art. 79 TUBAZIONE DRENANTE IN PEAD 

Saranno realizzate in polietilene ad alta densità (HDPE o PEAD), saranno a doppia parete, 

corrugata esternamente e liscia internamente, flessibili. Saranno giuntabili con manicotti in 

polietilene e saranno adatti per la posa sotterranea in trincea. Dovranno avere le seguenti 

caratteristiche tecniche: 

✓ limiti di impiego (-10 / +60) °C 

✓ Raggio di curvatura minimo: 8 volte il DN 

✓ Resistenza allo schiacciamento ≥ 300 N con deformazione diametro interno pari al 5% 

✓ Specifica interna estrapolata dalla CEI EN 61386-24. 

✓ Imballo: Rotoli da 25 e 50 metri (OD 200 mm solo rotoli da 25). 

✓ Tolleranza sulla lunghezza ± 1%. 

✓ Fessurato a 360° 
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Diametri disponibili 

OD/ID 63/50 90/74 110/92 125/105 160/138 200*/170 

N° di fessure sulla 

circonferenza 

3 6 3 3 3 6 

Lunghezza minima fessure, 

mm 

≥ 8 ≥ 8 ≥ 13 ≥ 13 ≥ 13 ≥ 13 

Larghezza minima fessure, 

mm 

≥ 2 ≥ 2 ≥ 2 ≥ 2 ≥ 2 ≥ 2 

Superficie di captazione, 

cm2/m 

≥ 51 ≥ 75 ≥ 52 ≥ 52 ≥ 47 ≥ 71 

 

Saranno realizzati in polietilene ad alta densità (HDPE o PEAD), sono disponibili in due diverse 

tipologie: coestruso e corrugato a doppia parete, sia nella versione flessibile che rigida; a spessore 

costante con parete intera. 

Art. 80 GEOTESSUTI E BIOSTUOIE 

Geotessili non tessuti: 

Teli realizzati a struttura piana composta da fibre sintetiche "coesionate" mediante agugliatura 

meccanica o con termosaldatura. In relazione alla lunghezza delle fibre di polipropilene e/o 

poliestere, i geotessili non tessuti si distinguono a filamento continuo e a filamento non 

continuo (a fiocco). Tali materiali saranno posti in opera per l'esecuzione di drenaggi, come 

separatori o elementi di rinforzo. Per l'applicazione di drenaggi, devono usare i geotessili non 

tessuti a filo continuo e devono avere i seguenti requisiti: peso unitario di almeno 110 g/mq, 

permeabilità di circa 300 l/mq/s e diametro di filtrazione 0,235 mm a secco e 0,15 mm umido, 

salvo diversa prescrizione o indicativo della Direzione dei Lavori. Per tutti gli altri impieghi si 

dovranno utilizzare geotessili non tessuti, con caratteristiche funzionali adatte alla particolare 

situazione dell'applicazione, previa autorizzazione della Direzione dei Lavori. Per determinare 

peso e spessore si farà riferimento alle norme UNI 5114, UNI EN ISO 2286-1, UNI EN ISO 

2286-2, UNI EN ISO 2286-3, UNI 4818-5, UNI EN ISO 1421, UNI 4818-7, UNI 4818-8, UNI 

EN ISO 4674-1, UNI EN ISO 5084, UNI EN ISO 13934-2, UNI EN 29073-3, UNI EN ISO 13934-

1, UNI EN ISO 9237, UNI SPERIMENTALE 8986. 

 

Biostuoie: 

Sono costituite da fibre naturali quali paglia, cocco, sisal ecc…, in genere contenute tra reti di 

materiale sintetico (polipropilene o poliammide) o naturale (juta). La loro applicazione consiste 

esclusivamente in quella di rivestimento superficiale dall'erosione durante la fase di 

inerbimento delle scarpate stradali. 

 

CAPO 5 – Opere di risanamento strutturale 

Art. 81 RISANAMENTO ANTICORROSIVO DEL CALCESTRUZZO ARMATO DEGRADATO 

La corrosione delle armature del cemento armato è una delle principali cause del degrado dei 
manufatti in calcestruzzo. Il trattamento di rialcalinizzazione ed il relativo ripristino deve essere 
eseguito con particolare cura e nel pieno rispetto delle istruzioni previste per l'impiego dei 
materiali.  
 
Analisi del fenomeno 
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Prima di procedere al recupero è necessario conoscere a fondo le cause del degrado, mediante 
un'accurata analisi che non può essere solo superficiale. 
Ripristini localizzati, limitati e superficiali di strutture in calcestruzzo degradate non interrompono 
il processo di degrado ma in alcuni casi lo possono acuire. L’obiettivo del risanamento è 
innanzitutto: impedire l’avanzamento della corrosione, ripristinare l’ambiente basico passivante 
per i ferri d’armatura, eliminare crepe e porosità superficiali, impedire la penetrazione dell’acqua 
nel conglomerato, creare una barriera alla carbonatazione ed infine restituire alla superficie la 
perfezione estetica.  
L’analisi del degrado viene eseguita individuando la profondità della carbonatazione, il grado di 
solfatazione, lo spessore del copriferro, fessurazioni e cavità alveolari nascoste. Lo spessore del 
copriferro può essere valutato mediante scalpellatura, dove non sia già in evidenza a causa di 
distacchi per fenomeni di spalling. Utilizzando una soluzione di fenoftaleina all’1% in etanolo 
(indicatore acido-base) può essere individuata la profondità della carbonatazione grazie al 
viraggio dall’incolore al viola dovuto al passaggio da valori di ph 8,5 - 9 (cls carbonatato) a valori 
superiori.  
 
Ripulitura e preparazione dei ferri 
Con l'utilizzo di un demolitore e/o di una martellina manuale bisognerà scoprire tutti i ferri 
presenti sulla zona da trattare in modo da rimuovere il calcestruzzo deteriorato e asportare tutte 
le parti incoerenti e in fase di distacco. Andranno rimosse anche tracce di olii, disarmante, ruggine 
e sporco in genere. 
Si procederà quindi alla preparazione delle armature con la ripulitura dalla ruggine con la tecnica 
della sabbiatura (se disponibile) ovvero con una spazzolatura energica della superficie dei ferri 
allo scopo di portare le armature allo stato di metallo bianco.  
Si avrà cura di eliminare quegli elementi che in futuro possano costituire punti di penetrazione 
per acqua ed aria nella matrice cementizia. 
 
Trattamento di ripristino 
Il trattamento di ripristino si realizzerà in modo rispondente ai principi definiti nella UNI EN 1504-
7 e UNI EN 1504-9 con i materiali riportati nel capitolo Qualità dei Materiali e dei Componenti. 
La Direzione lavori verificherà il materiale presentato dall'impresa controllando scheda tecnica e 
modalità operative. Il sistema di trattamento dovrà essere interamente della stessa marca.  
Il successivo trattamento passivante andrà eseguito immediatamente dopo la pulizia dei ferri a 
metallo bianco per evitare una nuova ossidazione dovuta a piogge o umidità ambientale. 
Il risanamento del calcestruzzo dovrà essere realizzato con impiego esclusivo di malta strutturale 
premiscelata a stabilità volumica o a ritiro compensato, tissotropica, antiritiro, fibrorinforzata, ad 
elevata adesione al supporto, con totale inerzia all’aggressione acida e agli elettroliti. Il prodotto 
deve rispondere ai requisiti minimi richiesti dalla UNI EN 1504-3 per le malte strutturali di classe 
R4. 
La posa in opera dovrà essere realizzata con personale specializzato e idoneo all'impiego delle 
tecnologie adottate per lo specifico lavoro. La malta dovrà essere quindi applicata a spruzzo (con 
macchina intonacatrice) o a cazzuola e finita a frattazzo per la complanatura finale e l’ottenimento 
di una superficie finale liscia e priva di microcavallature. 
La malta utilizzata dovrà essere comprovata da idonea certificazione rilasciata da laboratori 
ufficiali.  
La tipologia di malta impiegata dovrà possedere i requisiti principali di seguito riportati: 
- alta aderenza al supporto di calcestruzzo; 
- alta aderenza all’acciaio costituente l’armatura del calcestruzzo; 

- assenza di ritiro (stabilità volumetrica o ritiro compensato) ottenuta mediante una espansione 
esplicata nella fase di primo indurimento; 

- elevata tissotropia; 
- facilità di preparazione del prodotto pronto all’uso; 
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- elevato modulo elastico a compressione (non inferiore a 26.000 MPa); 
- elevata resistenza meccanica a compressione a 28 giorni di stagionatura (non inferiore a 60 
MPa); 
- elevata resistenza meccanica a flessione a 28 giorni di stagionatura (non inferiore a 9 MPa); 
- elevata resistenza all’umidità; 
- elevata resistenza ai solfati; 
- presenza di cloruri al suo interno non superiori al 0,1%. 
Le temperature durante la fase di applicazione della malta dovranno essere ottimali, ovvero tra i 
+15° C e + 
35° C e comunque non inferiori a + 5° C. 
 
Applicazioni possibili: 

• negli interventi di recupero, consolidamento e ripristino di opere in conglomerato cementizio 
armato; 

• nei casi di lunghe sospensioni per la ripresa del getto, sui ferri di armatura di attesa di parti 
strutturali in conglomerato cementizio armato. 

Art. 82 INTONACI ARMATI 

L'intonaco armato è una soluzione per il consolidamento di facciate e pareti interne di edifici che 
necessitano di mirati interventi contenitivi.  
Se prevista in progetto e/o indicata dalla Direzione Lavori, l'armatura, chiamata "rete porta-
intonaco", deve garantire al materiale applicato un'elevata resistenza meccanica e migliorare la 
stabilità e l'aderenza al substrato nel rispetto delle esigenze di sicurezza e di rischio sismico. 
Il consolidamento di murature di mattoni o pietrame in elevazione di qualsiasi spessore mediante 
l'applicazione di intonaco o betoncino armato, si realizzerà secondo le modalità di seguito 
specificate: 
 
- rimozione completa dell'intonaco esistente con pulizia di tutta la superficie muraria su cui 

intervenire; 
- scrostatura e scalfitura della malta dagli interstizi dei giunti, con pulizia accurata finale delle 

superfici murarie interessate dalle opere di consolidamento o ripristino; 
- esecuzione dei perfori eseguiti con trapano a sola rotazione (evitando la percussione) per 

l'alloggiamento delle armature e di profondità pari almeno a metà dello spessore della muratura, 
per applicazione dell'intonaco su una sola faccia della parete o passanti per applicazione su 
entrambe le due facce. Le perforazioni, almeno 9 per metro quadrato di superficie trattata, 
devono avere disposizione tale da realizzare una maglia regolare con opportuno sfalsamento e 
devono essere inclinate di circa 20° in modo da facilitare il colaggio della boiacca; 

- pulizia del foro con aria compressa; 
- iniezione nel foro di malta fluida da inghisaggio o con adesivo epossidico bicomponente e posa 

di barre di armatura ad aderenza migliorata in acciaio inox sporgenti dalla muratura per almeno 
10 cm; 

- applicazione della rete porta-intonaco elettrosaldata in acciaio B450C (sovrapposizione minima 
tra i fogli: 2 maglie) mediante impiego di distanziatori in plastica (spessore 1 cm) e legatura alle 
barre precedentemente ammorsate che verranno ripiegate a 90°, ovvero attraverso 
l’applicazione del primo strato di malta fino alla testa dei monconi, il fissaggio della rete e la 
posa del successivo strato fino allo spessore prefissato. La malta strutturale dovrà comunque 
ricoprire la rete monconata al supporto con uno spessore di copriferro minimo di 2 cm. 

 
Nella lavorazione sono comprese le legature, gli sfridi e le piegature, mentre le reti porta-intonaco 
saranno scelte in funzione della linearità della muratura e delle quantità di vani presenti. 
Le barre saranno legate con filo di ferro ricotto o saldate alle maglie della rete porta-intonaco in 
corrispondenza degli incroci e risvoltanti su questa per almeno 10-15 cm. 
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L'applicazione dell'intonaco strutturale avverrà mediante applicazione manuale o a spruzzo di cls 
e prosecuzione dell'intonacatura della parete con intonaco non armato. 
L'impasto della miscela con acqua sarà prodotto in modo da ottenere un impasto fluido senza 
impiego di qualunque tipo di calci idrauliche. L'applicazione sulla parete muraria dell'impasto 
ottenuto dovrà avere uno spessore minimo di 4 cm fino a raggiungere quello di progetto e tirato 
a riga. 
La rifinitura sarà eseguita quindi a frattazzo per l'applicazione della velatura di finitura. 
 

Capitolo 6. Disposizioni relative ai prezzi 

Art. 83 NUOVI PREZZI 

Eventuali prezzi non contemplati nell’elenco prezzi contrattuale, se necessari, saranno elaborati 

con il seguente criterio di priorità: 

- dal prezzario LL.PP. della Regione Toscana, Provincia di Livorno anno 2022 approvato 

con D.G.R.T. n. 46 del 21/01/2022;  

- con specifiche analisi per tutte quelle lavorazioni che non sono contemplate nel prezzario 

suddetto. 

Art. 84 ELENCO PREZZI UNITARI DI PROGETTO 

I prezzi unitari con i quali, sotto deduzione del ribasso d’asta, saranno pagati i lavori appaltati a 

misura e le somministrazioni per le opere in economia, sono stati desunti con gli strumenti elencati 

nel precedente articolo 

Per quanto riguarda l'incidenza della mano d'opera e gli oneri per la sicurezza a carico dell'Impresa 

di ogni lavorazione si è fatto ugualmente riferimento alle «Analisi dei prezzi delle opere compiute» 

facenti parte dei suddetti prezzari.  

Nei singoli prezzi sono inoltre comprese le quote per le spese generali (16%) ed utili di impresa 

(10%), nella misura complessiva del 27,60%.  

Ai sensi dell’art. 32, comma 4, D.P.R. 207 del 2010, le voci che concorrono alla determinazione 

delle spese generali sono le seguenti:  

a) le spese di contratto ed accessorie e l’imposta di registro;  

b) gli oneri finanziari generali e particolari, ivi comprese la cauzione definitiva o la garanzia globale 

di esecuzione, ove prevista, e le polizze assicurative;  

c) la quota delle spese di organizzazione e gestione tecnico-amministrativa di sede dell’esecutore;  

d) la gestione amministrativa del personale di cantiere e la direzione tecnica di cantiere;  

e) le spese per l'impianto, la manutenzione, l'illuminazione e il ripiegamento finale dei cantieri, ivi 

inclusi i costi per l’utilizzazione di aree diverse da quelle poste a disposizione dal committente; 

sono escluse le spese relative alla sicurezza nei cantieri stessi non assoggettate a ribasso;  

f) le spese per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera;  

g) le spese per attrezzi e opere provvisionali e per quanto altro occorre alla esecuzione piena e 

perfetta dei lavori;  

h) le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, 

anche su motivata richiesta del direttore dei lavori o del responsabile del procedimento o 

dell'organo di collaudo, dal giorno in cui comincia la consegna fino al compimento del collaudo 

provvisorio o all'emissione del certificato di regolare esecuzione;  

i) le spese per le vie di accesso al cantiere, l’istallazione e l’esercizio delle attrezzature e dei mezzi 

d’opera di cantiere;  
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l) le spese per idonei locali e per la necessaria attrezzatura da mettere a disposizione per l'ufficio 

di direzione lavori;  

m) le spese per passaggio, per occupazioni temporanee e per risarcimento di danni per 

abbattimento di piante, per depositi od estrazioni di materiali;  

n) le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino all’emissione del certificato 

di collaudo provvisorio o all'emissione del certificato di regolare esecuzione;  

o) le spese di adeguamento del cantiere in osservanza del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 

81, di cui è indicata la quota di incidenza sul totale delle spese generali, ai fini degli adempimenti 

previsti dall’articolo 97, comma 6, del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.;  

p) gli oneri generali e particolari previsti dal capitolato speciale di appalto. 

MISURE ANTICOVID-19 (COSTI ED ONERI AZIENDALI DELLA SICUREZZA). 

A tenere conto dei maggiori costi a carico dell’impresa, dovuti all’apprestamento delle specifiche 

misure di sicurezza finalizzate anche al corretto adempimento di quanto previsto nell’ambito dei 

“Protocolli di regolamentazione”, nella progettazione è stata data applicazione alla Delibera della 

Giunta Regionale n. 1491 del 30/11/2020, che prevede la maggiorazione del 2% delle spese 

generali portandole, dunque dal 15% al 17%, tenendo conto che la progettazione stessa è 

funzionale ad un “cantiere futuro per il quale le procedure di gara sono da avviare”. 

Pertanto, secondo le Linee Guida allegate alla già menzionata DGR, per far fronte all’eventuale 

mutamento delle condizioni derivanti dall’emergenza, si è scelto di operare con l’opzione 

seguente: 

- la determinazione dell’importo dell’appalto mediante il computo metrico estimativo 

appositamente redatto ha tenuto conto delle maggiori somme necessarie per attivare le misure 

derivanti dall’emergenza Covid-19, per cui le voci delle varie lavorazioni sono state conteggiate 

con la percentuale del 17%, evidenziando però nel quadro economico di progetto l’importo 

derivante dall’incremento del 2% delle spese generali che – determinato con il fattore 

moltiplicatore 0,015 applicato al costo di tutte le lavorazioni – è risultato di euro 1.760,00  

A questa ultima somma deve essere aggiunta la ulteriore somma di euro 293,20 per costi 

aggiuntivi inseriti nel PSC per cui l’ammontare complessivo della somma da riconoscere ai sensi 

della D.G.R. n. 645 del 25/05/2020 risulta di euro 2.053,20. 

Tale importo dovrà essere evidenziato nei documenti di gara attraverso un’opzione di detrazione 

al fine di rivedere in diminuzione l’importo da corrispondere all’aggiudicatario laddove le misure 

previste non dovranno essere messe in atto. 

AVVERTENZE GENERALI  

I prezzi si intendono riferiti a lavori eseguiti con fornitura ed impiego di materiali di ottima qualità 

e comprendono ogni prestazione di mano d’opera occorrente per dare il lavoro eseguito a regola 

d’arte, secondo le norme del buon costruire.  

In particolare, i prezzi comprendono:  

MANO D’OPERA: ogni onere per fornire agli operai gli attrezzi ed utensili del mestiere, le spese 

di vitto, alloggio ed eventuale lavoro straordinario, nonché le quote per assicurazioni sociali e gli 

infortuni.  

NOLI E TRASPORTI: ogni spesa per fornire in cantiere i macchinari e i mezzi d’opera in perfetto 

stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari al loro funzionamento, dei lubrificanti, 

dei materiali di consumo dell’energia elettrica, della linea per il suo trasporto o del generatore 

che la produce e di tutto quanto altro occorra per il funzionamento delle macchine; da tali prezzi 

è invece escluso (salvo diversa indicazione), il personale conducente e l'addetto alla manovra ed 

il consumo di carburante; pertanto per ottenere il costo totale del nolo, si dovrà aggiungere, per 
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le ore di effettivo funzionamento, il consumo di carburante ed il prezzo della manodopera (operaio 

specializzato) riportati nel relativo capitolo.  

Nel prezzo di noleggio sono pure compresi e compensati: gli oneri relativi al trasporto dei mezzi 

in cantiere ed il loro allontanamento a lavoro finito, qualunque chilometraggio effettuato durante 

il noleggio, l’eventuale montaggio, smontaggio dei meccanismi, nonché la manutenzione ordinaria 

e straordinaria.  

Per il noleggio dei mezzi d’opera saranno corrisposti i relativi prezzi di elenco per le ore di 

effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per eventuali fermo macchina e perdite di 

tempo.  

MATERIALI: ogni spesa per la fornitura, trasporto a piè d’opera, discesa, tiro in alto, imposte di 

consumi, cali, perdite, sprechi, sfridi, scelta, accatastamenti e per il loro spostamento in un 

qualsiasi punto del cantiere; sono pure compresi gli oneri per l’eventuale allontanamento del 

materiale in eccedenza.  

OPERE COMPIUTE: tutti gli oneri per le forniture occorrenti, per il trasporto in cantiere, per la 

mano d’opera, per i mezzi d’opera, per le indennità di cave e di passaggi, per i depositi in cantiere, 

per le occupazioni temporanee e diverse, per le assicurazioni, per la posa e le lavorazioni dei 

materiali, ed in generale per tutto quanto occorre perché il lavoro sia eseguito a perfetta regola 

d’arte intendendosi compreso nei prezzi ogni compenso per le spese che l’appaltatore dovrà 

sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente riportate nei vari articoli del capitolato 

speciale d’appalto e nell’elenco prezzi. 
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ALLEGATO « A » 

 

ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO 

  ELABORATO DENOMINAZIONE NOTE 

RG relazione generale   

RSI relazione specialistica sulle interferenze  

PMO piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti  

CME_QE computo metrico estimativo e quadro economico  

PSC piano di sicurezza e coordinamento  

CCS computo costi (contrattuali) della sicurezza  

CRO cronoprogramma  

EPU_AP elenco dei prezzi unitari ed analisi prezzi  

SC schema di contratto   

CSA capitolato speciale di appalto  

QIM quadro di incidenza della manodopera  

QIS quadro di incidenza della sicurezza  

TAV. 1 
Stato di fatto – Inquadramento geografico e Urbanistico 

- Planimetria generale 

 

TAV. 2 Stato attuale - Planimetria prospetti e documentazione 

fotografica 

 

TAV. 3 Stato di progetto – Planimetria prospetti e sezioni 

regimazione delle acque 
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ALLEGATO « B » 

 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ A 

STANDARD SOCIALI MINIMI 

di cui al decreto Ministero Ambiente 06 giugno 2012 

 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ A STANDARD SOCIALI MINIMI 

  Il sottoscritto………….………………….………………………………………in qualità di 

rappresentante legale dell’impresa ……………………………………………………….., 

DICHIARA: 

che i beni oggetto del presente appalto sono prodotti in conformità con gli standard sociali minimi 

in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi 

“standard”) definiti da: 

- le otto Convenzioni fondamentali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL, 

International Labour Organization – ILO), ossia, le Convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111 e 

182;  

- la Convenzione ILO n. 155 sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;  

- la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione di salario minimo;  

- la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria);  

- la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima);  

- la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani” Approvata dall'Assemblea Generale delle Nazioni 

Unite il 10 dicembre 1948; 

 - art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo” Approvata dall’Assemblea Generale delle 

Nazioni Unite il 20 novembre 1989, ratificata in Italia con Legge del 27 maggio 1991, n. 176 

“Ratifica ed esecuzione della Convenzione sui Diritti del Fanciullo”, fatta a New York il 20 

novembre 1989;  

- la legislazione nazionale, vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena di fornitura, 

riguardanti la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché la legislazione relativa al lavoro, 

inclusa quella relativa al salario, all'orario di lavoro e alla sicurezza sociale (previdenza e 

assistenza).  

Quando le leggi nazionali e gli standard sopra richiamati fanno riferimento alla stessa materia, 

sarà garantita la conformità allo standard più elevato.  

 

CONVENZIONI FONDAMENTALI DELL’ILO:  

Lavoro minorile (art. 32 della Convenzione ONU sui Diritti del Fanciullo; Convenzione ILO sull'età 

minima n. 138; Convenzione ILO sulle forme peggiori di lavoro minorile n. 182) 

 - I bambini hanno il diritto di essere protetti contro lo sfruttamento economico nel lavoro e contro 

l'esecuzione di lavori che possono compromettere le loro opportunità di sviluppo ed educazione.  

- L'età minima di assunzione all'impiego o al lavoro deve essere in ogni caso non inferiore ai 15 

anni. 

 - I minori di 18 anni non possono assumere alcun tipo di impiego o lavoro che possa 

comprometterne la salute, la sicurezza o la moralità. 

 - Nei casi di pratica di lavoro minorile, opportuni rimedi devono essere adottati rapidamente. 

Contemporaneamente, deve essere messo in atto un sistema che consenta ai bambini di 

perseguire il loro percorso scolastico fino al termine della scuola dell'obbligo.  
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Lavoro forzato/schiavitù (Convenzione ILO sul lavoro forzato n. 29 e Convenzione ILO 

sull'abolizione del lavoro forzato n. 105) 

 - E' proibito qualunque tipo di lavoro forzato, ottenuto sotto minaccia di una punizione e non 

offerto dalla persona spontaneamente. 

 - Ai lavoratori non può essere richiesto, ad esempio, di pagare un deposito o di cedere i propri 

documenti di identità al datore di lavoro. I lavoratori devono inoltre essere liberi di cessare il 

proprio rapporto di lavoro con ragionevole preavviso.  

 

Discriminazione (Convenzione ILO sull'uguaglianza di retribuzione n° 100 e Convenzione ILO sulla 

discriminazione (impiego e professione) n. 111) 

 Nessuna forma di discriminazione in materia di impiego e professione è consentita sulla base 

della razza, del colore, della discendenza nazionale, del sesso, della religione, dell'opinione 

politica dell'origine sociale, dell'età, della disabilità, dello stato di salute, dell'orientamento 

sessuale e dell'appartenenza sindacale.  

  

Libertà sindacale e diritto di negoziazione collettiva (Convenzione ILO sulla libertà sindacale e la 

protezione del diritto sindacale n. 87 e Convenzione ILO sul diritto di organizzazione e di 

negoziazione collettiva n. 98)  

- I lavoratori hanno il diritto, senza alcuna distinzione e senza autorizzazione preventiva, di 

costituire delle organizzazioni di loro scelta, nonché di divenirne membri e di ricorrere alla 

negoziazione collettiva.  

  luogo e data,  ../../……  

   

             Firma e timbro        …………………………..  
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ALLEGATO « C » 

CARTELLO DI CANTIERE 

Ente Appaltante: Comune di PORTO AZZURRO 

Ufficio LAVORI PUBBLICI 

Lavori: MESSA IN SICUREZZA DEL MURO IN C.A. A MONTE DEL CAMPO SPORTIVO COMUNALE 

Progetto approvato con ________ del ________________n._____ in data _______ 

 

Progetto 

esecutivo: 

STUDIO TECNICO ASSOCIATO INGEO 

Piazza Cavour, 14 – 58024 Massa M/ma (GR) – 0566 902273 

     

Direzione lavori: Ing. Ilaria Casanova 

 

Responsabile dei lavori: 

 

……………………………………………………………. 

Coordinatore per la progettazione: Ing. Ilaria Casanova 

Coordinatore per l’esecuzione: Ing. Ilaria Casanova 

 

Durata stimata in uomini x giorni    Notifica preliminare in data   

Responsabile del procedimento:  

 

IMPORTO DEL PROGETTO: euro    164.000,00 

IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro    108.743,65 

ONERI PER LA SICUREZZA: euro      13.344,15 

IMPORTO DEL CONTRATTO: euro 

gara in data ____________________ offerta di ribasso del ______________% 

iMPRESA ESECUTRICE:_________________________________________________ 

con sede in ___________________________________________________ 

Qualificata per i lavori delle categorie: _______________ classe _______ 

_______________ classe _______ 

_______________ classe _______ 

_______________ classe _______ 

subappaltatori  per lavori di importo lavori 

  cat. descrizione euro 

     

     

Lavori finanziati con fondi__________________________________________________________ 

inizio dei lavori ____________________con fine prevista per il ____________________ 

 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio________________ 

telefono:_____________fax:__________________http://www_________________ 

e-mail______________@_________ 
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ALLEGATO « D » 

RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALE DEL CONTRATTO 

 

1 Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta)   108.743,65 

2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza     13.344,15 

T Importo della procedura di affidamento (1+2)   122.087,80 

R.a Ribasso offerto in percentuale ………………. 

R.b Offerta risultante in cifra assoluta ………………. 

3 Importo del contratto (T-R.b) ………………. 

4.a Cauzione provvisoria (calcolata su T)     2441,75 

4.b Cauzione provvisoria ridotta della metà (50% di 4.a)     1220,87 

5.a Garanzia fideiussoria base (3x10%) ……………….. 

5.b Maggiorazione cauzione (per ribassi >al 10%) ……………….. 

5.c Garanzia fideiussoria finale (5.a + 5.b) ……………….. 

5.d Garanzia fideiussoria ridotta della metà (50% di 5.c) ……………….. 

6.a Importo assicurazione C.A.R.  (uguale ad importo contrattuale)  

6.b di cui:  - per le opere ………………. 

6.c           - per le preesistenze ………………. 

6.d           - per demolizioni e sgomberi ………………. 

6.e Importo assicurazione R.C.T. 500.000,00 

7 Estensione assicurazione periodo di garanzia,  mesi ………………. 

8.a Importo limite indennizzo polizza decennale ……………….. 

8.b Massimale polizza indennitaria decennale ………………. 

8.c di cui: per le opere ………………. 

8.d          per demolizioni e sgomberi ………………. 

8.e Importo polizza indennitaria decennale R.C.T. ………………. 

9 Importo minimo netto stato d’avanzamento €. 60.000,00 

10 Importo minimo rinviato al conto finale, calcolato sull’importo 

contrattuale netto:     il 5% 

 

……………… 

11 Tempo utile per l’esecuzione dei lavori gg. 70 

12.a Penale giornaliera per il ritardo, articolo…            1,00‰ ………………. 

12.b Premio di accelerazione, per ogni giorno di anticipo   ………..‰ ………………. 
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